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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La ,seduta è aperta
(ore 17).

S1 dia lettura del Iprocesso verbale.

D I V I T T O R ,lOB E R T I B A L -
D I N A, Segretario, dà lettura de,l pro'-
cesso verbale della sieduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
,osservazioni, il proceSlSO verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: PremoJi per giorni 8,
Santero !per giorni 10.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono. concessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

DAL CANTONMaria Pia, VALSECCHIPasqua-
le, SALARI, CORRIASEfisio, BERTHET e DERIV.

~

({ Norme a favore dei centraJinisti cie-
chi » (704);

CAROLI e PERRINO. ~

{( Costituzione in Co.-
mune autonomo della frazione Porto. Cesa-
reo. nel comune di Nardò, in prov,inoia di ,
Leece, con la denominazione di "Porto. Ce-
sareo. " » (705).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunko che
i seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno. ):

Deputato PENNACCHINI. ~

({ Modifiche
agli articoli 33 e 35 della legge 5 giugno
1965, n. 707, recante norme sull'ordinamen-
to della banda del Corpo delle guardie di
pubbhca sicurezza e sul reclutamento, stato
ed avanzamento del personale appartenente
al complesso musicale, ed agli articoli 24 e
25 della legge 13 luglio 1965, n. 882, sull'OJ"-
dinamento della banda della Guardia di fi-
nanza» (672), previa par,ere della 5" Com-
missione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

Deputa,ti MATTARELLIe FORNALE.~

({ Alle-
vamento e impiego dei colombi viaggiatori»
(673), previ pareri della 2a e della 8a Com-

missione »;

({Modifica dell'articolo 29 della legge 10

marzo 1965, n. 121, sugli organici, recluta-
mento, stato giuridico e avanzamento del
personale delle bande dell'Arma dei carabi-
nieri e dell'Aeronautica militare ed istitu-
zione della banda dell'Esercito» (674), pre-
via parere della sa Commissione;
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alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunic~
zioni e marina mer.cantile):

« Utilizzazione di personale estraneo al~
1'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta~
to nelle navi traghetto dell'azienda medesi~
ma» (678), previo parere della Sa Commis- ,
sione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re-
digente

P RES I D E N T E. Comunko che
il seguente disegno di legge è stato defe~
rito in sede redigente:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mer.cantile):

«Modifiche ed integrazioni all'attuale le-
gislazione autostradale» (670), previ pareri
della 1a e della sa Commissione.

AnnunzIo di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe~
riti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
terno ):

PERRINO ed altri. ~ « Determinazione del~
la retribuzione .contributiva, ai fini assisten-
ziali per i dipendenti degli enti locali iscrit~
ti all'INADEL» (663), previ pareri della sa
e della lOa Commissione;

TROPEANOed altri. ~ « Esercizio del voto
da parte di cittadini della Repubblica in pos~
sesso dei requisiti di cui all'artioolo 1 della
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, ed erronea-
mente omessi o cancellati dalle liste elet~
torali» (668), previo parere della 2a Com~
missione;

alla ;2GCommissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

«Delega legislativa al Governo della Re~
pubblica per l'emanazione del nuovo codice
di procedura penale» (676), previ pareri
della la e della Sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

TANUCCINANNINI e NENCIONI. ~ « Provve.-
dimenti a favore degli ufficiali delle Forze
armate discriminati con punizione» (652),
previo parere della la Commissione;

BONALDI e VERONESI. ~ « Interpretazione
autentica della legge 3 aprile 1958, n. 472,
e successive modificazioni, concernente la
valutazione, ai fini del trattamento di quie~
scenza, dei servizi resi dai militari delle ca~
tegorie in congedo delle Forze armate»
(653), previ pareri della la e della Sa Com~
missione;

PICARDO e FILETTI. ~ « Provvidenze a fa~
vore dei sottufficiali e gradi inferiori del~
l'Arma dei carabinieri e del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza richiamati e
trattenuti» (665), previ pareri della la e
della sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

DALCANTON Maria Pia. ~ «Riscatto del

corso scolastico per il conseguimento del
diploma di ostetrica ai fini della pensione»
(666), previ pareri della P e della lOa Com~
missione;

PREMOLI. ~ «Riduzione dell'imposta di
fabbricazione sui carburanti, per i proprie~
tari di autoveicoli residenti nella provincia
di Trieste e nel territorio della provincia di
Udine compreso nell'accordo italo-jugosla~
vo di Udine del 20 agosto 1965 » (667), previ
pareri della 7a e della 9a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

BLOISE ed altri. ~ « Proyvidenze perequa~
t,jve in favore del personale non insegnante
delle scuole medie e degli istituti di istru~
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zione classica, scientifica e magistrale»
(649), previ pareri della P e della sa Com-
missione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari della Presidenza del Consiglio e del-
l'interno) e Ha (Igiene e sanità):

DE MATTEIS e DINDO. ~ «Estensione ai
minorati pskhici di età superiore agli anni
18 delle provvidenze economiche previste
dalla legge 6 agosto 1966, n. 62S, in favore
dei mutilati ed invalidi civili» (664), previ
pareri della Sa e della lOa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 2a
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) e sa l

(Agricoltura e foreste):

GATTO Simone ed altri. ~ «Norme inte-
grative della legge 22 luglio 1966, n. 607,
per la determinazione del canone e per il ri-
scatto delle enfiteusi urbane ed edificato-
rie » (675).

Annunzio di approvazione di disegno di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta pomeridiana di ieri, la 6a Com-
missione permanente (Istruzione pubblica
e belle arti) ha approvato il seguente dise-
gno di legge:

SPIGAROLIed altri. ~ « Conferimento degli
incarichi e delle supplenze negli istituti di
istruzione secondaria» (231-B).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge d'iniziativa popolare

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 71 della Costituzione, è
stato presentMo il seguente disegno di leg-
ge di iniziativa popolare: «Elezione unila-
terale diretta dei delegati italiani al Parla-
mento europeo» (706).

Detto disegno di legge, previ accertamenti
dei requisiti costituzionali, sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

C A R O N. Domando di !parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O N. Onorevole Presidente, è
con viva soddiSlfazione che apprendo dalle
sue comunicazioni che è stata presentata
oggi, a cura di 65.000 cittadini del nostro
Paese, sia pUlre attraverso l'opera di pro-
mozione, ben naturale del resto, da parte
del Movimento federalista europeo e da
parte del Movimento eurO(peo, una propo-
sta di 'legge per l'elezione a suffragio uni-
versale dei delegati del Parlamento italianO'
al Parlamento eurO'peO'.

Il GrUjPPo che ho l'onore di presiedere è
lieto di !portare la sua convinta adesione,
fin d'ora, a questa iniziativa; innanzi tutto
perchè essa proviene dal popolo, ciò che
testimonia ancora una volta la signi,ficati-
va crescita della coscienza cirv,i,lee sociale dei
cittadini italiani e Ila lor~ovolontà, che si ma-
n~festa anche attraverso questo atto, di par-
tecipare in modo sempre più largo, attivo e
responsabile alla formazione delle dedsioni'
più importanti per la vita del Paese.

Ma l'ade.gione è determinata anche dal si-
gni,ficato politico che la \pro!posta stessa met-
te in evidenza. È la riaffermazione che lar-
ghi1ssimi strati del popolo italiano sono con-
vinti dell'utNità, !per il nostro Paese e per
gli altri del nostro vecchio continente, di
unirsi, negando validità ad una visione sor-
passata dei Irapporti tra gH Stati che mani-
festa il suo palese distacco da ogni obietti-
va valutazione delle reaIi' ,situazioni che og-
gi dominano Ja poIitica mondiaiJe. Solo
l'Europa unita potrà far superare tale visio-
ne ed il vecchio convincimento che i ralp-
porti tra gli Stati devono essere regolati
partendo da 'posizioni conoorrenziali di for-
za militare, di autarchia economica e fi-
nanziaria.

Questo indirizzo iporterebbe, come ha già
,purtrolpPo portato, alla distonsione di im-
mense energie verso settori sostanzialmen-
te improduttivi, mentre tutti sappiamo che
lo svilu!p!po civHe, economico e sociale dei
Paesi europei è ormai condizionato dal gra-
do di unificazione Ipolitica che essi riusci-
ranno a conseguire.
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Il Gruppo delila Democrazia cristiana
quindi aderisce con IProfonda canvinziane
aJl'iniziativa che oggi viene annunciata co~
me genuina eSlpressione della voÌontà popo~
lare e contribuirà (perchè ,le finalità (propo-
ste possano, essere rapidamente conseguite.
(Vi'vi applausi dal centro).

P I E R A C C I N I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I. Signor Presidente,
a nome del GrUiPpo socialista esprimo la
soddisfazione per questa iniziativa popola~
re, una soddisfaz~one sincera. perchè il Grup-
po, socialHsta ha sempre, Jn tutti questi lun~

ghiSlsim~ anni, sostenuto la causa delle eb
zioni dirette dei parlamentari eurolPei affin-
chè essi patessero partare nell'Assemblea
eurapea la vace della volontà popolare per
le nazioni che es,si raplPresentano.

La causa dell'unità dell'Europa è per nai
uno dei punti fondamentali delila nastra
aziane palitica, d~ un'EurolPa però demo~
cratica, di un'Europa costruita suUa Hbertà
di tutti i popoli e che si esprime attraverso
organi democratid, eletti dal suffr~io uni~
versale.

Quindi noi a(ppoggeremo ~ e ci auguria-
mo che il Senato, passa appravarla rapida-
mente ~ il disegno di legge d'iniziativa po,-
palare.

Il Gruppo, sacialIsta anche in sede euro~
pea è già intervenuta nello stesso senso,.
Praprio il senatore Bermani ha di recente
portata ndl'assemblea del Pairlamento di
Strasburgo, a nome deJla delegazione italia-
na, la proposta di elezione a suffragio di-
retta della rappresentanza europea e il Par-
lamento di Strasburgo l'ha votata. Noi ci
sentiamo così sostenuti anche da questo vo-
to dell'Assemblea di Strasburgo.

Noi pensiaiIIlo che il cammino di costru~
zione dell'Europa sia difficile, tormentato,
pieno di astacoli, ma crediamo che il modo
migliore per superare questi ostacoli sia pro~
prio quello di fare appello diretta alla vo-
lontà POJpo'lare, di mobilitare non solo i Par~

lamenti, l partiti, Ja classe politica, ma i
popali ed in primo luogo H popalo italiano
che è così sensibile ai problemi della no-
stra Europa. (Applausi dalla sinistra).

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
chi e non da aggi, come noi relPubb'lkani,
aUlslpka, sostiene, prapugna ',l'unificazione
eurqpea, non può essere che molto, conten-
to nel vedere che è giunta aill'esame del Se-
nato una proposta di legge ,la quale realiz.
za un diritto ed una possibilità previsti
dalla Costituzione della Repulblblka, cioè
l',iniziativa pOlpolare per la legis'lazione.

Noi ci auguriamO' che il Senato possa al
più presto tradurre in norma valida per il
nostro Stato la formulazione ormai sotto-
scritta da alcune decine di migliaia di cit.
tadini italiam, che sta a significare la popo~
larità crescente di quest'idea e la tendenza
ddla nastra opinione pubblica a volerla ve~
dere concretata in forme sempre migliori di
economia, di giustizia sociale e di libertà.

Nel momento in cui noi speriamo che
possano aprirsi nuovi spiragli per migliori

sorti del processo d'integrazione e di uni,fi~
cazione europea, è molto importante che

sia consacrata un'iniziativa italiana, in
'questa caso tanto più apprezzabile in
quanto è una iniziativa di diretta espres~

sione popolare. E quanto più si sviluppa

l'arganismo unitario, tanto più noi apprez-
ziamo la necessità del contro,llo lParlamen-
tare e la necessità che questo Parlamento
eurqpeo vada al di là delle strette previsio~

ni del trattato. Ma se la modifica delle
competenze previste dal trattato appartie-

ne ad altra sfera di esigenze ed 'è un rilsUiI~

tato giuridico da conseguire, assicurare al
Par,lamento europeo illPrestigia, la forza del~

!'immediata espressione, attraverso il suf~
fragio universale, del popolo eurapeo, è, sen~

za dubbio, un obiettivo di rilevantissima
importanza. Gli esempi della sto,ria stan~
no a suffragare quello che iO' vado dicendo;
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gli altri Stati, gli a<1tri PaeSL della Comunità
Isi regolerannO' il meglio possibMe, cOlme var~
ranno. Che noi, Repubblica italiana, che noi,
popolo italiano, che noi, Parlamento italia~
no, ci paniama su questa strada e al più
presto diamo l'esempiO' di eleggere la deb
gazione italiana con Il vato diretto del po-
polo italiano, mi pare oltremado significa-
tivo ed è per questo che, associando~
mi ai cO'lleghi che hannO' già parlata ri-
spettivamente per la DemocrazLa cristiana e
per il Partito sOlcialista itaHano, io, formu-
la l'aus[)icia e il propas,ito della più soUe-
cita disamina e alPprovaziO'ne di questa !prO'"
posta di legge. (Applausi dal centro).

F A B B R I N I. Domando di, parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

F A B B R I N I. Onorevole Presidente,
un giudizio di merito circostanziato e p.re-
ciso sul disegno di ,legge da lei annunciato
noi lo esprimeremo quando esso verrà in
discussiane al Senato. Per il momento, non
conoscendone il cantenuto, nOln possiamo
esprimere un parere e neanche soManto a:b-
bozzado; esamineremo il disegno di legge,
,lo valuteremO', la giudkheremo e pO'i espri-
meremo il nostro giudiz!io in sede di diJbat-
tito e in COImmissiOlne e in Aula.

Vorrei però rilevare che, a mia parere,
molto si!gnilficativo è il fatto che questo proc
blema venga oggi affrontato con un dis,egno
di legge di iniziativa popolare; ciò mette
infatti in rilievo in modo malto chiaro le
responsabilità del Governo ,i,taliano e degli
organi comunitari. È noto che, sia da parte
degli organi comunitari, sia da parte dei sin~
goli Governi dei Paesi che fanno parte della
Comunità, compreso il Governo italiano, si è
per molti anni dislCr,iminata e si disaimina
la nostra parte politka. Solo da breve
tempo, infatti, dapo tanta opposizione, tanta
pressione, tanta soLLecitaziOlne nel Parla~
mento i comunisti italiani sono, finalmente
presenti nel Parlamento europeo; mentre,
però, partitiÌ comuni,sti di altri Paesi ne so-
na ancara esclusi. È questo un fatta, mi pa-
re, che mette a,PiPunto a nudo le responsa-
bilità dei Governi dei Paesi che fanno parte

della Comunità. Credo dunque doveroso,
oltrechJè legittimo, da parte nastra, rilevare
questi gravi responsalbiHtà politiche pro"
p.rio nel momento in cui il Presidente an-
nunda la presentazione di un disegno di
le;gge ad iniziativa popolare. VOli canoscete
le nOlstre 'posi,zioni sulla CEE, l'atteggiamen-
to da noi assunto al momento deUa firma
dei tr.attati; voi canoscete le critirche che ah"
biama mosso e muoviamo ancora all'attivi~
tà della eEE e sapete che rivendichiamO' una
revisiO'ne proifOlnda dei trattati che ne re~
golano l'attLvità. In questo senso e per o,ue~
nere questa revisiane noi ci mruoverema nei
prOlssiJmi mesi e sarà anche aHa IUlce di
queste nostre posizioni critiche che giudi-
cheremO' il contenuto del disegnOl di legge
del quale ci stiamo occupandOl. PossO' salo
aggiungere, e cOIllcludo, che se il disegno di
legg.e tenderà ~ COlme è da attendersi e
cOlme è augurahHe ~ a liquidare definirtiva~
mente la discriminazione politica nei con~
fronti dei comunisti attra:versO' l'elezione a
suffDagiOl dil'etto, noi certo nOln ci OIpporre~
ma. È uno dei princìpi di fondo della de~
mOlcrazia che il Parlamento, anche quello
eurolpeo, abbia la rappresentanza fedele del~
le diverse forze politirche che operanO' all'in~
temo dei Paesi che fanno pante della Camu-
nità; ed è auspilcahile che l'ini::ZJÌativa POGJola-
re per la elezione a sruffragio diretto dei rap-
presentanti italiani sia di stimolo anche
agli altri Paesi della CO'munità in modo che

possa essere così posta fine alla discrimina-

zione odiosa e assurda che si è compiuta fi-
no a pOlCOtell1iPo fa nei nostri, comronti e
che si continua assurdamente a campiere
nei confranti dei comunislti di altri Paesi

euroiPei.

rD I P R I :S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I ,P R I S C O. Onorevali coHeghi,
quandO' c'è un'iniziativa rpoporlare essa ha
sempre un aspetto interessante; il prolblec
ma che ci viene sottoposto e che oggi ci
tro~iamOl di frante con la comunicazione
te.s>tè fatta dal IPresidente del SenatO' inve~
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ste la questione dell'el~zione diretta dei
ralPipresentanti al !ParlGlimento europeo.

Dobbiamo dire subito che questo aspetto
coinv01ge un giudizio (politico di [onda che
nel merito dilscuteremo. Non si tratta sol~
tanto di un meccanismo elettorale poichè
esso comporta anche una valutazione iPoH~
tka di camttere generale. Dico suJbito che
non so fino a qurule misura questi cittadini
che hanno firmato si rendano conto che
siamo di fronte ad un euro(peiSlillo monco e
che quindi, se lo sforzo ohe noi facciamo
tende a risolvere il problema del riavvici-
namento dei (popoli e quello della skurezza
e della pace in Europa, aHara vengono in
considerazione aspetti di or,dine politico di
cui bisogna tenere conto. Così mi viene da
pensare per esempio, considerando il favore
con il quale i partiti della maggioranza
hanno testè sostenuto in Aula questo
provvedi,mento anche con alcune conside-
mzioni iPolitkhe, alle posizioni sostenute
per quanto riguarda il continuo diniego
del riconoscimento della Repubblica demo-
cratka tedesca. Questa mi semlbra vera-
mente una palese contraddizione.

Ad ogni modo dico che i (problemi di or~
dine ~olitko saranno discussi quando ver~
rà esaminato il provvedimento. Auguriamoci
che anche per questa strada si possano
mettere a fuoco tutti i problemi che oggi
stanno di fronte all'Euro(pa.

BER G A M A S C O. Domando di /par~
lare.

PRESIDENTE Ne ha faco'ità.

BER G A M A S C O Onorevole Pre-
sidente, il Grll\Ppo 1ìberale, coerentemente
con le idee sempre (professate sia in ordi~
ne Glilmodo di elezione dei r3(Ppresentanti
al Parlamento europeo sia in ordine alle
finalità politiohe ultiane implicite in questo
disegno di legge, è lieto dell'avvenuta pre-
sentazione del'la proposta di legge d'iniziati~
va pOipolare ed assicura il (proprio incondi~
zionato ajpipoggio. Confidiamo che al piÙ
presto tale di1segno di legge !possa essere
presentato /per la sua alpprovazione e che
ciò costituisca un incitamento, un esempio

anche per gli altri membri della Comunità
europea poichè solo questa elezione diret~
ta potrà dare rud essa l'auto.rità, la forza ed
i,l prestigio che le peI1metteranno di segna-
re un iPasso dedsivo sulla via ddla unifica-
zione politka dell'Europa nella Ubertà.

FRA N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faiCOltà.

FRA N Z A. Onorevole 'Presidente,
onorevoli col'leghi, eSlprimiamo la nostra
convinta partecipazione all'iniziativa popo-
lare per una legge di elezione diretta al
Parlamento eurOipeo. L'iniziativa atturule ci
rkhiama alla mente un'altra iniziativa di
natura popolare iPer l'Glibolizione dell'istitu~
to regionale che non ebbe riconolscimenti
nè ripercussioni parbmentari. Noi parted-
pi,amo con tutta l'effusione dell'animo con-
siderando !'iniziativa un fatto !positivo di
orientamento ai fini dell'unità politica del-
l'Europa, il che presuppone rilfomne costitu-
zionruli nello spidto dell'artkolo 11 della
Costituzione.

FormuHamo l'auSipicio che l'Italia iPossa
speditamente procedere sul!la strada delle
r,ilforme costituzionali per un fine così alto
e signilficatÌ'vo. In questo senso diamo la
nostra adesione, auslpicando altresì che il
disegno di legge d'iniziativa po~olare possa
essere portato speditrumente all'esame del
Senato.

P A R R I. Domando di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P A R R I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, credo di iPotermi assodare all'au~
gurio che questo progetto di legge, d'inizia-
tiva popolare, tanto più interessante ed im-
portante per questo, possa diventare pre.
sto una realtà legislativa per opera del Par-
lamento italiano. Io mi trovo da tempo in
posizione critka nei riguardi del [unziona-
mento delle istituzioni europee, le quali mo-
stmno .la loro palese insufficienza, e non pos~
sO' quindi condividere l'ottimismo e l'entlu~
siasmo di alcuni colleghi. Tuttavia non pos-
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so negare che questo provvedimento ra(P~
presenta un passo avanti di notevole impor-
tanza ,in un momento che mi [pare storica~
mente critico e decisivo ,per la sorte de!ile
isti tuzioni euro[pee.

Questo Parl<limento europeo di parlamen-
tare ha saltanto il nome, privo di poteri
nei riguardi del Potere esecutivO' !Come è og~
gi, privo di poter~i in qualche modo vinca-
lanti anche nei riguardi della Cammissia-
ne che regge praticamente le sorti della Co-
munità economica euro[pea. Il giudizio che
si può dare sull'esperienza fatta del SIUO
funzianamento non può essere interamente
ottimistico, nel senso che ci è sellTIbrata
un'oI1ganizzazione che la,vora in termini di
rendimento piuttosto basso, precisamente
per questa sua condizione di relativa impo~
tenza. Non si può tuttavia negare che una
certa influenza possa averla anche nell.a
sua funzione di assem:blea consultiva, an~
che nel,la sua funzione di discussiane di
problemi soprattutto concreti, non di pro-
blemi generali, che vengono sottoposti al sua
giudi'zio dalla Commissione esecutiva.

Naturalmente questa céljpacità d'influen-
za e di pressione dell' opinione pU/bblica
eurqpea può ora essere considerevolmente
rafforza ta, senza discriminazioni, dall' ele-
zione a suffragio universale e diretto; su
un piano d'interesse democratico non vi è
nessuno che non si renda conta dell'utili-
tà di questa proposta e dell' oiPPortunità
di appo,ggiarla.

Con questi rilievi, vorrei auspicare da
parte nostra che questo provvedimento pos-
sa affrettare l'occasione di rivedere tutti i
problemi di indirizzo, di avvenire e di svilup~
po della Comunità europea, sia sul piano del-

la cosiddetta integrazione economica, sia sul
piano politico, sia sul piano di un allarga-

mento in senso europeo generale; problemi
che toccano una realtà, a mio giudizio, di
estremo interesse attuale, soprattutto per i
partiti popolari, e che quindi daranno luogo

a un esame ~ io spero ~ attento e appro-
fondito.

È con questo spi,rito che io credo che si
debba salutare con favore questa iniziativa
popolare.

C O L O M B O, MinistrO' del tesara. Do-
mando di parlare.

.p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L O M B O, MinistrO' del tesara. Il
Governo saluta l'inilziativa come iUIl segna
tangihHe del risveglio della coscienza POlpo-
lare europea nel nostro Paese. iL'iniziativa
viene [posta dinnanzi al Parlamento in una
fase nella qual1e rinverdiscono le speranze di
una ripresa di una iniziativa europea. Le ca-
ratteristiche di questa ripresa, se da speran-
za si tradurrà in realtà, pur passando attra-
verso un rafforzamento delle istituzioni esi-
stenti, non potranno non essere contrasse-
gnate dalla permanenza deII'obiettivo di una
integrazione che, sUjperando il settore econo-
mico o altri settori pure interessanti, si in~
di'rilzzi verso l'integrazione politica.

Lungo questa via la creazione di un Par-
lamento europeo eletto daJle popolazioni eu-
ropee e con effettivi poteri di controilla sulle
istituzioni comunitarie si pone come ele-
mento essenziale e caratterizzante di una
nuova fase del processo di creazione del-
l'Eurqpa unita. Questa infatti non può che
derivare le sue origini nan solo dalle volon-
tà dei governi ma, più ancora, dalla manife-
stalzione e p.artecipazione diretta della vo-
lontà [popalare.

Un'autentica linfa democratica deve per-
meare questa nuova fase della costruzione
europea, tanto più che le istituzioni comu-
nitarie si avviano ad avere, fra qualche
anno, fonti proprie di finanziamento. Non
potendo queste, come accade per l'attuale
metodo di finanziamento, essere controlla-
te dai Parlamenti nazionali, occorre un Par-
lamento europeo che disponga e controlli
l'erogazione dei mezzi. Ma ancor più l'esi-
genza di un Parlamento europeo piena-
mente rappresentativo della volontà popo-
lare diviene essenziale se si pensa al ruolo
che si intende attribuire aN'Europa nel mon~
do e alla sua partedpazione efficace ad un
assettO' internazionale capace di garantire
la pace e la sicurezza dei popoH. È per
questo che l'iniziativa del Movimento euro~
pea di ,promuorvere con una ,peHzione pO''''
polare, sulla base dell'articolo 71 della Co-
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stituzione, l'e:lezione a suffragiiO uni:""ersale
dei rappresentanti itaEani al Parlamento
eurqpeo, assume un rilievo che va ben oltre
1'obiettivo slPedfico che si propone.

L'iniziativa rappresenta infatti un invito
al risveglio in Italia ed in Europa della co~
scienza elUI0lPea e alla partecipazione diret~
ta e siOlledtatrke dei popoli al processo di
unifiwzione. È per queste ragioni che il Go-
verno non può che guardare con profonda
soddislfazione e adesione all'iniziativa del-
la quale oggi siamo chiamati ad oocuparcL
(Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
tutte le voci che oggi si sono udite in qlLe~
st'Aula provano che i sessantadnquemila
cittadini i quali hélinno reso omaggio al Se-
nato inviando qui la loro proposta non si
sono ingannati. Ora spetta alle Commis!Sio.
ni, alle quali tra breve assegneremo il di~
segno di legge, procedere con la speditezza
da tutti augurata.

Bella prova di tempestiva attività e di sen~
sibihtà politica da l]Jarte della nostra As~
semblea sarebbe data se pote:ssiJIno priJIna
delle ferie estive procedere all'approvazio.
ne di questo disegno di legge.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Modifica dell'articolo 29 della
legge 11 giugno 1962, n. 588, concernente
la Società finanziaria sarda (SFIRS»)
(314), d'iniziativa del senatore Deriu e di
altri senatori

P R E IS I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la disiClUissionedel disegno di legge:
« Modifica dell'articolo 29 della legge 11
giugno 1962, n. 588, concernente la Socieltà
finanziaria sarda (ISFIIR:S)», d'iniziativa dei
senatori Deriu, Efisio Corrias e Pala.

DicMaro aperta la discUissione generale.
È iscritto a par,lare il senatore Pirastu.

Ne ha facohà.

,p I R A S TU. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, signori del Governo, il di~
segno di legge in discussione non riveste
!particolare iffilPortanza, ma senza dubibio
alpre un discorso al quale non !Sipuò sfUig~
gire; un discorso sul tipo di industrializtZa~
zione che è stata sollecitata in Sardegna e
che è stata promossa attraveI1SO il denaro
puhbHco.

Presidenza del Vice Presidente VIGLlANESI

(Segue P I R A S TU). Dobbiamo do~
mandarci quindi qual è oggi la situazione
per quanto riguarda il settore industriale
in Sardegna a sette anni daJll'attuazione del
piano di rinascita.

Non neghiamo, onorevoli coHeghi, che in
Savdegna siano sta,ti slpesi molti miliardi,
che siano stati realilzzati diversi investi~
menti nel settore industriale e che quindi
sia stato fatto qualcosa in questo settore.

Sono stati dati rilevanti contributi in con~
to capitale e mutui a talsso agevolato a in~
dustrie che sono sor,te in Sardegna. La poli~
tica seguita in questo settore sia dalla regio~
ne sarda che dal Credito industriale sardo
è sta,ta rivolta soprattutto a creare un tes-

sruto industrial,e liImitato ad un solo settore,
senza alcuna dHlevenziaziOlne o quasi. È
stato cioè promosso un processo industria-
le limitato al settore chimko e petrolchi~
mko e questo è stato fatto attraverso larghe
elargi,zioni del denaro !pubblioo.

Faccio solo un eSempio, bas:a[1ldomi sem~
pre in questo mio interV'ento sull'enuncia~
zione di dati che provengono da fonti uffi~
ciali e governative, sia na:zionali che regio-
naH: alla Rumianca, su dnquélintacinque mi~
liardi di investimenti, sono stati dati undici
miliardi e cinquecento milioni dalla regio-
ne come contr~buti in conto capitale e sono
stati dati trentotto miliardi e quattroce01~
totrenta milioni dal Credito industriale co-
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me mutui alI tasso del 4 per cento per quin-
did anni.

Si potrebbero citare numerosissime altre
industrie. Tutte .Ie industrie del settore
chimico e petrolchimico o hanno ricevuto
analoghe erogazioni e concessioni di natura
pubblica o stanno per riceverle.

Da parte di queste grandi concentra-
zioni private e dei grandi industriali vi
}è stato un vero e proprio saccheggio
del denaro pubblico. Con quali risultati?
Infatti, un saocheggio dei fondi del piano
di rinascita qiuale quello che si è avuto po-
trebbe avere un minimo di giustilficazione
se i risultati fDssero stati positivi dal pun-
to di vista sociale, se la disDccupazione fos-
se diminuita, se si rDsse impedita l'emigra-
ziO'ne, se si fDsse avuto uno s,vilU(ppo econo-
mico di notevoli propO'rziO'ni: ma questo
non è a,vvenutO'.

Gli i'illlpianti chimici e petrolchimici dan-
no alle maestranz'e sarde (infatti vi è una
no,tevole discriminazione nei riguardi delle
maes'tranze sarde rispettD algli operai co'"
siddetti quahficati che provengono dalle al-
tre regioni d'Italia) modestissimi salari: la I

SNIA-Viscosa, la Rumianca, la SIR, la
SARAS danno agli Dperai salari che nDn su-
peranD di media le 60 mila lire mensili, sot-
toponendoli ad uno sfruttament'O intensis-
simo, ad un ritmo di lavDro intDllerabile.

Il prDcessO' industria.Ie però è anCDra li-
mitato quasi a,l settDre di base con un cicl.o
~ndustriale che non è certament'e complet'O;
non solo, ma le industrie sO'rte si sono IDca-
1i2Jzate in tre zone della Sardegna, attO'rno
a Cagliari, Villacidro e Sassari, condan-
nando altre zone della Sardegna, quelle in-
terme, alla degradaziO'ne economica e socia-
le. Rilevo che si tratta di fabbriche ad altis-
sima intensità di capitale.

Si è seguito [pertanto un tipo di incenti-
vaiziO'ne che ricalca la linea che si è sinD a
questo momento seguita anche per quan-
toOriguarda il resto del MezwgiO'rnD, con al-
cUlni caratteri però ancO'ra più gravi: !'in-
dustrializzazione infatti è limitata ad un
settore e !'intensità di capitale per queste
faJbibriche è più elevata de:lla media delle
industrie che sO'no sorte in varie zone del
MezzogiDrnO'. La regiO'ne sarda, dopo questi

risultati che, come dimDs:trerò, soma stati
negativi, dopo che noi al Senato, in Parla-
mento, anche nella recente discussione sul
Mezzogiorno, abbiamo detto che bisogna
cambiare quaLcDsa del tÌ(po di incentivar
zione ec'Onolmica delle industrie, non solo
persiste su questa strada, ma addirittura
è statO' staJbilit.o nel quartD programma ese-
cutivo che tra contributi e mutui verrà da-

tO' alle industrie nan il 90 per cento, come
nel resto del Mezzogiorno, ma si potrà
giunger'e perfinD al 120 per cento.

Si s'Ono quilndi voluti favDrire i gruiPpi
manqpolistici, le grandi concentrazioni pri-
vate, creando un processo industriale del
tutto sradicato dalla Sardegna, senza ca-
pacità difEusiva e provocando nello stesso
tempo la orisi dei settori industriali tradi-
zi.onali dell'Isola, la gravissima crisi delle
miniere sarde che oggi sOlno minacciate di
chiusura e i cui operai s.ono minacciati di
lkenziamento semprechè non intervenga-
no, come noi auspichiama, le partecipazio-
ni statali e le aziende costituite dall'ente
minerario sardo.

Si è detel1minatO' il fallimento, o comun-
que la decadenza economica, di quasi tutte
le piccole e medie industrie manilfatturie-
re. Si tratta di una crisi gravissima i cui ri-
sultati s.ociali sO'no: emigraziDne, disDCCU-
paziDne.

Quando mai la Sardegna ha conosiCÌuto
nella sua storia Ulna simi.Ie ondata di emi-
graziO'ne? Si deve considerare che la Sar-
d~gna non ha mai partecÌ(patD fDrtemente
al prO'cesso emigratoriO' anche per tante
caratteristkhe pskologiche del suo popDID.
Ma oggi noi abbiamo un'emigrazione di cui
è difficile indicare cifre precise in quanto
tutti i dati che si riferisconO' ad essa sem-
branO' c'Operti da,l segretO' e cOlmunque sono
difficilmente riscontrabili. Certamente però
si può parlare di una em1graziane che va
dalle 150 mila alle 250 mila unità, ossia più
di un decimo della popolazione sarda. Ebbe-
ne, oggi, nonostante che la Sardegna sia
una terra di per se stessa spopDlata (ha una
delle più basse percentuali di popolazione
tra le regioni d'Italia), e abbia avuto questo
salasso che colpisce un decimo della sua po-
polazione, nonostante tutto ciò in Sardegna
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la disoccupazione non è diminuita, anzi su-
pera le 30 mila unità, cifra questa ricavata
dai dati degli uffici di collocamento.

Lo stesso fenomeno patol'Ùgico del baJl1-
ditismo trova le sue radici non nella mise-
ria (noi non abbiamo mai coll~gato meoca-
nicamente banditismo e miseria) ma in que-
sta situazione di persistente arretrateZlZa,
di degradazione economica della s'Ùcietà
sarda.

Ebbene in Sardegna non vi è stato alcun
intervento delle partecipazioni statali nel
settore industriale (mi riferisco natural-
mente ad interventi che non si limitino a
progetti o allo sterro in atto presso Porto-
scuso di qualche terreno, ma che siconcre-
tizzino invece nella creazione di fabbriche).
Ricordo che nella legge del piano di rina-
scita del 1962 è prervisto l'obbligo per le
partecipazioni statali (articolo 2) di inter-
venire in Sardegna con un piano straordi-
nario di interventi nel settore manifattu-
riero e nel settore di base.

Quali sono stati, senatore Deriu, gli inter-
venti delle partecipazioni statali in Sar-
degna nel s,ettore industriale? iDal 1962 ven-
gono ripetute assicurazioni, si macinano pa-
role, ma i programmi promessi vengono con-
tinuamente ridimensionati! Pertanto, men-
tre prima si parlava di tre stabilimenti (fer-
roleghe, alluminio e metallurgia dello zinco
e del piombo) ora le ferro leghe sono scom-
parse e restano soltanto due stabilimenti
ben lontani però dall'entrare in funzione e
dall'essere costruiti.

Certo noi ci trorviamo in un periodo par-
ticolare e in un momento politico partieo.
lare della Sardegna, per cui può avvenire
che il segretario di un partito, ad esempio
il segretario de1la Democrazia cristiana,
onorevole Piccoli, venga in Sardegna e, so-
stituendosi al Gorverno ed al Parlamento ~

il che è ancora più grarve ~ annunci in uno
dei paesi più poveri e abbandonati del-
la provincia di Nuora che le partecipa-
zioni statali interverranno per costruire
pella zona un grande stabilimento con
una azienda da costituirsi d'accordo con
la SARAS. Si tratta di un episodio da
deplorare profondamente, offensivo per il
Parlamento perchè, come è stato poi rico-

nosciuto dallo stesso Ministro deUe parte-
cipazioni statali, non è stato ancora appro-
rvato nessun prQgetto per la cos,truzione di
quest'impianto industriale. Si tratta ancora
di rvaghi progetti che devono essere esami-
nati persino dal CWE. Quindi, noi abbia-
mo, come risultato della politica di indu-
strialiZlZazione svolta in Sardegna, un to-
tale fallimento del piano di rinascita. Si è
rvoluta fare un'industrializzazione con mez-
zi pUlbhlici ma diretta e gestita dai privati,
nel loro stesso interesse. Noi riteniamo che
questo indirizzo di politica economica ed
industriale debba essere profondamente mo-
dificato; pensiamo che la regione debba dI-
rigere o almeno orientare il processo eco-
nomico di industrializzazione della Sardegna
e che la società finanziaria sarda, la SFIRS,
di cui oggi discutiamo, insieme con l'ente
minerario e con le aziende a partecipazione
statale, sia lo strumento della regione per
diri,gere ed orientare il processo economi-
co. La SFlRiS derve diventare, a nostro pare-
re, sempre di più, uno strument'Ù pubblico
per l'iinterrvento del1a mano pubiblka nel-
l'economia dell'isola. Per questo abbIamo
consliderato con favore (,e il nostro GrU(ppo
si è battuto al consiglio regionale in questo
senso) l'aumento del caiPitale della SFIRS,
célipitale che, se le mie notizie sono esatte,
si aggira oggi intorno ai 10 miliardi e che,
con l'ulteriore intervento previsto dal quar-
to programma esecutirvo, raggiungerà i 20
miliardi.

Derv'Ùdire che il disegno di legge, in quan-
to rivolto a potenziare la SFIRS e a ricono-
scere il suo ruolo, non ci può non trorvare
~oncordi: esso in sostanza rappresenta
una modifica dell'articolo 29 della legge
n. 588, estendendo la sfera operatirva 01-
trechè al campo delle industrie manifat-
turiere vere e proprie di tipo industria-
le anche alle industrie collegate alla pro-
duzione agricola e alla commercializzazione
dei prodotti agricoli. A noi sembra che que-
sta n'Orma sia giusta e che trovi la sua cor-
ril~pondenza in tutto lo srviluppo economico
ed industria1e dei nostri telITlpi che non può
segnare dei limi,ti molto ri,stretti ma che
deve cercare di espandere la sua sfera in
tutti i settori. Noi riteniamo soprattutto
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che sia utile, estremamente utile, che 1:1
SFIRS riiVolga la sua attenzione, la sua at~
tività al1e industrie manifatturiere, a quelle
collegate con l'attività agricola e con la com~
mercializzazione dei prodotti agricoli e a
quelle industrie collegate anche con il set~
tore minerario, sempre di tipo manifattu~
riero.

Non sta a noi (nè è qu~sta la sede più op-
por,tuna) giudicare l'azione svolta sinora
dalla SFIRS e i programmi che essa si pro-
pone. Alcune operazioni che sono state fatte
fino ad ora ci trovano consenzienti, altre che
vengono proposte, sia pure vagamente, ci
possono lasciare perplessi. Però noi siamo
favorevoli all'estensione d~i compiti di que~
sta società diretta dalla regione nel settore
manHatturiero, che è in crisi profonda in
Sardegna, con gravissime conseguenze di ca~
rattere sociale.

Noi rit,eniamo altresì che si debba stalbi-
lire un coordinamento tra gli enti puhblid
r~gionali esi,stenti in Sard~gna e quindi un
collegrumento, un coordinamento tra l'azio~
ne della SF>Iil~S e gli altri enti regionali, so.
prattutto con l'ente minerario. Noi pens.ia-
mo che sarebbe opportuno un coordi~
namento ed un collegamento tra l'azione
della SFliR,S e l'aziO'ne dell'BNI, dell'IRI, di
queste grandi holdings delle partecipazioni
statali in mOldo che effettivamente in Sar-
degna ci possa essere una direziO'ne pubbli-
ca del processo di sviluppo econoanico.

Ci sembra quindi giusto attribuire alla
n~giOlne il potere di nominare il presidente
del consiglio di amministrazione e il pre-
sidente del collegio sindacale. Ciò per nu~
merose ragioni che discendono da tutto il
discorso che ho fatto sino ad adesso e che
tende a concepire la società finanziaria re-
giona1e cOlme uno strUimentO' della regione
nella vita economica, anche perchè la mag-
g,ior parte del calpitale della SFIR:S, con il
quarto programma esecutivo e con i nuovi
stanziamenti strubiliti da esso, aplpartiene
alla rCigione.

Ci ha las:Ciati perciò meravigliati, per nOln
dire sorrpresi, l'emendamento presentato
dal Governo che è formulato nel seguente
modo: sostituire il quinto capoverso con Il
seguente: «La regione nomina almeno la
metà dei componenti del Consiglio di ammi- J

nistrazione e, tra questi, di concerto con il
Ministro del tesoro, il presidente ». ~ evi-
dente che l'approvazione di questo emenda-
mento non solo cambia il cOlntenuto e lo
spirito informatore del disegno di legge,
ma addirittura ci fa tornare indietro nei con-
fronti della legge n. 588, concernente il piano
di rinascita, e precisamente dell'articolo 29
di detta legge. Mi sembra strano che H colle-
ga Deriu, presentatore del disegno di legge
che proprio detto articolo intende mOldilfi-
care, pOlssa accettare che il suo provvedi-
mento finisca, non con il migliorare
l'articolo 29 della legge n. 588, ma addirit-
tura con il peggiorarlo. Infatti l'artico~
lo 29 della legge n. 588 prevede che
Isia riservata alla regione la nomina di
almeno metà dei componenti del consi-
glio di aanministra,zione e in COilIllplesso alla
regione e agli enti pubblici o di diritto pub-
blico la nomina di tre quarti di tali com-
ponenti, e stabilisree inoltre che il presi-
dente del consiglio di amministrazione sia
'Scelto tra i Icol11(ponenti la cui nomina sia
riservata alla regione.

Allo stato attuale della legislazione vi-
15ente il consiglio di amministrazione è
quindi costituito a metà dai componenti
di nomina regionale e per tre quarti dai com-
ponenti di nomina regionale o di enti pub-
blici o di dirittO' pubblico. Se venisse appro-
vato l'emendamento proposto dal Governo
la SFIrRS perderebbe il suo carattere origi-
nario e invece di aumentare il carattere pub~
blico di questa società lo si diminuirebbe e
limiterebbe.

La prima osservazione che si deve fare
è che attraverso un disegno di legge tenden~
te ad ampliare i poteri della SFIRS, si vuole
in realtà diminuire il carattere pubblico di
questa società.

Allo stato della l~gislazione vigente il
presidente del consiglio di amministrazio~
ne della SFIRS viene nominato dallo stesso
consiglio di amministrazione e scelto tra i
membri nOiIIlinati dalla regione; è quindi
questa in sostanza una nomina che proviene
dalla stessa regione. Se venisse accettato lo
emendamento del Governo, ill presidente del
cO'nsiglio di amministrazione dovrebbe es-
sere nominato di intesa con il Ministro del
tesoro.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue P I R A S TU). Per quale ragiDne

'si è in t'rodottO' il Ministro del tesO'rO' in una
'soci,etàfìnanziaria di carattere regionale?
'Per quale motivo è necessaria nO'n la con-
'sultazione ma !'intesa con il Ministro del
tesoro per nominare il presidente della So-
cietà finanziaria? Forse che per le ahI'e so"
'cietà finanziarie è necessaria !'inte.sa con il
Ministro del tesO'rO'? Per quale motivo si
vuole peggiO'rare la lettera e IO' spirito del-
l'articolo 29 della legge n. 588? :È chiaro
che si vuole, cOIn questo emendamento, far
pesare !'intervento, la direzione del Mini-
stero del tesoro sulla Società finanziaria
sarda ed è chiaro che 1'approvazione di
!quest' emendamento sviserebbe profOinda-
mente il carattere della legg!e e naturalmen-
te porterebbe il nostro Gruppo, sia al Se-
nato che alla Camera, ad assumere un at-
teggiamento che non può nOln esser,e, come
è sempre stato, di difesa dell'autonomia
della Sardegna.

NOli riteniamo quindi che quest'emenda-
imento nOln pOlssa essere assO'lutamlente ac-
cettato e che non si possa addirittura peg-
giorare il testo. della leg,ge n. 588. Siamo
invece: d'accordo con le prO'poste del dise-
gno di legge che vogliono estendere la con-
cessione delle esenziOlni e agevOllazioni fislca-
li, accordate dalla vigente legislazione sul
Mezzogiorno alle società industriali di ti-
po OiPerativO', anche alla SFIRS, nOlnchè le
a,gevOllazioni concesse ad altre sOIcietà di ca-
rattere finanziario: esenzioni per gli atti e
per i contratti che sono concesse, ad esem-
pio, alla finanziaria dell'1M!. Come sena-
tore resrpDnsabile e cOlme membro della sa
CommissiO'ne mi rendo cO'nto che questo. è
un problema di una certa delicatezza; pos-
so dire che le esenzioni e a,gevDlazioni fisca-
li SOinOimolte e che sarebbe necessaria una
regolamentazione di carattere generale. Ri-
cordo anzi che il Governo a suo tempo pre-
sentò una legge per abO'lire tutte le esen-

zioni e agevolaziOlni fiscali; la cDnclusione
fu che lo stesso Governo poco dopo pre-
sentò e aplProvò altre prDposte di legge per
estendere dette esenzioni. Ma in questo
caso nOln si vede per quale mOltivo non si
debbano concedere alla SFIRS quelle esen-
zioni e agevolazioni fiscali di cui fruiscOlno
le sDcietà industriali olperanti nel Mezzo-
giornOl. Si tratta qui in sostanza di dme-
diare ad una ingiustizia, ad una discrLmina-
zione che: fino a questo momento. vilgeva nei
confronti della SFIRS.

Ci sembra quindi del tutto giusto, del
tuttO' O'vvio che questa parte del disegno di
legge venga approvata. In sO'stanza, nel con-
clUldere, nOli ci dichiariamO' favorevO'li al-
l'approvazione di questo disegno di legge
(Così come esso è stato presentato, con
l'eventuale apprO'vaziO'ne dell'emendamento
da nO'i presentato, ma nettamente cO'ntra-
ri all'emendamento proposto dal Governo
poichè, nell'eventualità della sua accetta-
ziOlne, sO'rgerebbero dei problemi per il no-

strO' GruppO' che ci pO'rterebberO' a modifi-
care il nDstrO' atteggiwmentO'.

Nel concludere, onO'revoli colleghi, il mio
Gruppo auspica che questo. disegno di leg-
ge, sia pure liJmitato, possa però dare un
contributo. affinchè la S"81RS aoquisti mé\ig.
gior peso, maggiore capacità di intervento e
possa essere veramente uno strumento di
orientamento, di direzione pubblica del pro-
cesso industriale ed economico della Sarde-
gna. (Applausi dall'estrema simstra).

P RES I D E N T E. :È iscritto a par-
lare il senatore Deriu. Ne ha facDltà.

D E R I U. Signor Presidente, Dnorevoili
IcO'lleghi, l'articDlo 13 dellO' statuto. sardo
prevede in forma precettiva un piano or-
ganico di sviluppo per la rinalsdta economica
e sociale della Sardegna ed è in attuazione
di questo articolo che venne elaborata dalla
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regiane, di cancerta can le amministraziani
deJla Stata, la legge n. 588 appravata dal
Parlamenta nel 1962. In essa è prevista il
metodo Iper l'elalborazione del piano di ri~
nascita ,e dei pragrammi esecutivi annuali
come pure le tecniche di attuazione pratica.

Tra i diversi stI1mnenti previsti dalla le@ge
n. S88, intesi a sarreggere ilprO'cesso di svi~
luppa nell'IsaIa, vi è la sacietà finanziaria,
che ha lo scapa precisa di promuovere ed
assistere le iniziative industriali in confor~
mità al pianO' generale ed ai programmi ese~
cutivi, sia direttamente che attraverso la
partecipazione al capitale delle imprese. È
evidente che 1;1npiano di svillliPpo economi~
co si cOImlPone non soltanto di !pragrammi
settoriali e di mezzi finanziari, ma al1lche di
tutta una strumentaziane aperativa.

La società finanziaria è una di tali stru~
menti, che già nella sua breve esperienza
ha rivelata una efficacia operatirva di cui
non si può nan prendere atto, ed è prO[prio
in cansiderazione di qucstaefficada che noi
abibiamo ritenuto doveroso !proporre una
modHìca intesa ad ampliarne il raggio di
interventO' e ad affidare alla SFIRS campiti
più vasti e diversi da quelli istimzionali. Si~
nora infatti la società finanziaria ha potuto
aperare, sia \pure limitatamente, perchè tut~
,te le inizia,tive sano sempre difficoltose, nel
settore de'lI'industria.

È impos'sibile, in una regione dove l'agri~
coltura, la pastorizia, gli aUevamenti zootec~
nid, l'artigianatO' ed il turismo costituisconO'
gran parte del tessuta ecO'nOlmico del presen~
te e de:ll'avvenire, che uno strumento di rtan~
,ta iilljportanza non possa intervenire in qu:e~
sti altri settari. Con la madifica che abbia~
ma prapasta intendiamO' abilitare la SFIRS

a lavorare anche nel settore dei Iprodotti
agricoli, dei !prodotti zaotecnici cOlme pure
nel cam,po dell'artigianatO' e del turismo.

La produzione dei settori IPrimaria e ter~
ziaria potrà essere valorizzata opportuna~
mente solo in quanto essa abbia passiibilità
di uscire da /Un si'sterna di arretratezza armai
anacronisticO' e beneficiare di industrie ma~
n1fatturiere, di trasformaziane e di conser~
vazione, che renderebbero economiche le at~
tività dei settari cui ho prima accennato.

Abibiamo previsto, oltre a questa ampIia~
mento a settori economici diversi, anche
nuovi comlPiti e nuove funzioni iPer la società
,finanziaria, in maniera !particolare l'assisten~
za tecnico"finan~iaria~organizza tiva.

Noi sappiamo come in una zona depressa
~ e Dio sa quanto la Sardegna è de;pressa!
~ non si hanno saManto neoessità di c3:IPi~
tali, di apporti finanziari, ma anche necessi~
tà di altro genere: in maniera particalare
di uOImini preparati, di capacità imprendito--
riali, di iniziative persanali intelligenti e
caraggiase. Cam'è armai risaputa, la de~
!pressione econamica è causa ed effetto del~
la delPressione sociale e culturale. ,Pertanto
l'elemento indigena, gli aperatari ecanami~
ci dell'Isola hannO' particalarmente bisogna,
altre che di aiuti ,finanziari anche di assi~
stenza tecnica; particolarmente di un'atten~
ta, !prelCÌsa e puntuale ricerca di mercato on~
de decidere s/Ulla convenienza o meno di
attuare determinate intr3;!prese economiche.

Da, questo l'esig,enza di attrirbuire ad un
organi~mo così qualificato, qual è venuto ri~
velandasi la sacietà finanziaria, campiti mal~

tO' vasti in un ambiente socio~ecanamica in
cui, altrimenti, l'iniziativa privata lacale sa-
rebbe in gran parte destinata a fallire.

Le altre modifiche che noi abbiamo pre~
visto sano di carattere faI1male, cOlme quella
della namina del presidente da parte della
amministrazione regionale. Anch'io antici~
IPa, concordando con il senatore Pirastu, che
non è accettabile l'emendamento governati~
vo di cui, a dire il 'Vero, non riusciamo a
spiegarci nemmenO' la ragiane. Oggi il
,presidente viene eletta dal cansiglio di
amministraziane fra i membri naminati
dalla regia ne sarda; per cui la namina di~
retta del presidente prevista nel disegna
di legge è un fatto puramente [aI'male. Can
l'emendamentO' governativa si vorrebbe sta~
bilire che la namina del presidente della
SFIIIRS debba avvenire, per il futuro, di con~
certa tra la regiane e il Ministro del tesara;
il che vorrebbe dire dare un calpo /Ulteriore
all'autanamia della regiane sarda ed anche
un Igiudizio oggettivamente negativa nei cO'n-
fronti ,di chi finora, a nome e lPer conto del~
la regione, ha presieduto e diretto la sacietà
finanziaria.
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NDi dunque non pDssiamD accettare que~
sto emendamentO', e nDn solO' per questi mo~
tivi politici, ma anche per altri mDtivi di or~
dine giuridica che l' Dnorevole Sarti cono~
sce mDlto bene e che iO' per ragiDni di ibre~
vità nDn !VDrrei qui eS!pDrre dettagliata~
mente.

Rimane da !parlare delle esenzioni e age~
volazioni fiscali che la legge !prevede; si
tratta di una pura e semplice estensione
alla società finanziaria della Sardegna di
prOivvidenze e di benefici già in attO' per altre
sDcietà fina,nziarie, tra cui l'IMI. A questo
proposito mi sia consentito agJgiungere che
nella politica meridionale occorre ogni tan~
to inserire elementi nuovi, tonificanti e qua~
lincanti, come oggi si alma dire, per Il1scire,
quando è possibile, dalla politica incentrata
esclusivamente sui contrihuti a fDndo per~
duto.

Sul piano logico e razionale, come pure
sul piano psicologico, è importante e pro~
duttiva una esenzione di queSitO' genere, che
non grava sune finanze dellO' StatO' che in mi~
sura minima.

P I R A S TU. Ma ella sa, senatDre De~
riu, .che ,la politilCa dei cDntributi è stata esa~
sperata.

D E R I U Senatore Pirastu, non fac~
ciamo !polemiche. IPrenda attO' di quello che
incidentalmente ho detto e cioè che la spe~
sa, o meglio, le mancate entrate nell'erario,
a seguito di queste modifiche, sono di entità
lieve e si aggirano, secondo lo studio che ho
sotto gli occhi, attorno ai cento cinquanta mi~
lioni 'l'anno. Tuttavia, l'efficacia reale è
enormemente maggiore di quella che potreb~
be essere se lo Stato disponesse, per esem~
pio, a favore dell'economia isolana nuovi
contributi anche per alcuni miliardi di lire.

È anche un problema di principiO' che nDi
VDrremmo affermare in questO' momento ;per
poi poterlo estendere ad altre situaziDni.

Ugualmente da disattendere è l'emenda~
mento !presentatO' dai colleghi del Gruppo
comunista. Anche di questO' emendamento
veramente nDn riesco a rendemni conto;
forse si tratta di un generDso tentativo, ma
questa 'VDlta sbagliatO', di contribuire a mi~

gliorare la legge. Nella legge è detto che
({ collateralmente e compatibilmente alla rea~
liz,zazione dello scopo !primario precisato
nel pr.ÌJmO' COilTIlII1a,la società !potrà assum~
re speciali incarichi di studio, di consulen~
za, di assistenza e di gestione che le siano
even1JUalmente affidati da enti pubblici, enti
privati e singDli}).

Direi che il comma si giustHica solo in
quantO' vi è la iPrecisa indicazione di enti pri~
vati, che mi !pare siano le cooperati,ve, e di
singoli: altrimenti il comma non si giustifi~
cherebbe.

Se brevemente volessimo spiegare a noi
stessi la cosa, vedremmo come gli enti
pubblici (EiNI ed IRI) non hannO' bisogno di
questi aiuti surrettizi da parte della S,FtIRS,
dello studiO' di mercato, dell'assistenza tec~
nica eccetera; sonO' i grUiPpi coo!perativisti,-
ci e gli operatori economici privati che han~
no veramente necessità di assistenza generi~
ca e speciJfica, per le ragioni che portavo
prima a giustificazione dell'esistenza della
so,cietà finanziaria.

Per questi mO'tLvi ~ e sperO', senatDre Pi~

rastu, di averla questa volta con nDi ~ mi
pare che non si !possa accoghere <l'emenda~

mento da lei prOlPosto. iP.er il resto co,nclu~
do ringraziandO' in anticipo il GovernO' che
mi pare si aocinga a dare il SUD assenso a
questO' disegnO' di legge e pregandO' il raUJ~
presentante del Governo di voler ritirare
l'emendamento, proposto anche per fare in
mO'do che nO'n insorgano, vista l'iunanimi~
tà dei consensi, dei forti cDntrasti che VDr~
remmD davvero evitare. RingraziO' il Senato
della Repubblica !per il VDtO favDrevole che,
ne sono sicuro, si accinge a dare ancora una
volta ad una legge che interessa la Sar~
degna.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Lino Venturi. Ne ha facDltà.

V E N T U R I L I N O. Signor iPresi~
dente, onorevDli colleghi, il nDstro Grurp!pDè
favorevDle all'approvazione del disegno di
legge in discussione che sDstanzialmente
estende la falcoltà originaria di intervento
della Società 'finanziaria industriale per la
rinascita della 6a,rdegna ed accDrda alla
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stessa società le esenzioni e le agevolazioni
fiscali di cui beneficiano le società industria-
li operanti nel Mezzogiorno, l'IMI in parti-
colare.

Approviamo l'estensione alla SFIRS del-
le esenzioni e delle agevolaziani fiscali det-
tagliatamente indicate dal relatore iPerchè
riteniamo anche nai che nessun danno effet-
tiva possa venirne alle casse dello Stato o
degli enti locali de!1l'Isola, mentre molti
benefici indiretti patranno derivare sia al-
l'erario sia alla finanza locale dall'attività
promozianale della società finanziaria.

Ma approviamo, sOiprattutta la dilatazio"
ne delle aree di intervento della SFIRS,
nelle direziani indkate dal disegna di legge.
In Iprima luogo, siamo d'accordo che la
SFIIRS aSSUima piena facoltà di intervento
nel campo della produzione agricola iPer aiu-
tare, promuovere, sarreggere il pracesso di
industrializzaziane e di commercializzazione
dei prodotti dell'agricoltura, da quelli zoo- ,

tecnici a quelli orticoli da campo, a quelli
provenienti dalla cerealicoltura e dalla frut-
tkùltura tipica dell'Isola, oggi particolar-
mente pregiati nell'area comunitaria e biso-
gnevoli soltanto di essere valorizzati a li-
vello delle attuali esigenze di mercato.

Riteniamo infatti che il fattore più visto"
so dello squilibrio economico sardo sia
prolPrio l'abbandono alla pura spontaneità
della prospettiva di valorizzazione industria-
le della produzione agricola sarda; una spon-
taneItà che in Sardegna non poteva esserci,
in una misura non dico sufficiente, ma nep-
pure lontanamente espressiva di una qual-
che consa:ip,evolezza della realtà dei suoi ibi-
sogni.

Occorreva ed occorre all'agricaltura sar-
da un tipo di promozione e di sostegno che
trovi nel credito iPubblico la garanzia di
successo, nella fase di avv1a e degli irmman-
cabili SlviluPiPi; ovviamente occorre rischia-
re ma nessun rischio di caiPitali sarà mai più
produttivo di effetti vantaggiosi su tutti j

piani, compreso quello economico.

Siamo ovviamente concordi anche sulla
estensione alla SFIRS della competenza di
trattare finanziamenti e partecipazioni alle
industrie manifatturiere e per la commercia-
lizzazione dei Iprodotti industriali e per l'in-

cremento del turismo,. Nan riteniamo di
~prire un discorso, che sarebbe necessario,
sul destino dell'industria manifatturiera e
della iP'kcola e media industria in Sardegna,
nanchè sulle caratteristiche di certe intra-
prese turistkhe, di quel turismo dei miliar-
dari di cui si occupa la grande stampa.

Respingiamo l'emenda:mento presentato
dal Governo perchè limita l'autonomia della
regione e alppraviama il disegno di l~gge co-
sì come è stato presentato dai senatori De-
riu, Corrias e Pala; approviamo la composi-
zione degli organi amministrativi dell'ente e
la parte preponderante di iniziativa e di
controlla che in essa ha la regione sarda, al-
la quale giustamente è demandata la nomina
di almeno metà dei cOlffiiPonenti il consiglio
di amministrazione e del presidente del con-
siglio stesso.

Approviamo infine l'assunzione da parte
della iSFIRS di quegli speciali incarichi di
studio, di consul>enza, di assistenza e di ge-
stione nell'interesse di enti publblici e (privati
e di siIligoli operatori economici perchè ri-
conosciamo la necessità, in Sardegna, di co-
perture partioolarmente solide in materia di
cansulenza e di assistenza a favore delle
iniziative industriali, della iPiccola e media
industria in particolare ed in modo partiÌ-
colarissimo a favore dell'industria agrico~
la ed aUmentare.

Aippwviamo il disegna di legge neIla sua
interezza, dunque, con una riserw3 e con
un augurio.

La riserva nasce dal ritardo con cui il
provvedimento viene proposto: non da sfi-
ducia, quindi, verso l'intenzione dei propo-
nenti, ma, al contrario, dal bisogno che ab-
biamo di avere fiducia nei loro rbuoni pro-
positi. A questa :fiduoia non ci incor~ggia
il recente passato, la storia tormentata della
stessa SFIRS, il travaglio della sua nascita
e dei suoi primi anni di vita. La SFIIRS, che
doveva essere la banca della rinascita, come
~ppunto Iprescrive la legge istitutiva del iPia-
no di rinascita, la legge 11 giugno 1962, illU-
mero 588, è nata nel febbraio 1966 con soli
192 milioni di capitale, (portati nel giugno
dello stesso anno a circa 2 mJliardi e mezzo,
ma in cartelle e obbligazioni che dovevano
tro\vare il loro mercato.
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Salo nel settembre 1967, ciO'è cinque anni
dopO' l'inizio di attuazione del piana di rina-
scita, alla SFIR!S fu assegnata una dota-
ziane 'di fondi dei quali si (potesse dire che le
cansentivana di ,corrninciare il sua lavora.

Ma come !poteva cominciare questa lavo"
ra? Dentro un quadro. di campeten:èe estre"
m(llmente ristretto, che pratic(llmente rende-
va difficile anche l'impiego di quella modesta
dotazione di fondi: praticamente si può
dire che !'inizio effettiva della attività della
SFIRS deve essere collocato tra la fine del
1968 e questa !prima metà del 1969; quando
ciO'è il (piano di rinascita, dal quale unicar-
mente la SFIRiS attinge li sUOli!fandi, è arri~
vata (praticamente alla fine, con la recentis~
siJmaGllpprovazio.ne del quar,to programma
esecutivo, che estende la sua efficacia al
1971, e lascia !per il successiva !programma
una dispanibilità di sali 85 miliandi sui 400
che eranO' disponibili nel 1962.

Evidentemente qualcasa non ha !funzio-
nato, all'interno degli strUiffienti finanziari
di ,attuazione del piano di rinascita sardo.
E quel che nan ha funzianato è statO' !'in-
dirizza ,dato allO' sviluppa !Ìndustriale in Sar-
degna, e in definitiva a tutta l'ecanomia
sarda, dal Credito industriale sardo, che ha
fatta gmlvare la sua pesante Ì(poteca su tutte
le disponibilità finanziarie di (pravenienza
pubblica per gettarle nel!fuaco di una incen-
tivazione a senso inverso, che cioè ha porta-
to da una parte all'abbandono delle risorse
,primarie esistenti nel terdtoria sardo, dal~
l'agricO'ltura alle miniere, sruscettibili di da-
re corsa a sviluppi di grande ampiellza e di
risultati detenminanti sul piana sociale, e
dall'altra alla calata del capitale monapali-
stica Iprivato ~ Eridania, Timavo, Rumian-
ca, SNIA-Viscosa, Montedison, SIR e così

via ~ che in Sardegna ha creato industrie

di natevole dimensiane finarnia,te al 110 per
cento, facendo il conto dei contributi e dei
mutui agevolati, anche industrie di base di
cospicua importanza, ma delle quali non si
conO'sce il futuro, rin ardine alla stabilità e
all'incidenza che esse avranno. nella sacietà
sarda, e ciO'è nella rinascita sarda.

Per oggi saprpiamo che esse nan hannO'
spostato per nulla gli 'indici !fondamentali
della società sarda, cioè la diffusione or-

ganica di un aumenta del reddito prO' capite
e la situaziane occupaziO'nale. Dopo la !fuga
di 220 mila unità lavarative, vale a dire dopo
che la Sardegna ~ !per effetto di una simile

politica di svilUiPPo industriale 'Ì(pot,ecata
dal Credito industriale sardo ~ ha subìto
la perdita !più rovinosa non solo sul 'Piano
sociale ma anche sul piano economico, e
cioè quella della sua !for,za lavaro, dO(pa que.-
sta sciagura di proporziani bibliche, la Sar~
degna ha ancora 45 mila disaccupati e dr-
ca 85 mila sottoooupati, quasi tutti brac-
cianti, che riescono a lavorare meno di 150
giornate all'anno..

Non è mio int,endimento dilungal'mi su un
tale argomenta, che è certamente di un'am-
piezza slprqporzionata all'aocasione di que~
sto discorso che riguarda il potenziamento
giuridico della Società finanziaria della ri-
nascita sarda.

Intendevo eSIPr1mere una daverasa riser-
va sul disegno di ,legge che ci accingiamo
ad G\iPprovare, sulle dilfìficahà obiettive in
cui ,viene a callO'carsi questo !pravvedimenta,
che riguaI1dano malta il !passata, meno il
presente, e che mi au,guro. debbano scom-
parire del tutto nell'avvenire.

Questo è appunto l'augurio che intendo
esprimere, nel dare il vota favorevole del
mia Gruppo, ai colleghi senatori sardi pro"
ponenti e sO(prattutta al popO'IO'sardo: che
questa le,gige !passa avere vita !prospera e
serena e reali.zzare risultati !felici a vantag-
gio della SardegJla; che essa ries,ca a collo"
carsi, nell'attuale incertezza di mO'di e di
fini del processo di crescita dell'ecanomia
sarda, come fattore di equilibrio e di com-
pensazione, come strumento effetti¥o della
rinascita sarda; che riporti il problema della
rinascita sarda ai suoi termini reali, che
consistono innanzi tutto nello sfruttamento
integrale di tutte le risorse ,fisiche ed umane
del territorio sardo. (Applausi dall'estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. Nan essendOlVi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussiane generale.

Ha facoltà di !parlare l'onorevole rela~
tar,e.
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L I M O N I ,
.
relatore. Onorevole Presi~

dente, onorevoli colleghi, ,io come relatore
dichiaro subito che non ho molto da aggiun~
gere a quanto ho già detto in Commissione
e a quanto ho scritto nella relazione. Sono
convinto che questa legge costituisca un con~
tributo alla incentivazione economica e,
conseguentemente, anche una spinta al r,in~
novamento sociale, come è auspicato nel~
farticolo 13 dello statuto della regione
sarda e cOlme si è inteso fare quando è sta~
to varato il piano di rinascita della 6arde~
gna e quando si sono presi tutti gli altri
provvedimenti nel quadro di questo stesso
piano di rinascita.

Io sono convinto che, !proprio per quel
collegamento che esiste tra le diverse atti~
vità economiche, non è più il caso che que~
sta società finanziaria sarda limiti la sua
attività al campo puramente industriale. Ri~
tengo che si possa affermare che non c'è
alcuna industria che non o!peri su materia
proveniente da attività primarie. Quindi .tut~
to oiò che può contribuire, come momento
precedente, all'industria di trasformazione
rientra in un quadro economlico ordinato
e ben organizzato, rientra nelle finalità del~
le attività secondarie. Pertanto pensare alla
utilizzazione di mezzi a disposizione del~
la SFIRS esclusivamente nel campo delle
attività secondarie, quando dovesse esser"
vi la necessità di intervenire nel campo del~
le atti<vità primarie, sembra che non sia la
via per !potere efficacemente raggiungere i
fini che ci si è praposti quando si è fatta
la legge n. 588, e partico'larmente l'artico~
lo 29 di tale legge che intendiamo modifi~
care. Nè d'altra parte ci sembra che questi
mezzi siano da limitare ai campi di attività
primaria e secondaria trascurando il cam~
po della commeroializzazione dei prodotti
dell'industria manifatturiera e trascurando
uno di quelli che !possono diventare gli

. aSlpetti (più appariscenti della economia di
questa grande e cara Isola, cioè l'aspetto tu~
ristko. Sono attività che si completano e s,i
integrano in un medesimo quadro ed è quin~
di per questo che penso sia stato molto '
saggio da parte dei colleghi sardi !presentare
il disegno di legge.

Mi ['are anche doveroso accogliere con
fiducia la seconda parte del disegno di

legge che riguarda le agevolazioni, le
facilitaz1ioni e le esenzioni fiscali. È questo
un contributo che si dà alla rinascita della
economia dell'Isola analogamente a quan~
to è già stato fatto !per altre attÌlVità del ge~
nere come nOliabbiamo rkhiamato nella no"
stra relazione. Pertanto, essendosi espresso
da tutte le parti politiche che hanno preso la
['arola su questo disegnOl d~ legge :parere
concorde, anche se vi è stata qualche diffe~
renziazione nella valutazione [particolare che
può o non può essere di fondo per quanto
riguarda il costume, ma che non incide
sulla lValidità del IProlVVedimento legislativo
al nostro esame, mi pare che non resti che
raccomandare l'~pprovazio[le di detto prolV~
vedimento.

Vorrei aggiungere però una considerazio~
ne. Ho sentito il collega IPirastu concludere
il suo discorso dicendo che, qualora non
fosse respinto l'emendamento del Governo
il quale prevede, sì, che metà dei membd
del consiglio di amministra.czione s,iano di
nomina della regione sarda, ma per la nomi~
na del presidente richiede il concerto col
Ministro del tesoro, e qualora anche il presi-
dente non dovesse essere nominato senza
concorso di altri enti, potrebbe essere messa
in dubbio la valutazione positiva e quindi
il voto favorevole di quella parte [politica.
Vorrei farle osservare, senatore Pirastu, che
se la legge è di [per slè buona, non la fa di~
ventare cattiva il fatto che il presidente del~
la finanziaria sia sì tra i membri nominati
dal consiglio regionale, ma nominato di con-
certo col Ministro.

P I R A S TU. In questo modo si condJ-
z,iona la volontà della r~gione e si torna in~
dietro rispetto alla legge n. 588.

L I M O N I ~ rela tore. In sostanza 'Vor~
rei farle notare che in questo emendamento
si afferma che il soggetto principale della no"
mina è la regione e che si chiede solo il
concerto con iJ Ministro del tesoro. Pertan-
to mi sembra che non sia il caso di assu'
mere una posizione così I1igida per cui se
dovesse ,passare questo emendamento si deb.
ba concludere con un voto negativo nei ri~
guardi di tutto il disegno di legge.
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Comunque l'Assemblea farà quello che
crederà ed ogni GrupaJo si assumerà le re-
spansabilità che crede. Io ho espresso solo
il mio modesto parere e chiudo augurando
che il disegno di legge sia approvato.

Unica nan sarda tra quelli che finara han~
no presa la parala in questo dibattito., che
interessa in modo particDlare un prDvvedi~
mento destinata alla Sardegna, mi è grata
assaciarmi alle preaooupaziani ed alle spe-
ranze che sono state espresse qui; preDc~
cupazioni che davrebbero essere in parte
fugate dal pravvedimento di legge e spe~
ranze che davrebbera essere maggiormente
accese e che io. camprendo, essendo veneto
ed ariunda quindi di una terra che anche
essa ha i suai gravi problemi di depressiane
economica, di difficoltà di promazione so-
ciale. Auguro ai colleghi sardi, alla Sarde-
gna tutta, particolarmente in questo momen-
to. impegnata a scegliersi i sua i organi di
governa regionale, il migliar successo non
solo per questa legge, ma per tutta quanto
l'Isola stessa desidera nell'interesse dei suai
abitanti e per la loro promozione sociale e
civile. (Applausi dal centro).

P RES 'I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onDrevole iSDttosegretariD di Sta tO'
per il tesoro.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Onorevole Presidente, DnorelVoli se-
natDri, una ,brevissima dichiaraziane !per an-
nunciare che il Gaverna si esprime in linea
di massima favDrevolmente circa il disegno
di legge di iniziativa dei senatori Deriu, Car~
rias Elfisio e Pala. Nella s'eduta della Com-
,missiDne finanze e tesDra, che preparò la
discussione di oggi, così ampia e cDsì sti-
molante, io. avevo avuto l'onDre di osservare ,
rper quellO' che rtguardava la competenza sp'e-
dfica del miO' Dicastero., che la nastra ade..
siDne di massima nDn ci esimeva tuttavia dal
fDrmulare un certO' numera di DsserfVa~iDni.
NDn entro nel meritO' del tema deUa can~
cessiDne alla SFIrRS di benefici fiscali, per~
chrè la molto più autorevDle presenza del
Ministro delle finanze in quest'Aula mi esi-
me dal trattare questo argomento; ma le
ossefiVaziDni, del restO' non sostanziali, che

il Governo aveva fatta attraverso la mia (per-
SDna alla Commissiane campetente rliguar~
davano la questione della namina del presi~
dente della SFIRS nanchè queIJa relativa
alla riserva alla regione della nomina dei
camponenti il consiglia di amministraziane.

Per quest'ultima osservazione, onorevole
relatore Limoni, io avevo fatta presente che
la dislPasizione a:vrebbe potuto essere consi-
derata ,in cDntrasta con l'altra che consen-
te ai singali e alle società private di parte..
cipare fino al 49 per cento. al capitale del,la
SFIRS; ciaè in altri termini, senatare Pira-
stu, diceva che nDn avrebbe <ligeIVolatDaffat-
to. 1'alHlusSD all'ente dei canfer1menti !privati;
essi si sentirebbero. scoraggiati rprOlprio da
una così massiccia preponderanza dei con si-
gheri di nomina pubblica. D'altra (parte ,io.
mi era permessa di osservare che queste di-
spDsiz1iDni avrebbero !potuto essere canside~
rate superflue dal ma mento che la regiane,
che in atto ha una partecipaz,ione alla SFIRJS
che si aggira sulla percentuale del 71,84 per
cento, avrebbe in sede assembleare, data
la maggioranza di cui dispone, la possibili-
tà, al limite, di far nDminare tutti lÌ consi~
glier,i d'amministrazione tra (persane di sua
fiducia. Ma non era una osservaziane sulla
quale il Governo intendeva fare una batta~
glia, bensì /Uno scrupalo e, se mi cDnsentite,
una semplice asservaziDne di buon senso.
che nDi avevamO' \proposto all'attenzione de~
gli onarevali calleghi di queIla Commis~
siDne. È quindi un prdblema che non inten-
diamO' risDllevare in questa sede se nan per
memaria degIi onorevali senatDri e per ri~
cordare che cel1chiamD di fare attenziDne al-
le CDse su cui abbiamO' l' onDre di portare
1'0IpiniDne del Ministro del tesoro.

M A N N I R O iN I Quindi il Gover-
no non insiste sull'emendamento?

S A R T I, Sottosegretario dl Stato per
il tesoro. No, nan insiste. Per quanto ri-
guarda invece la seconda osservazione, che
ha formato oggetto della parte più vivace
del dibattito. ed alla quale sia il senatore Pi-
rastu sia il senatore Deriu hannO' fatto rife-
rimento can una certa vrivacità polemica
(da cui peraltro il Governo non si sente scal-
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fito), credo di poter dire che le ragioni per
le quali, senatore Pirastu e senatore Deriu,
i,l Governo si era indotto a proporre al Se~
nato che la nomina del presidente, riservata
alla regione, venisse concordata con gli or~
gani che sovrintendono alla attività moneta~
ria, finanziaria e creditizia del nostra Pae'-
se, erano molto ovvie. E, cioè, prima di

tuttO' la SFlR!S pers~gue finalità di ~nteres~
se che mi pare di non pO'ter cansiderare
esaurito nei confini ristretti dell'Isola, quin~
di finalità naziO'nali O'ltre che regionali; in
secondo luogo in essa esisteva, ed esiste in
questo momento, una presenza, seppure per~
centualizzata in tenmini indubbiamente mi~
noritari, di istituti di creditO' a carattere
nazionale: per esempio l'IMI, la Banca na~
zionale del lavaro, che è un istituto di cre~
dito di diritto !pUlbblica, e la Banca com~
merciale italiana che è un istituto di credito
di ,interesse nazionale. Quindi là dO've vi è
la presenza di un istitutO' finanziario alla
designaziane della oui presidenza concorre
il Ministro del tesoro, vi è evidentemente
un interesse pubblico. È dunque giusto che
sia il MinistrO' del tesara a deteI1minare o al~
meno ad essere consultato nella designa~
zione degli organi presidenziali.

Ho sentitO' portare contro questo nastro
emendamento delle al1gomentazioni che han~
no induibibiamente il loro pesO' e di cui non
sarò certamente iO' a sottacere il rilievo;
principalmente quella per cui oi troviamo di
fronte ad una società per la qua,le già vi era
un regime che avocava alla competenza de"
gli organi regianali la esdusività della de~
signaziO'ne degli orga~i presidenziali. In al~
tri termini, se hO' ben capito, ,il timore
espresso negli accalorati interventi che so-
no s,tati fatti da opposti settori del Parla~
mento sta nel fatto che qualora venisse ap"
prowato l'emendamentO' dal SenatO' esso si~
gniifilcherebibe un passo indietro rispetto alla
situazione attuale. Io credo sia dovere dei
Governi democratici tenere conto delle os~
servazioni del ParlamentO'. DopO' aver for~
uito pertanto al Parlamento la spiegazione
delle ragioni tecniche, nelle quali, senatore
Pirastu, ella nan deve assolutamente vede~
re il fantasma della Dnni,potenza burocra~
tica ma soltanto uno scrupolO' che uomini

di Governo devono avere in tutta ciò che
ha riferimento alla finanza e al credito, per
rendere testimonianza ancora una valta del~
la deferenza e del ris'Petto che l'Esecutirvo
non IPUÒnon !portare nei confronti del Par~
lamento, dichiaro, ringraziandO' ancora una
volta il relatore senatO're Limoni della sua
rapida ma inteIHgente ed appassionata rela~
ziane, che il Governo nan si oppone a que~
sto provvedimento, anzi vi è favorevole e
che per quel che riguarda l'emendamento
'presentato, per le r3igiO'ni che ho detto, si
rimette al giudizio sovrano dell'Assemblea.

R E A L E, Ministro deUe finanze. Do-
mando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro delle finanze. Desi.
dero soltantO' osservare che, per quantO' ri~
guarda l'aspettO' finanziario di questa legge,
il Governo ritiene preminenti le finalità di
natura saciale e politica del provvedimento
medesimo e quindi ri,ti,ene che, di fronte a
questi motivi, debbano passare in seconda
linea akune perplessità di natura tecnica e
finanziaria che il Ministro delle finanze do-
vrebbe prospettare all'Assemblea. Riteniamo
pertanto assoI1bite queste perplessità della
finalità 1generale del provvedimento per cui
anche da questo punto di vista il Governo
dà la sua adesione all'aplProvazione della
legge.

P RES I iO E N T E. Passiamo ora alla
discuslsione dell'ar,ticolo unko. Se ne dia
lettura.

D I VI T T O R lOB E R T I B A :L-
D I N A, Segretario:

Articolo unico.

L'articolo 29 della legge 11 giugno 1962,
n. 588, è modificato come segue:

«Per promuovere ed assistere le inizia-
tive economiche e, particolarmente, le ini-
ziative industriali conformi al piano ed ai
programmi, sia direttamente che attraverso
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la partecipazione al capitale delle imprese,
è autorizzata la castituzione di una società
finanziaria per azioni, ai sensi e per gli ef~
fetti dell'articolo 2461 del CDdice civile.

A tal fine, la società finanziaria potrà:

a) assumere partecipazioni in società o
enti, costituiti o costituendi;

b) prestare assisten2Ja finanziaria, tecni~
ca ed organizzativa a favore delle società o
enti ai quali partecipa.

Collateralmente e compatibilmente alla
realizzazione dello scopo primario precisato
nel primo comma, la società potrà assumere
speciali incarichi di studio, di consulenza, di
assistenza e di gestione che ,le siano even-
tualmente affidati da enti pubblici, enti
privati e singoli.

Alla sottoscrizione del capitale della so~
cietà e dei successivi aumenti possono con-
correre la Regione autonoma della Sarde-
gna ~ che può avvalersi anche degli stan~
ziamenti previsti dalla presente legge, nella
misura stabilita dal piano ~, enti economici
e finanziari ed istituti di credito e di assi~
curazione, che abbiano la natura di enti pub~
blici o di diritto pubblico, anche in deroga
a divieti statutari nonchè ~ in misura non
eccedente il 49 per cento dell'intero capitale
sociale ~ singoli o società private.

Alla Regione è riservata la nomina di al~
mena metà dei componenti del Consiglio di
amministrazione e, tra questi, del presi-
dente.

In complesso, alla Regione ed agli enti
pubblici o di diritto pubblico è riservata la
nomina di tre quarti di tali componenti.

Alla Regione è del pari riservata la no~
mina del presidente del Collegio sindacale.

Il biIancio annuale della società finanzia-
ria, chiuso il 30 giugno di ogni anno, viene
presentato, insieme alle relazioni del Con-
siglio di amministrazione e del Collegio sin~
dacale, alla Regione, per l'approvazione, en~
tra il 31 ottobre successivo.

Sono estese alla società finanziaria le
esenzioni ed agevolazioni fiscali che le vi-
genti disposizioni accordano alle società in~
dustriali operanti nei territori di cui all'ar-
ticolo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 646, e
successive modificazioni e integrazioni; non~

chè le esenzioni prevedute nell'articolo 4
della legge 23 dicembre 1966, n. 1133, in re-
lazione all'articolo 6 del decreto~legge 14
gennaio 1965, n. l, convertito, con modifi~
cazioni, nella legge 11 marzo 1965, n. 123 ».

IP RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Pirastu e SDtgiu è stato presentato.
l'emendamento n. 1. 1 tendente a sopprime-
re al terzo capoverso, in fine, le parole:
« enti privati e singoli ».

Il senatore Pirastu ha facoMà di illustra-
re questo. emendamento.

P I R A S TU. L'ho già illustrato nel
corso del mio intervento nella discussione
generale.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
siDne ad esprimere iI parere sull' emenda-
mento in esame.

L lIMO N I, relatore. Io non conosco
intus et in cute, come i colleghi sardi, la
situazione della Sardegna, ma ricordo che
in Commissione, quando si è discusso di
questo comma dell'articolo, sono state sol-
levate delle perplessità anche dal relatore,
pe!1chè a me pareva che questo potere di
intervento della finanziaria in camlPi così
estesi non fos,se consonO' alla natura della
finanziaria stessa.

AllO'ra mi si osservò prima di tutto che le
finanziarie stanno assumendo sostanza,
strutture e finalità diverse da quelle del
passatO'; ma mi si obiettò soprattutto che,
in un tessuto economico-sociale particO'lar-
mente depresso in cui ancora, nonostante
gli sforzi fatti, un rodaggio non è avvenutO',
cajpita che mO'lto spesso delle iniziative di
privati o di cooperative o di consorzi fìni~
scono col fallire (e furono indicati anche
degli esempi a questo riguardo) per mancan~
za. diciamo cosÌ, di sdenza ed eS!}Jerienza.

Pertanto. fu detto.: è bene che questa finan-
ziaria faccia anche, in certo qual modo, da
Drl8'anodi tutela, di stimolo e di orientamen-
to. Mi parvero ragioni valide per accettare
questa im.postazione.

Trovo strano quindi che adesso si vogliano
espungere dal testo questi enti privati e
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questI smgoli operatori economici, perchè
mi sembra che si veI1iga, in certo qual modo,
a depauperare non tanto le capacità e le
possIbilità di intervento della finanziaria,
ma la volontà di intervento SIa dei singoli
che del gruPlPi. Pelètanto, prqprio in coe~
renza con quello che è stato detto e fatto in
Commissione, io sono di parere contrario
all'accoglimento di questo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito il Go.
verno ad esprimere il parere.

S A R T I, Sottosegretario dl Stato per
il tesoro. Il Governo si assacia alle conc1u~
sioni del relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Pirastu,
Insiste suJl' emendamento?

P I R A S TU. Sì, insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 1. 1 presentato dai sena.
ton Pirastu e Sotgiu. Chi l'approva è pre.
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del Governo è stato presentato
l'emendamento n. 1. 2, tendente Cl sostituire
il quinto capoverso con il seguente: «La re.
gione nomina almeno la metà dei campo.
nenti del Consiglio di ammimstrazIOne e,
tra questi, di concerto con Il Mmistro del
tesoro, il presidente ».

InvIto la Commissione ad esprimere il pa.
l'ere su questo emendamento.

L IIM O N I, relatore. Silgnor Presidente,
come ho già detto in precedenza mi rimet.
to alla volontà dell'Assemblea.

PRESIDENTE
qualcosa da aggiungere?

Il Governo ha

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
zl tesoro. Anche il Governo si rimette all'As.
semblea.

P I R A S TU. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

11 GIUGNO 1969

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Onorevole Presidente,
non desidero ripetere gli aDgomenti già
esposti nel cor,so del mio interventa Tiguar~
danti questo emendamento, ma vorere,i far
notare a tutti i colletghi che esso assume
un sIgn1hcato che va al di là delle intenzioni
del Governo. Non faccio una palemica di
rpartito, ma essa, al di là delle intenzioni del
Governo, è di una paerticalaere geravità peer.
chè erappresenta un passo indietero nei con.
frontI della situazione vigente. Quindi tutti
gli argomentI di carattere giuridico che poso
sano essere Iportati a sostegna di questo
èmendamenta urtano can il fatto che sano
in contrasto con l'attuale situazione, in
quanto prima dell'appravazione di questo
disegno di legge la materia era n~golata dal.
l'articolo 29 della legge n. 588, cioè la legge
sul piano dI rinascita, la quale al comma
terzo casì recita: «Alla Regione è riservata
la nomina di almeno metà dei componenti
del Consiglio di amministrazione ed in com.
plesso alla Regione e agli enti pubblici a di
diritta rpubbhco la namina di tre quarti di
tali companenti ».

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Il Governo ha già dichiarato di ri.
mettersi alla decisione dell'Assemblea.

P I R A S TU. Talvolta, onorevole Sot.
tasegretario, il rimettersi all'Assemblea com.
porta determinate decisiani. Ho detto che
vorrei srpi'egare ai colleghi, che forse nan
la conoscano, cOlme è avvio, la situazione
della Sardetgna e la gravità di questo emen.
damenta.

Ma se l'Assemblea ha già deciso di respin.
gere l'emendamento, io termino immediata.
mente il mio intervento dichiarandomi con.
trario all'3iPprovazione di questo emenda.
mento.

M A N N I R O N I. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoLtà.

M A N N I R O N I. Desidero innanzi.
tutto ringraziare il rappresentante del Go.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8252 ~

11 GIUGNO' 1969148a SEDUTA ASSEMBLEA - REsacaNTa STENaGRAFICa

verno ,per la posiziane che ha voluto assu-
mere sull'emendamento che ha proposto.

Il fatto che il Governo si rimetta per I
questa emendamento alle decisioni dell'As-
semblea è già un segno non voglio dire di
ravvedimento, ma comunque di democratico
rispetto della volontà dell'Assemblea per il
fatto di non irrigidirsi su una richiesta che
nell'emendamento era contenuta.

Mi rendo conta, onorevole Sottosegreta-
rio, delle ragioni (per le quali il Governo iha
ritenuto opportuno che Il Ministro del
tesoro fosse in qualche mO'do posta in gra- '
do di dire una sua parola nella designazio-
ne del presidente della SFIRS; me ne rendo
conto sOlpmttutta in relazione al fatto sot-
tolineata dall'onorevole Sattasegretari;, che
la SFIRS sarebbe autorizzata ad eser-
citare le sue funziom anche al di fuori
del territorio della regione sarda. Però, ripe-

tO', pur apprezzando mollto l'atteggiamento
del Gaverna, devo insistere nel dire che la
fOl1mula cantenuta nell'ariginario disegno
di legge proposto dai colleghi Deriu, Cor-
rias e Pala, è la più accettabile e congeniale
a quella stato di autanomIa che alla regio-
ne sarda è stata rkanasCÌiuta sul piano am-
ministrativa e legislativo. Quindi anche per
la SFIIRS, che è espressione tipica della atti-
vità della regione nel settore industrIale,
deve essere lasciata alla regIOne piena li-
bertà ed autonomia di scegliere il presidente
del consiglio di amministrazione.

Perciò dichiaro, a name del Gruppo della
Democrazia cristiana, che voteremo cantro
l'emendamentO' del Governo e non per una
presa di posizione ,di assoluto contrasto ma
profittando della libertà che il Governo 'stes-
so ha concesso all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti lo
emendamento n. 1. 2 presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

PassiMl10 ara aHa vataziane del disegno
di l'egge, oompasta di un articola unÌiCo.

M A N N I R O N I. Domando di parlare
per dichiarazlione di vota.

PRESIDENTE Ne ha facolltà.

M A N N I R O N I. Signor Presidente,
anarevoli calleghi, ,farò una brevissima di-
chiaraziane di voto anche a nome del Grup-
po al quale mi anoro dI appartenere. Devo
dire che il disegno di legge presentata dai
colleghi Deriu, Corrias e Pala è estremamen-
te necessario oltre che utile ai fini dello
sviluppo dell'economia della Sardegna.

La SFIRS ave\'a una sua funzione ben de-
limitata e precisata nello statuto e nell'atto
costitutivo che fu a suo tempo approvato, pe-
rò ben presto si constatò che la sfera di at-
tività e di azione della socIetà finanziaria
era inadeguata ed ecceSSIvamente ristretta.
Infatti nè la società finanziaria nè tanto me-
no la Sardegna si potevano accontentare
dell'attività che la stessa società poteva svol-
gere soltanto nel campo delle industrie ma-
ni,fattudere.

È evidente che lo svilU(ppa dell'economia
regionale e quello della economia in genera-
le fannO' in mO'da che le aHività e le inizia-
tive industriali non possono essere più li-
mitate soltanto al campo manifatturiero, ma
devono essere estese ad altri settori impor-
tanti, compreso quello dell'agricoltura: in-
fatti, se noi pensiamo all'industrialIzzazione
dell'agricoltura, non possiamo non ritenere
che anche in quel settore sia provvido ed
utile l'intervento della società finanziaria

\ che dispone di capitali prevalentemente pub-
blici.

Io credo, quindi, che l'allargamento delle
funzioni e della sfera di attività della socie-
tà finanziaria sarda sia quanto mai utile
e praducente. In sostanza noi ci troviamo ,

mutatis mutandis, nell'ipotesi in cui si tra.
va l'economia nazionale di fronte ad altri
istituti finanziari che vivono ed operano in
tutto il territorio dello Stato: noi ahbiamo
una società che amministra e gesHsce dena-
ro prevalentemente pubblico perchè i saci
della società finanziaria sano ,prima di tutto
1aregiane, che è la principale azionista, e al-
cune hanche che sono in gran parte istituti
di diriHo 'Pubblico che operanO' in Sardegna
ed anche nel resta del territorio nazionale.

Se si riconasoe che gli istituti finanziari
che aperano nel territario nazionale rendo-
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no un uLile serviziO' all'ecO'nO'mia nazionale,
10 credo che questo stesso ricanoscimento
debba essere fatto nei cO'nfranti della so-
Cletà ,finanziaria: siamo dI fronte difatti ad
una forma di caesistenza dell' attività pub-
bEca e dI quella ,privata. Nan voglIo negare
che l'attIvità \privata abbIa s-volta in Sar-
degna un'apera veramente meritaria ed in
certi caSI altre modo carag:giosa; gran par-
te dello sviluPIPo dell'industrializzaziO'ne sar-
da 10 dO'bbiamo sOlPrattutto all'iniziativa pri-
vata, SIa Ipure aHraverso gli incentivi e gli
incar3lggiamenti ohe in vario mO'do vengono
dati. Ci siamo sempre lamentati ~ e di que-
sta lamentela si è fatto eco il collega Pira-
stu ~ che le partecipazIOni statali non SIano
mai decisamente mtervenute anche nel setto-
re industriale della Sardegna e la lamentela
ha un fondamento dI verità per 10 meno per
que.l che riguarda il passata. Oggi \però dob-
biamo lealmente riconoscere che l'annunzia
dato non soltanto dal segretario palitica
della Demacrazia cristiana, ma dal Ministro
delle partecipazioni statali ufficialmente da-
vanti aHa Cammissione industria deUa Ca-
mera dei deputati ha canfermato la decisio-
ne impartantiss1ma e straordinaria della
ENI di interveni,re massicciamente in Sar-
degna, sOlPrattutta nelle zane interne, can
un inves,timento globale che si aggirerà in-
torno alla ragguardevole cifra di 210 miliar-
dI circa e che dovrà dare lavoro ed occUlpa-
ziane a 7 mila O'perai. Questa è veramente
una risposta alle infinite sollecitazioni che
erano state rivolte alle partecipaziani sta-
tali, risposta che dà l'avvio o che può co-
stItuire il decollO' per un \prooesso serio, ef-
fettivo e massiccio di industrializzazione
nelle zone più misere e più impervie della
Sardegna.

Ora, ritornando alla sacietà finanziaria
sarda, devo riconoscere che questa rappre-
senta una farma di intervento del denaro
pubiblico che convivendO' con !'iniziativa pri-
vata intende dare il prapria alPporta e il
prOiprio cantributa alla saluzione di parec-
chi proiblemi interessanti l'industria in Sar-
degna.

Io attribuisca malta impartanza all'inter-
vento della SFI&S nel campo più largo che
alggi can questa legge le si è vol'uta ricono-

scere, in quanto potrà castituire non sala
uno di quegli strumenti che dànno un mag-
giore apparto di capitale alle aziende pri-
vate piccale o medie che ne hanno veramen-
te bisagna, ma servirà soprattutto per col-
mare certe lacune nei quadri dirigenziali
e iUlprenditoriali delle imprese private che
in molte occasiani hanno necessi,tà di sen-
tirsi incoraggiate, canfartate, aiutate da ar-
ganismi che, came la sacletà finanziaria, ab-
bIano capacità e possibilità di intervenire
utilmente in lorO' soccorso.

Si volwa eliminare l'interessamentO' del-
la SPIRS anche nel settore privato. la cre-
do che ciò sarebbe stata un errore: dabbia-
ma cancepire la SFIRS come un arganismo
pubblica il quale sia in gradO' non soltantO'
di partecipare attraversa la sattascriziane
di azioni alla gestiane di aziende \private, ma
anche di fornire aiuti di carattere tecnico

I sul piano delle conascenze di mercato, del-
la commercializzazione dei (prodatti. E sano

~ ahimè! ~ malti i \privati che ne hanno

bisogno: quando si dice che in SaDdegna
l'industrializzaziane nan ha avuto sufficiente
sviluPlPo, una parte delle responsabilità va
ricercata nei sardi stessi nei quali manca
e difetta lo spirito imprenditoriale allo stes-
so modo che in molte parti del Mezzo-
giarno.

Eoco perchè l'intenvento ohe la SFIRS è
autarizzata ad attuare anche a favare delle
aziende private e dei singoli senz'altro è da
ap\prO'vare.

Inoltre merita piena 3IIPlProvazione anche
la seconda parte della legge che bvarisce
natevalmente, attraversa gli sgravi fiscali,
l'andamento, la gestiane dei bilanci della
SFIRS.

Sona veramente grato, oltre che al rap-
Ipresentante del MinisterO' del tesaro, anche
al MinistrO' delle finanze il quale oggi è ve-
nuto per dichiararci came ricanosce preva-
lenti le ragioni sociali su quelle strettamen-
te ecanomiche e come ritiene giusto che le
agevalazioni a suo tempo concesse all'1M!
venganO' estese anche alla SFIRS. In sostan-
za si tratta di organismi molto affini e simi-
lari, perciò quelle stesse agevolazioni che dal-
la legge del 1966, n. 1133, eranO' state conces-
se all'IMI vengano estese anche alla SFIRS.
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Per tali considerazioni, onorevoli colleghi,
signor Presidente, il Gru,ppo della Democra-
zia cristiana è lieto dI poter dare la sua piena
approvazione alla legge che è destinata vera-
mente a potenziare, ad allargare la sfera di
attività della SFIRS. Formulo solo un augu-
rio a titolo personale, che la SFIRS si metta
essa stessa per pr1ma in grado di esercitare
la funzione altissima ed il compito /più va-
sto che con questa legge le viene accorda-
to. Sarà necessario che l'istituto possa ser-
virsi di personale veramente esperto e pre-
parato e che abbia degli amministratori ca-
paci di operare approfonditamente, con cu-
ra, e soprattutto con competenza sul piano
della industrializzazione. Infatti questo è an-
che un altro dei segreti del successo che noi
auguriamo all'istituto di poter avere. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il disegno di legge,
COiIDipostodi un articolo unica.

Chi l'approva è rprega,to di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Modifica all'articolo 97 del Codi-
ce civile concernente i documenti per le
pubblicazioni matrimoniali» (2), d'inizia-
tiva della senatrice Dal Canton Maria Pia
e di altri senatori

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-

no reca la dicussione del disegno di legge:
«Modifica all'articolo 97 del Codice civile
concernente i documenti per le pubblicazio-
ni matrimoniali », d'iniziativa dei senatori
Maria Pia Dal Canton, Mannironi, Bernardi-
netti, Bisantis, Bonadies, Brusasoa, Colleoni,
De Zan, La Penna, Limoni, Pecoraro, Per-
rino, Sammartino, Spigaroli, Zugno e
De Marzi.

Dkhiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a panlare il senatore Zuccalà. Ne

ha facoltà.

Z U C C A L A' Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor Ministro, ,il dis~gno
di legge sul quale è richiamata l'attenzione
del Senato avrebbe potuto essere evitato e
fors,e ritenuto superfluo se si fosse applica-
ta rigorosamente la legge vig,ente relativa agli
adottati, la legge del 5 giugno 1967, n. 431.
Infatti, nell'articolo 314/28 di questa legge è
pJ:1evista speoificatament,e una misura che
rendeJ:1ebbe impossibile la attuazione della
rivelazione all'esterno della paternità degli
adottati, fine che vorrebbe essere raggiunto
con la modifica dell'articolo 97 del codice
civile, attraverso la legge che noi abbiamo
in esame.

Difatti l'articolo 314/28 della legge 5 giu-
gno 1967, n. 431, così recita: «Salvi i casi
in cui per legge è richiesta la copia integra-
1e dell'atto di nascita, qualunque attestazio-
ne di stato civile rife:dta all'adottato deve
ess,ere rilasciata con la sola indioazione del
nuovo cognome e con la esclusione dI qual-
siasi indicazione relativa alla paternità o al-
la maternità del minore e dell'annotaz:io-
ne di cui all'ultimo comma dell'articolo
314/25 », che riguarda le adozioni speciali.
Ora, se questa disciplina fosse stata corretta-
mente applicata in concreto, la modifica pro-
pos1Ja dal disegno di legge in esame all'ar-
ticolo 97 del codice civile avrebbe potuto es-
sere ritenuta del tutto superflua. Allora per-
chè si è arrivati ~ ci chiediamo ~ alla pro-
posta di una nuova legge? Perchè non opera
la legge del 1967 se l'articolo 97 del codice
civile non richiede ,]'atto integrale di nasoi-
ta ma solo il certificato di nascita? Ora, se
la proposta in esame mira ad evitare che
attraverso il certificato di nascita a scopo
di matrimonio venga rivelata all'esterno la
origine dell'adottato, evidentemente c'è sta-
ta una sfasatura tra l'attuazione della legge
del 1967 ed il richiamo all'artIcolo 97 del co-
dice civile che si è determinata più per pras-
si burocra1Jica che per ,la sostanza stessa del
contrasto legislat,ivo che in effetti non esiste.
Se i funzionari addetti allo stato civile aves-
sero correttamente applicato la legge per
quanto riguarda gli adottati (è questo il fine

cui mira l'attuaZJione del disegno di Jegge og-
gi al nostro esame), allora non avrebbero do-

vuto rilasciare, in relazione all'applicazione
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concreta della legge del 1967, alcun certifi~
cato ai fini del matrimonio. che patesse rive~
lare l'esistenza dell'origine di adottato e
quindi l'esistenza della famiglia d'arigine.

Se questa discrasia SI è verificata, c'è da
domandarsi se riusciremo ad eliminarla can
questo provvedimento. o se si creerà qual~
che altra startura di ardine burooratico ed
ammmistrativo che prevarrà ancora una vol~
ta sul dettato legislativo che Cl accingiamo
a varare.

n pmblema esiste ed è seno; esso è stato
sollevato anche dalla associaziane delle fa~
miglie degli adottati. Qui mi piace richiama~
re l'attenzione del signor Ministro che ha il
potere di d1sparre m questa materia sulla
esistenza dI un decreto ministeriale del 1958
che riguarda il formulario dello stata civile.
Al 10° punto di questo decreto si chiede che,
nel mamento in cui l'adattato deve contrar~
re matrimonio, egli debba giurare sulla sua
qualifica dI adottata; att:[~aversa quindi que~
sto giuramento si rivela all'esterno l'origine
della sua condizione di adottato. Io mi chie~
da perciò se noi ancora una volta, malgrado.
la legge del 1967 che già non consentiva il
nlascio dI questi certificati (e quindi la stes~
sa dIzione del codice civile nell'articolo 97
sarebbe stata superata) e malgrado la nuo~
va legge, consentiamo ugualmente che attra~
verso il decreto minister.iale sopra ricordata
l'ufficiale del10 stato civiLe richieda di nuovo
all'adottato di giurare sul suo status e quin~
di di rivelare all'esterno la sua origine.

In questo quadro si inserisce l' emendamen~
to n. 1. 3 che io ho presentato in cui si
dice che: ({ Ogni altra disposiziane che abbia
come oggetto la rivelazione con dichiarazia~
ne, certificazione o con qualunque altra ma~
ni£estazione di volontà dello stato di persona
adottata, è abrogata»; CIÒ per raggiungere
un effetto concDeta e coerente ai fini che la
senatrice Dal Canton si è proposta di rag~
giungere con questo disegno di legge. Infat~
tI se approviamo il disegno di legge così ca~
me è, una volta entrato 'in vigore non ci sa~
rà nessuna forza capace di smuovere .il bu~
rocrate dall'applicare dispasizioni regola~
mentari m contrasto con la legge, come è
avvenuto per l'applicazione della legge del
1967 quando, nanostante che gli si impa~

nesse di non rilasoare certifica ti con l' OI'igi~
ne dell'adottato, ha continuato a rilasciarli.

Se approviamo quindi una seconda legge,
lasciando intatto il formulario del decreto
ministeriale del 1958 ancora una volta lo sco~
po del legisLatore non sarà raggiunto, ma sa~
rà prevaricato dall'insistenza della burocra~
zia che forse ignorerà la legge per essere
ossequiente alla disposizlOne ministeriale.
Perciò l'emendamento n. 1. 3 che ho propo~
sto mira ad abrogare, senza fare altri 'r<Ìfe~
rimenti più specifici, chè altrimenti bisogne~
l'ebbe modificare tutto l'ordinamento deLla
stato civile, ogni norma contrastante con il
dettato legislativo in esame.

Rimane però sempre un punto nodale per
il principio che noi vogliamo raggiunger,e che
non è quello di modificare l'artioolo 97 del
codice civile in relazione alle pubblicazioni
del matrimon~o. Il pl'incipio, come ha con~
fermato la presentatrice della legge, senatri~
ce Dal Canton, è quello di non rivelare l'ori~
gine dell'adottato per far sì che questa non
sia di turbamento allo stesso adottato, che
magari l'ignorava fino all'età della maturità,
e di evitare problemi di ordine psicologico
alla sua personalità. Su questo principio per
altro molti non sono d'accordo in quanto
pensano che sarebbe meglio far conoscere
all'adottato fin dalla tenera infanzia la sua
origme speClfioa. È un problema di educa~
zione familiare, ambientale, di indirizzo so~
ciale che può non interessare il Legislatore.
Il fine più rilevante che la legge mira a rag~
giungere, in ,relazione alla disciplina dell'ado~
zione speciale, è quello di evitare l'eterno ri~
catto della famiglia di origine. Questo è un
punto saldo su cui non dobbiamo deflettere
per non rendere vana la stessa normativa
della legislazione speciaLe, che è già stata
vanificata in parecchi punti dalla mancanza
di strumenti concreti per realizzada. Se noi
consentiamo ancora, con l'articolo 450 del
codice civile che rende pubblici gli atti del~
lo stato civiLe, la consultazione di questi at~
ti da parte della famiglia d'origine, in modo
che essa sia a conoscenza della nuova fami~
glia che ha adottato .il figlio, e quindi con~
sentiamo 'iI ricatto, se noi non cerchiamo di
evitare che i certificati per esteso, non solo
a fine matrimoniale, come richiesta dall'ar~
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ticolo 97 del codice civile, ma a qualunque
altro fine, siano rilasciati alla fami'glia di
origine perchè questa si munisca di una
arma di pressione nei confronti dell'adottan-
te, allora evidentemente anche quest'altro
fine che si è nobilmente prefissa la collega
Dal Canton non veDrà raggiunto. Oggi noi
consentIamo, nel momento in cui si oelebra
il matrimomo, che il certificato sia dato solo
per riassunto e non contenga gli estremi che
r,ivelano l'origine dell'adottato. Però, se que-
sta origine può essere ugualmente aooertata
e rivelata dalla visione dei 'registri dello sta-
to civile, che sono pubblici ai sensi dell'ar-
ticolo 450 del codice civIle, se questi estre-
mi possono essere rivelati da un altro certi-
ficato che, a qualunque fine, può essere rila-
sciato a qualunque terza persona o alla stes-
sa famiglia di origine e attraverso la cono-
scenza dello stato civile si mette in moto il
mezzo dI pressione per vanificare i presup-
posti che il legislatore ha seguìto con la di-
sCIplina del 1967 ai fini dell'adozione specia-
le, evidentemente anche questo sforzo che
noi stasera facciamo, di approv,are rartico-
lo 97 modrficato secondo la proposta della
senatrice Da! Canton, dIventa del tutto su-
perfluo. Ecco perchè io mi sono preoocupa-
to, per rendere consistente il fine che voglia-
mo raggiungere, dI 'presentare due emenda-
menti. A che cosa mirano? Essi vODrebbero
sopperire proprio alle due deficienze testè
illust'rate: cioè, gli atti di nascita relativI al-
l'adottato in nessun caso devono essere ri-
lasciatI in copia integI1ale, ma sempre, con-
formemente de] resto alla norma del 1967,
per riassunto e non debbono mai contenere
menzione della famiglia d'origine, in modo
che si dia concreta attuazione al principio
già sancito dal legislatore di ,rompere il nes-
so tra l'adottato e la famiglia di origine. Il
figlio ormai è della famiglia adottiva perchè,
come tutti sappIamo, i figli nascono soprat-
tutto dal cuore e dall'affetto dei genitOlri e
quella che dà affetto è la famiglia di adozio-
ne, non la famiglia di angine che spesso ha
abbandonato come res nullius il frutto di re-
lazionI colpevoli. Col secondo emendamento
tendiamo invece a sopperire alle deficienze
che derivano dal,la consultazione dei libr,i

dello stato cIVile attraverso la pubblioità con-

sentita dall'articolo 450 del codice civile. Noi
diciamo ,infatti che gli atti di nascita relati-
vi agl,i adott.ati, per la consultazione dei li-
bri dello stato civile, non sono più pubblici
ma 'Sono limitatii soltanto all'ufficiale dello
stato civile e al procuratore della RepubblI-
ca, per 'raggiungere quei fini che illlegislato-
re si era prefissato nell'artkolo 314/26 della
legge 5 giugno 1967, n. 431, che riguarda la
legislazione speciale.

Om, mi rendo conto che riesce difficile
inserire questa normativa in una codifica-
Zlone sostitutiva di un articolo del codice
civile. Se è difficile codificare queste tre
proposizioni che mirerebbero a raggiungere
gli effetti voluti dal legislatore, tuttavia è
essenziale, se il Par.1amento non vuoI fare
anoora un lavoro inutile, che sia consolida-
to e prestabilito il principio che non ci s,iano
deroghe, che non ci sia alcuna fuga sulle
notizie della famiglia di origine, altrimenti
&1vanifichel'ebbe veramente tutto lo sforzo
che stiamo £.acendo.

Capisco quindi 1a difficoltà di inserire tec-
nicamente questi emendamenti in una nor-
mativa rigururdante la modrfica di un articolo
del codice civile, tuttavia debbo soLlecitare
sia l'onorevole Ministro sia il relatore affin
chè una qualche soluzione sia trovata a que-
sto proposito, perchè altrimenti renderemmo
v,ano ogni tentativo oosì come è stato fino a
questo momento per la disciplina del 1967
che pure prevedeva rigorosamente il rilascio
di oertificatI senza menzione della famiglia
di origine.

Questi sono i conoetti che ci debbono gui-
dare neLla approvazione della norma in que-
stione. Essa non ha sollevato nessuna diffi-
coltà in sede di Commissione tranne quelle
osservazioni che ho avuto l'onore di illustra-
re brevemente, per cui se noi seguiremo que-
sti conoetti veramente avremo dato un' ap-
porto concr,eto e sicuro alla serenità di mol-
te famiglle.

Gredo che tuth i parlamentari, soprattut-
to quelli facenti parte della Commissione
giust,izIa, abbiano rioevuto 'recentemente co-
municazioni dalla Associazione delle famiglie
adottive che sono allarmate e preoccupate.

È stato ricordato ,il caso veramente grave
di Perugia in cui si è verificato l'eterno ri-
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catto della madre d'orig.ine del bambino ab~
bandonato in tenerissima età. Ancora una
volta, malgrado la rig.orosa disciplina p,re~
vista dalla legge del 1967, la madre sriera mu~
mta del certificato di nascita del figHuolo at~
traverso quelle maglie che ho ncordato, ave~
va cercato la famiglia di adozione ed andata
a turbare m modo vemmente spregevole la
pace di questa famiglia che aveva cresciuto
quel rag,azzo ormai fino ai quindici anni per~
petuando l'eterno ricatto, facendosi viva pro~
prio m quel momento per fini certamente
non nobIli.

VI è stata dunque una implomzione da
parte di quella associazione perchè venisse
data finalmente la serenità definitiva aLle
famiglie dI adozione. La proposta di legge
della collega Dal Canton rappresenta un pas~
so avanti che tuttavia avrebbe potuto essere
superfluo se fosse stata applicata rigorosa~
mente la normat,iva del 1967 che impediva il
rilascio dei certificati con la menzione della
famiglia d'origine. Questo non si è verificato
per qudle inorostazioni burocratiche che co~
nasciamo. Tuttavia questo passo avanti non
serv,irà se non faremo quanto ho cercato di
sintetizzare negli emendamenti che ho pre~
selltato sulla proposta di legge. Il fine che
dobbIamo raggiungere è quello nobilissimo
di dare pace e serenità alle famiglie di ado~
ZIOne.

P RES I D E N T E . È iscritta a par1a~
re la senatrice Mar,ia Pia Dal Canton. Ne ha
facoltà.

DAL CANTON MARIA PIA.
Onorevole Presidente, signor Ministro, ono~
revoli coneghi, questa proposta di legge,
che avrebbe dovuto essere il coronamento
logico di un lungo cammino compiuto in
questi anni dalla nostra società, dal P8rla~
mento per liberare gli illegittimi dalla loro
macchia di origine di cui non hanno colpa,
mi sembra stia per naufragare per gli emen~
damenti che ho visto distribuire in Aula.
Che cosa vogliamo ottenere con questa pro~
posta di l,egge, almeno com'è nel testo stam~
pato? Vogliamo impedire che alla vigilia del~
le nozze il nubendo venga a conoscere, dalla
copia integrale dell'atto di nascita, fa sua

vera posIzIOne, cioè se legittimo o illegitti~
mo, se adottivo o se affiliato.

Ciò che, onorevole Ministro, non toglie
o non dà nulla alla persona se siamo pro~
fondamente convinti dei valori sostanziali
della democrazia, cioè se riteniamo che il
valore della persona non dipenda dal fatto
che i genitori siano in un certo modo.

Tutte le Nazioni più civili e più evolute
del mondo ci insegnano con i loro ordina~
menti che la persona vale per se stessa, non
per la stirpe da cui proviene.

Lei sa, onorevole Ministro, che noi stia~
ma ancora lottando dal 1955 contro una
tradizione che debbo deplorare e che mi
fa pensare che alcune tradizioni della nostra
Patria sono più degne della !penisola bal~
canica, senza con ciò rendere offesa a:1la
penisola balcanica, che della nostra storia
e della nostra civiltà.

Dal 1955 esiste una legge tendente a far
sì che per tutti gli atti di comune ammi~
nistrazione che non indichino la conoscen~
za della filiazione si chieda il nome, cogno~
me, luogo e data di nascita; è stato mo~
strato dall'esperienza che con ciò si ha una
millesima possibilità di confondere It; ge-
neralità per la identificazione della persona
rispetto a quanto accadrebbe con nome, co"
gnome e paternità. Ma io sfido chiunque a
trovare un ufficio dove non si chieda imme-
diatamente il nome del padre e non ci si me~
l'avi gli quando una persona, richiamandosi
alla legge del 1955, si rifiuta di dire il nome
del padre, dal che si argomenta che questa
persona è un illegittimo. Questa purtroppo
è una delle carenze del nostro vivere civile
e questa è una dimostrazione di quanto sia
difficile il cammino verso la vera demo~
crazia.

Ora sull'argomento di cui al disegno di
legge oggi in discussione noi abbiamo avu~
to, purtroppo, onorevole Ministro, dei fatti
moho penosi. Quattro anni fa un ,ragazzo
aHa vigilia delle nozze a Firenze si è gettato
dalla finestra. Tre anni fa una ragazza a
Roma ha compiuto lo stesso gesto. Mi si
dirà: erano degli ammalati che alla vigilia
delle nozze, a11'inizio di una nuova vita,
presi dallo choc per aver appreso che il loro
stato civile non era quello che essi ritene~
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vano fosse, si sono tolti la vita. Ma quanti
casi ci sono anche se non clamorosi, situa~
zioni penosissime create da questa bene~
detta copia integrale dell'atto di nascita che
fino al 1940 non era richiesta! Onorevole
Ministro, sono stati alcuni ufficiali di stato
cJVile i quali, avendo richiesto ripetutamen~
te al Ministro delucidazioni in merito han~
no provocato una circolare ministeriale del
1940 che ha suggerito di chiedere la copia
integrale dell/atto di nascita prima non ne~
cessaria! E prima non capitava nulla di
strano!

Comprendo benissimo che non ci si può
limitare per l'articolo 97 del codice civiJe
a chiedere al nubendi soltanto un certifi~
cato per riassunto, perchè ciò può dar luogo
a gravi inconvenienti, ma con l' emendamen~
to posto dalla Commissione, cioè autorizzan~
do l'ufficiale di stato civile al quale sono
state chIeste le pubblicazioni a fare delle
indagini di ufficio perchè nap vi sia l'im~
pedimento dell/affinità e della parentela, non
dovrebbero succedere guai. D'altra parte an~
che la presentazione della copia integrale
dell'atto di nascita non impedisce le even~
tuali nozze tra due fratelli carnali che siano
sLati abbandonati dai loro genitori, cioè due
esposti.

L'atto di nascita, cioè la copia integrale
dirà che TizIO, figlio dI genitori ignoti, è sta~
to adottato da , e Caia, ugualmente
figlia di genitori ignoti, è stata adottata
da . . . . ., e che il Tizio e la Caia sono figli
dello stesso genitore non si saprà mai, quin~
dI la copia integrale non serve per impedire
UlI matrimonio tra due fratelli.

Ma speriamo che questo sia un caso li~
mite, e non capiti mai; comunque, se deve
capitare, capita, perchè non c/è nulla che
lo impedisca.

Ma poniamo Il secondo caso, più facile,
quello di due fratelli uterini, cioè figli della
stessa madre. Allora mi pare che l' emenda~
mento suggerito in Commissione, quello che
propone le ricerche dell'ufficiale dello stato
civIle, al quale vengono chieste le pubbli~
cazioni, possa veramente evitare che due
fratelli uterini si sposino.

Ora, onorevole Ministro, lei diceva poco
fa: se il nubendo non sa che la ragazza è

adottata o la ragazza non sa che il promesso
sposo è adottato, ciò può dare luogo a delle
gravi recriminazioni e a dei guai che posso--
no capitare dopo Tl matrimonio. Mi rçndo
conto che anche l'Associazione famiglie adot~
tive e affilianti suggerisce che al minore affi~
liato o adottato si dica subito la sua condi~
zione, cioè che non è figlio legittimo; ma se
esistono, onorevole Ministro anche in que~
sto ramo del Parlamento dei genitori adot~
tivi che non osano dire al proprio figlio 'la
vera situazione, che tremano al pensiero del

momento in cui questi avrà tra le mani .la
copia integrale dell'atto di nasclta, perchè
dobbiamo lasciare questa spada di Damo~
de, quando eon un piccolo atto legislativo
possiamo togliere un tale incubo?

Mi domando, poi, onorevole Ministro, se
questo status possa veramente incidere sulla
realtà della persona o della personalità.
Confesso che non mi sento all'altezza di ap~
profondire tale argomentazione. L'esempio
dell/America, dell'Olanda, del Belgio, della

Fè"ancJa, dell'Inghilterra, che non san proprio
gli ultimi Paesi del mondo, può valere, vor~
rei dire, a dimostrare che questo status non
incide sulla persona. Non si può parlare
cJOè dI errore di persona quando un le~
gittimo si palesa poi ilLegittimo. Così affer~
ma anche una consolidata giurisprudenza.

Nel momento in cui ci stiamo avviando a
grandi passi verso un provvedimento che
permetterà, sebbene il nostro partito non lo
voglia, che una persona, uomo o donna,
passi a più fauste nozze, direi che ostinarsi
a negare un piccolo aiuto umano perchè le
persone non restino traumatizzate durante
la loro vita è almeno di poco buon gusto!

La Commissione si è espressa in modo
unanime perchè è sembrato che l'emenda~
mento proposto togliesse la possibili!à di
matrimonio tra consanguinei. Ora, di f:-onte
all'emendamento dell'onorevole Ministro, ci
viene fatto di pensare che esso dipenda dal
non essersi egli mai trovato a contatto con
genitori e con figli adottivi e con tutto que~
sto settore sofferente.

Indubbiamente questa legge qualora ve~
nisse approvata costituirebbe un passo avan~
ti nella soluzione di un problema umano e
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civile e farebbe felici centinaia e migJiaia
di persane.

Onarevale MinistrO', ha presentata questa
legge per un sensO' di umanità; l'ha ripre~
sentata can l'emendamentO' dopo che la Ca~
mera si era pronunciata perchè nella prima
stesura poteva presentare anche degli in~
convenienti e per questo spero che i colle~
ghi, considerando i motivi umani che la
ispirano, non voglianO' accettare l'emenda~
mento del MinistrO' che manda tutto all'aria.
Sarebbe stata veramente più opportuno non
fare nulla, anzichè, dopo aver fatto sperare
molte persone in una soluzione semplice ed
umana, chiudere così miseramente il pro~
blema!

P RES I D E N T E . È ,iscritto a parla~
re il senatore Filetti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Onol'evole Pr.esidente, ano~
revole Mmistra, onorevoli calleghi, di certo
Il dIsegno di legge in esame si ispira a fina~
lità umanitane veramente apprezzabili, ten~
dendo ad evitare che la persana adottata ad
affiliata conasca il sua stata di filiazione non
legittima esclusivamente in un mO'mento di
particolare importanza della sua vita e cioè
nell'immediatezza del suo matrimoniO'.

Tale mtlO si evince chiaramente dall'or,igi~
naria relazIOne allegata al disegno di legge
là dove si fa riferimento alla {{ preaccupa~
ZIOne dI malti genitari adottivi a affiliant.!
che la copia integrale dell'atto di nascita,
richIesta per le pubblicazIOni matrimoniali,
rendendo nota impravvisamente al figlia la
reale situazione, provochi traumI can con~
seguenze spesso purtrappa ir,reparabili ».

Il disegno di legge de quo, quindI, nan ten~
de a favorire la non informazione, in qual~
SIasi tempo, dell'adottato o dell'affiLiato del~
la sua situazione di figlio non legittimo, ma
ad eVItare che tale canascenza sia dall'inte~
ressata acquis'Ita impravvisamente in una
circostanza particolare della vita e oiaè in
prossimità e in occasiane del matrimoniO'.

È rIsaputo che malti espertI 111 materia
propugnano la neoessità della cosiddetta {{

m~

formazione precooe », ossia sono favorevoli
a che l'adottata sia fin dalla sua tenera età
a conascenza della sua situazione di figlIo

adottivo m modo che siano evitati nel carsa
della sua vita quei traumi, per lo più gravi
e insanabili, ai quali spessa soggIace chi da
molto 'tempo ignora una situazione di parti~
colare sDavare a lUI artificiosamente accul~
tata.

Ma con .n disegna di legge presentata dalla
senatrioe Dal Canton e da altri senatori non
si vuale inibi're all'adottato o all'affiliata la
informaziane, in ogni tempo, circa la sua
situazione di figlio non legittimo, bensì s.i
tende ad eviitare che l'acquisiziane del pre~
detto stato di fatto pervenga all'interessato
tardlvamente e improvvisamente per effettO'
della presentazione di un documenta (capia
mtegrale dell'atta di nascita) prescritta da
una norma codificata e particalarmente da,l~

l'articola 97 del vigente cadice civIle.

Il disegno dI legge, però, tende altresì a un
fine mena cantingente e di carattere più ge~
nerale: esso, infatti, casì come leggesi nella
relazIOne apprestata per conto della Com~
nllssiane gIUstizIa, serve ad annullare un ul~
teriare elemento discrimmatario tra la fiha~
ziane legIttIma e quella non legittima, e ciaè
ad elIminare i danni morali che possanO' de~
rivare alla prole adottiva o affiliata in dipen~
denza della pubblicità, intesa nel senso di
conascenza da parte di terzi, della sua situa~
zione di figlio non legittimo per effettO' della
presentazlane della copia integrale dell'atto
di nasdta.

È dI tutta evidenza che il legi~latare del
1942 prescrisse la presentazione dell'atto di
nasoitae non di un estratto per riassunto di
essa nelle pubblicazIOni matrimoniali allo
scapo di assicurare elementi certi per accla~
rare l'assenza di impedimento di parentela
o di affinità di cui è espressa menzione al~
l'articolo 87 del nastro cadice civile.

Tale dlflìcol1à la CommISSIone gIUstiZIa
del SenatO' ha ben ritenuto di superare ag~
giungendo all'origInano testo della proposta
di legge un secondo comma, con il quale si
demanda all'ufficiale dello stata civile di ac~
certare di ufficio l'insussistenza del predetto
impedImento.

Nan pal'e che, attesi i limItati fini che si
propone il disegno di legge, e tenuta conto
che con esso si vuale soltanto madificare una
norma del codice civile, sia il caso di acca~
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gli ere ulteriori emendamenti che di fatto mi-
rano ad allargare l'oggetto ,limitato del di-
segno di legge e che ben possono formare ma-
teria di successive proposte di ,legge.

Conseguentemente H Gruppo del Movimen-
to sociale italiano ritiene dI dare la sua ade-
sione per l'approvazIone del disegno di ~eg-
ge in esame nel testo definitivo approntato
dalla Commissione giustizia che, se da una
parte contribuisce sotto un riflesso dI carat-
tere generale ad eliminare un mezzo di de-
precabile discriminazione tra filiazione le-
gittima e fili azione non legittima, sotto altro
profilo più particolanistico serve certamente
ad evitare gravi perturbamenti ai nubendi
che non abbiano avuto per H passato cono-
scenza del loro stato di figli adottivi o di af-
filiati e ne verrebbero informatI solo in di-
pendenza ed a causa del loro progettato
matrimonio.

P RES I D E N T E È iscritta a par-
lare la senatrice Giglia Tedesco. Ne ha fa-
coltà.

T E D E S C O GIG L I A. Onorevole
Presidente, onOl-,evole Ministro, onorevoli col-
leghi, gJà la collega Dal Canton ha posto ef-
ficacemente in llilievo la gravità dell'emen-
damento che qui ci è stato proposto dal Go-
verno, in quanto esso vanifica di fatto nan
salo lo spirito, ma il meccanismo stesso che
è alla base della proposta unanimemente pre-
sentata all'Assemblea dalla Commissione giu-
stizia.

Da parte mLa, vorrei sottolineare la gravi-
tà sotto un altro profilo dell'emendamento
che ,i,l Governo Ol'a ci presenta: questo pro-
filo nguarda i rapporti stessi tra Governo e
Parlamento. Perchè affermo questo? Giova
rioordare che inizialmente la posizione av- I

versa al disegno di legge espressa dal Gover-
no in Commissione riguardava una obiezio-
ne che la Commissione stessa ritenne in sè
valida e su cui ha a lungo meditato e lavo-
rato: vale a dire, la difficoltà di stabilire le
eventuali cause di impedimento al matrimo-
ma per parentela e affinità. Pertanto la Com-
missione ~ con l'emendamento al quale il
nostro Gruppo dette il suo contr,ibuto ~ ha
recepito .le ragionevoli preoccupaziom del

Governo (nei termini, in cui esse, appunto,
vennero espresse e manifestate dal Governo
di fronte alla Commissione) e, proprio in re-
lazione a tali preoccupazioni, ha opportuna-
mente completato la proposta originaria.

Ora l'Assemblea è posta di fronte ad
una partIcolare situazione: da un lato vi è
una proposta unalllme alla quale la Com-
miSSIOne è giunta dopo un esame ampio e
responsabile di cui la relazione che ,il colle-
ga Coppola ha presentato dà un quadro esat-
to e ampio; dall'altro lato ci trov,iamo di
fronte a un emendamento sulla soorta del
quale di fatto constatiamo ~ e credo che
ciò non rappresenti un prooesso alle inten-
zioni, chè è la lettera dell' emendamento a ri-
velardo ~ che i,l Governo, allora, era con-
trario al merito del provvedimento e non
era mosso solo da preoccupazioni concernen-
ti gl'impedimenti. Ciò non può non essere
sottolineato in quanto investe, a mio parere,
questioni che non concernono solamente
questo specifico disegno di legge, ma riguar-
dano ,i rapporti tra questo Esecutivo e il no-
stro Parlamento.

Quanto allo spirito di questo disegno di
legge, il sostegno e il contributo da noi dato
in sede di Commissione e che ci apprestia-
mo a dare ,m Aula non tende, come da alcu-
ne parti si è paventato (mi riferisco anche
al reoente documento dell'Associazione fami-
glie adottive, cui ha già fatto riferimento il
collega Zuccalà) a concorrere a che cali un
velo dI tenebra su quella che è l'opportullltà,
oggi generalmente I1iconosciuta, di porre i
g~ovalll adottati di fronte alla conoscenza
reale e l'esponsabile del loro stato. Al con-
trario: 11 movente da cui siamo partiti per
sostener,e questo disegno di legge è rappre-

sentato dal fatto che ,tale informazione ~

che non è solo 1nformazIOne, ma formazione
ed eduoa2J1'one del fanciullo ~ non può es-

sere certo garantita attraverso l'ufficiale del-
lo stato civile, bensì attraverso la responsa-
bile opera della famiglia, con l'ausilio deI,la
società. È questo un 'primo punto di riferi-
mento che ci ha mosso; stabilire che non è
compito dell'ufficiale di stato civile, ma della

famiglia, questo tipo di informazione e di

educazione del fanoiullo.
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Vi è poi un'altra considerazione a pro del
disegno di legge: essa non attiene alla sola
materia dell'adoz,ione e della certificazione
matrimoniale, ma riguarda il rapporto stes-
so tra Stato e cittadino. Come è opportuna-
mente ricordato nella relaz,ione, .la legge ap-
provata lo scorso anno ,relativa all' ordina-
mento dello stato civile tende ad innovare
tale rapporto in- modo più ampio e avanza-
to, nel senso che attribuisce all'uffioiale di
stato civile, in tutta una serie di circostan-
ze, l'obbligo e l'onere degli accertamenti re-
la ti vi alle certificazioni.

Anche sotto tale profilo questo dise-
gno di legge è positivo, in quanto tende a
completare il complesso delle norme relative
all'ordinamento de110 stato civIle, proprio in
un punto su CUI le norme approvate nel 1968
restarono carenti, perchè non affrontarono
m senso innovativa il problema delle certi-
ficazioni matrimoniali. (Applausl dall'estre-
ma sinzstra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Trabucchi. Ne ha faooltà.

T R ABU C C H I. Io ho assistito ca-
sualmente, perchè non sono un grande fre-
quentatore dell'Aula, all'mtervento della se-
natrioe Dal Canton, e veramente mi sono
oommossa sentendo con quale tono e con
quale convinzione ella, che veramente di que-
ste cose si mteressa ,in modo così particolar-
mente simpatico, si è preoccupata dell'ap-
plicazIOne di questa legge ed è stata contri-
stata per l'emendamento presentato dal Go-
verno.

Però mi permetterei di chiedere, se fosse
possibI1e, che ,il Senato rimandi alla Commis-
sione il disegno di legge, non tanto per lo
emendamento del Gov,erno, quanto perchè
accade, come sempre, quando si tocca un ar-
ticolo, che non SI può provvedere a quell'ar-
ticolo senza tener oon to di una serie di altri
articOlli vicini e lontani che vi si rioollegano.
Sta benissimo che l'articolo 97, di cui
si parla, possa essere modificato come si
propone, ma non riesco a capiJ:1e perchè non
si debba modificare anche l'articalo 100 do-
ve si dice che, nel caso in cui si chieda di
non fare le pubblicazioni, ci debba essere

sempre l'atto giurato, in cui si indichi i,l no-
me, il cognome, la professione e la residenza
degli sposi e dei loro genitori. Quindi occor-
re modificare evidentemente anche l'a'rtico-
lo 100.

Inoltre, qua:ndo stabiliremo, come la Com-
missione ha proposto, che l'ufficiale di stato
cIvile debba fare degli accertamenti di uffi-
cio, non potremo più pensare che ,in otto
giorni più quattro, cioè m dodIci giorni, gli
accertamenti si esaur,iscano in ogni caso. Io
so che i nostri uffioiali dello stato civi,le sono
velocissimi (io 'Sono uno di loro) ma non
sempre ha:nno la possibilità che magari ,io ho
di andare in comune due volte la settimana.
Ci sono certamente degli ufficiali di stato
civIle che sono meno solleciti e che quando
hanno la necessità di chiedere ,informazioni
non pensano di saltare .la forma, cominciano
col chiedere il certificato dI nascita, e poi ma-
gan altri oertificati necessari per v,enire a
conoscere l'esi'stenza di eventuali impedi-
menti per parentele tra i coniugi. Questi cer-
tificati possono essere da richi,edere in ogni
parte d'Italia, quindi può occorrere del tem-
po; non parlo dell'ipotesi che vi siano degl,i
scioped postali, ma parlo di periodi norma-
h. L'ufficiale di stato civ,ile scrupoloso dovrà
dunque dire agli s'Posi anelanti all'unione
santificata da Dio e sanzionata daUo Stato
di attendere pazientemente perchè il certifi-
cato integrale dell'atto di nascita, od altre si-
miLi carte, non sono ancora arrivati. Noi ve-
ramente possiamo creare diffiooltà peggiori
di qudle che abbiamo già.

Contemporaneamente io sento la pietà ed
Il calore per i figlI adottivi, dei quah non si
vuo.le sia palesato il rapporto di filiazione
naturale, però devo ricordare che il proble-
ma si pr'esenta in forma inversa, ma più gra-
ve quando si tratti di figli affiliati; per que-
StI in genere è in questi termini: sono i ge-
ni,tori naturalI che affiliano e il genitore che
non figura nell'atto, è un gemtore salo le-
gale.

In questo caso Il problema div'enta più
complesso perchè è vero che attraverso la

prooedura che tutti conosciamo si fa riisul-

tare anche dal cognome che l'affiliato è figlio
del vero padre e così il figlio conosce soltan-
to i,l padre naturale; ma quel g,iorno che at-
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traverso una ricerca venga fuori che invece
il suo padre legale è un altro, allora le cose
si complicheranno assai. Infatti è vero che
non si renderà palese uno stato di ~ncesta
naturale, però si appaleserà uno stato di in-
cesto legale con molte e gravi conseguenze.
Ciò esige che !Sicambi completament,e il siste-
ma. Si può occorrendo stabilIre che si guar-
di semplicemente alle persone dei coniugi in
se stess'e casì come sono; se poi si dovessero
scoprire delle situazioni irregolari queste
diano pur luogo alle cause di nullità o ad un
prudente silenzio. Ricordo a questo propo-
sita che neUe ConsultatlOnes matrimoniales
di padre Oesterle, si parla di un tale che
ignaro aveva sposato senza saper,lo, in quan-
to c'era stata una canviv.enza inoestuosa, una
donna che era da un lato sua sorella e dal-
l'altro sua fig.!ia; dopo che i due si sono uniti
in matrimonio, è aocaduto che essi siano di-
venuti contemporaneamente anche coniugi.
A questo proposito il oonsultore aveva sug-
geri to di tacere e lasoiare che le cose andas-
sero avanti nell'ignoranza totale dei due: ma
che cosa sarebbe accaduto se ,la verità fas-
:-.e emersa dopo anni di v,ita matrimoniale?

Nella realtà ddle cose infatti si creano si-
tuaziani veramente strane e particolari. Ri-
cordo un casa della mia pratica professio-
nale che riguardava un TIZio che ebbe rifiu-
tato }l matrimonio perchè appariva volesse
sposare sua soreHa, mentre questa non lo
era affatto. In questo casa si è dovuta fare
tutto l'accertamenta deLla non verità del ri-
conoscimento per rendere possibile un ma-
trimonio che altrimenti sarebbe stato nullo.

Tenendo conto di questa serie di casi che
l'esperienza fOlmisce e che sono molto più
fDequenti di quello che possiamo supporre,
credo sal'ebbe proprio opportuno rimandare
in Commlssiane il disegno di legge non tan-
to perchè l'emendamento del Governo ci fa
dubitare deLla neoessità di approvarlo, ma
per la neoessità di coordinare il testo deLl'ar-
ticolo 97 con gli altr,i articoli e con tutta il
sistema; altrimenti è come mettessimo i baf-
fì su un viso di danna, il che sarebbe asso-
lutamente una brutta cosa, perchè contraria
all'armonia del sistema.

Dato che ho l'occasione di parlare, vorrei
aggiungere che davrà essere considerato an-
che il fatto dell'errore. Harag,ione la sena-

trioe Dal Canton quando dice che se parlia-
mo deLl'errore di persona, non parliarrno del-
l'errore sullo status delle persone. Non è pe-
rò anche questo tutto frumento secco; si è
discusso tante volte su questo punto, e si
può pensare che, dal momento che la giuri-
sprudenza cambia talvolta seguendo l'evol-
versi della dottrina e del senso giuridico co-
mune, iPossa mutare nell'un senso e nell'al-
tro. Oggi si dioe che è bene che la giurispru-
denza si evolva, cioè cambi, ma è avvenuto
per non andare malto tempo indietro in un
periodo tristissimo che si san dibattute que-
stioni razziali sulle quali è veramente amo-
re di Patria mettere velo; e la giurispruden-
za ha seguìto l'andazzo dei tempi; da un
punto di vista storico occorre ricordare che
quella che è stato possiamo ben sperare non
sia per essere più, ma purtroppo la storia
Cl insegna che potrà anoora esser.e. È bene
allora che ,la Commissione riguardi il dise-
gno di legge, sia dal punto di vista della
connessione dell'articolo 97 con l'articolo
100, sia dal punto di vista dei termini che
non saranno più sufficienti, sia per quanto
riguarda la necessità di fare le pubblica-
ziOl1l nel luogo di nascita, sia per quel che
riguarda le eventuali nuHità. Oggi poi le pub-
blicazioni si fanno solo nel luogo di resi-
denza, ma bisognel'ebbe impone che si fa-
cessero nel luogo di nascita perchè solo nel
luogo di nasaita si potrebbero sapere le tan-
te cose che nella località di residenza non si
sanno. Esiste inoltl'e la necessità di studia-
re le conseguen:zje deLl'errore; solo dopo ave-
re esaminato bene in Commissione tutti que-
sti problemi si potrebbe portare al Senato,
anche tra un mese, in nuova veste ~ com-

pleto ~ iiI disegno di legge; cercherò di non
essere presente quel giorno, così non smuo-
verò tante questioni e tanti problemi come
ho fatto oggi avendo ascoltato per amore
della senatrioe Dal Canton, e della sua cari-
ca di umana sensIbilità. Sarebbe stato for-

se meglio che questo amore non avessi pro-
vato e che me ne fossi stato fuori dell'Aula
perchè così non mi sarei accorto di tanH
problemi.

P RES I D E N T E. Senatore T,rabuc-
chi, lei fa una' proposta formale di sospensi-
va e di nnvio alla Commissione? In tal caso
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la propasta dovrebbe essere appoggiata da
Idieci senatori.

T R ABU C C H I. Faccio una propo~
sta formale. Spero che dieci senatori mi
appoggino; in caso contrario, rimango sem~
pre soddIsfatto per aver fatto quanto meno
il mio dovere.

P RES I D E N T E La proposta del
senatore Trabucchi è appoggiata, ai sensi
dell'articolo 66 del Regolamento, dal pre~
scntto numero di senatori?

(La proposta non è appoggiata).

Non essendov,i altl'i iscritti a parlare, di~
chiaro chiusa la dIscussione generale.

Ha facoltà di parlare l'anarevale relatore.

C O P P O L A, relatore. Signor Presi~
dente, signal' Ministro, onorevoli co,11eghi, la
larga convergenza di opinioni, di giudizi
espressi su questo disegno di legge mi eSiÌme
dall'entrare ulteriormente nel merito del
provvedimento, pur non potendo fare a me~
no di esprimere ancora qui un apprezzamen~
to (peraltro già largamente tributato in sede
di Commissione) alla presentatrice del dise~
gno di legge. Si tratta di una modesta (al~
meno apparentemente) ma sastanzialmente
lmpartante riforma ad un artioolo del codi~
ce Clvile. E un disegno dI legge che ha una
portata limItata, così come ,la presentatrice
nella relazione che l'accompagna ha indicato;
ma ha una finalità ben precisa e determiÌnan~
te. Per queste rag,ioni anche le indIcazioni,
i tentativI di allargamento, di dilataziane del~
la legge, tentativI e propositl che la Com~
missione ha preso abbondantemente 111esa~
me, nan ci hannO' travato e non Cl travana
cansenzlenti poichè questa mO'desta disegna
di legge, inteso in senso quantitativa, lo ab~
biamo valutato sotto tutti gli aspetti ed è
opportuno approvado nella sua attuale por~
tata e stesura.

Si pensi che il dIsegno di legge è del 7
glUgno 1968 ed è stato discusso in ,r,ipetute
sedute dalla Commissione in cui SI sono
espresse tutte .le opinioni ed i più svariatI
giudizi; abbiamo peraltro registrato e ap~
profondito anche una iniziale e decisa oppo~

sizlOne da parte del Governo, che si è poi
VIa via attenuata. Nella seduta conolusiva il
disegno di legge in sede referente è stato
apprbvato ed ha trovato il consenso dello
stesso Governo attraverso l'aggmnta di quel~
l'emendamento finale che introduce gli ac~
certamentl di ufficio, sistema ed espediente
peraltro non nuovo alla nostra legislazione
poichè recentemente si era fatto ad esso ri~
corso in sede dI approvazione di una legge
recente, queJla del 4 gennaio 1968, n. 15, che
reca norme suLla documentazione ammini~
stratlVa e sulla legalizzazione ed autentica~
Zlone deJle firme, che però porta a delle a:f~
fermazioni di principio sullo status delle per~
sane, per cm l'introduz.ione di questo ele~
mento è valso a tranquillizzare all'unanimità
i commIssari.

Debbo dire qui che la Commissione è
arnvata all'unanimità a certe indicazioni per
cui, anche dI fronte agli emendamenti pre~
sentati, alcuni dal senatore Zuccalà ed uno
dal Governo, io ntengo, anticIpandO' per bre~
vltà di dIscussione un giudizio, di dover espri~
mere parere negativo.

Per quanto ,riguarda gl,i emendamenti pro~
poStI dal senatore Zuccalà, pur apprezzando~
ne lo spirito, per quella osservazione inizia~
le che ho fatto e tendente a che in altre ma~
nitestaziani della vita soaial,e del cittadino,
e non solo in occaSlOne della richiesta di
pubblicazlOne del matrimonio, siano evitati
determinatI inconvenienti, vorrei osservare
che si tratta di un complesso di norme che
si rifensce in special modo all'adozione spe~
cmle, il secondo emendamento in maniera
particolare, per cui ritengo che tal,i emenda~
mentI possano essere oggetto tranqui,1lamen~
le e doverosaill1ente di un altro disegno di
legge che potrà essere presentato in futuro.

Per quanto nguarda l'emendamento del
Governo, attendiamo le dichiarazioni del Mi~
nistro. DICiamo preLiminarmente che quello
che è lo spirito informatore dell'emendamen~
to, clOè elIminare l'errore sulle persone inte~
so in senso lato, è stato aggetto anche esso di
discussiani in sede di CommisslOne e .la Com~
missione all'unanimità ha ritenuto che Ja
mancata conoscenza della famiglia di origi~
ne, di per se stessa, non possa costituire od
indurre errore sulla persona fisica. Sano sta~
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ti anzi fatti dei nlievi talvolta persino scher-
zosi ed è stato detto che in sostanza chi spo-
sa ritiene di sposare una determinata per-
sona fisica e non ,tutta la sua ascendenza, la
sua gens o la sua stirpe. Dunque anche sot-
to il profilo strettamente giuridico si è rite-
nuto che, allo stato attuale deLla ,legislazio-
ne, non si ravvIsi l'errore di persona.

Naturalmente la cosa cambierà il giorno in
cui queste norme saranno mquadrate nel-
l'ambito di una riforma più generale del di-
ritto di famIglia alla quale la stessa Commis-
sione ha fatto ad un certo punto riferimen-
to. Infatti si era avanzata anche la propo-
sta, durante ]'esame del provvedimento, di
inserire questo disegno di ,legge eventualmen-
te nel quadro più ampIO della riforma del di-
ritto di famiglIa. Comunque, ripeto, la Com-
Il1lssione ha ritenuto per certo, allo stato
attuale, che ,la mancata conoscenza della fa-
miglia dI origine non gIUstIficasse assoluta-
mente le preoccupaZJioni di un errore sulla
persona.

Per questI motivi, mterpretando il penSIe-
ro espresso unanimemente dalla CommissIO-
ne, propongo al Senato di approvare il testo
del disegno di legge così come è formulato
dalla CommIssione stessa.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Mimstro di grazIa e giustIzia.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, anch'io
sento il dovere graditissimo di rendere omalg-
g,io e riconoscimento alla passione con la
quale la senatrioe Dal Canton da ormai ven-
ti anni va profondendo le sue migliori ener-
gie nella difesa della dignità delle persone
che non possono conoscere il loro paldre e
la loro madre naturali, e desidero assicu-
l'arIa ,che, anche se non ho saputo e potuto
esplicare la sua stessa benemefÌ,ta attività
in questa materia, sento profondamente il
senso umano che ha ispirato la sua azione
di ieri e che ispira la sua azione di oggi.

Quanto aUa ragione di qruesto disegno di
lejgge, io la ritengo valida, al di là delle os-
servazioni ,del senatore Zuccalà, se non al-
tro per l'emendamento che vi ha introdotto
la Commissione la quale tende ad evitare

che si celebrino matrimoni nulli per ragio-
ni di parentela!. nesidero però anche aggiun-
gere che in materia tanto delicata come il
diri tto di famiglia noi dobbiamo tener con-
to sì delle ragioni umane, delle ragioni di
sentImento, ma anche delle ragioni che mi-
rano a fare nascere delle famiglie serie,
delle famIglie stabili le quali non soffrano
all'improvviso mO'menti di dilacerazione.

La senatrice Dal Canton ci ha ricordato
due episodi gravi e commoventi: quelli del
suicidio di due giovani alla vigilia del ma-
trimonio per avere iUljprovrvisamente co-
nosciuto il loro stato civile di figli di ignoti.
Sono casi che accadono e che dovrebbero
indurre i genitori ado,ttivi ad informare
tempestivamente, come gli orientamenti pe-
dagogici e scientifici insegnano, i figli che
hanno adottato del loro, vero stato.

Ma io mi domando e domando alla sena-
trice Dal Canton, che cosa sarebbe avvenuto
se la conoscenza del proprio stato civile da

'Parte di coloro che sventuratamente sono
andatI incontro al suicidio si fosse verifi-
cata, anzicnè pdma, dopo il matrimonio.
È evidente che le cose avrebbero detenni-
nato tUI1bamenti e l!acerazioni tali da mina-
re senz'altro l'unità della famiglia; ed è
appunto questa eventualità che noi dobbia-
mo tenere presente. Pertanto, quando si ce-
lebra il matrimonio in runo Stato come l'Ita-
lia, in cui ancora vige il principio dell'in-
dissolubiIità, noi riteniamo che la sinceri,tà
e la schietteZJza del rappo,rto fra i futuri
coniugi sia un presupposto essenziale per
il buon andamento della famiglia.

Non si può (per ragio,ni sentimentali am-
mettere che il matrimonio si celebri su un
dato, di fatto che prescinda ,dalla sincerità.
Ma a parte questa situazione che può la-
sciare prevedere, ripeto, futuri gravi dis-
sensi ne1'la famiglia dopo la celebrazione
del matrimonio, 'V'è anche una ragione giu-
ridica che viene a suffragare la ragio,nelVo-
lezza dell'emendamento prqposto dal Go-
verno.

n relatore ha parIato con certezza della
esclusione di ogni ÌiPotesi di errore sulla
persona per mancata conoscenza dello sta-
tus familiae; io non sarei così sicuro, spe"
cie dal punto di vista de iure condendo.
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Quando si parla di errore di persona, I

non ci SI riferisce solo, secondo una certa
dottrina, alle note fisiche, visibili e di pre~
senza del soggetto, ma ci si riferisce a quel
complesso di elementi che cancorrono a
formare la sua personalità e noi sappiamo
quanto l'ereditarietà contribuisca a ,forma~
re la per'sona umana, il suo carattere, il
suo temperamento, le sue doti talvolta es~
senziali.

Ecco (perchè, nonostante il (parere unani~
me espresso dalla Commissione, non so~
no ~ e chiedo scusa ~ e non sola dal pun~
to di vIsta de iure condendo, cosÌ certo
come ha mostrato di esser:lo l'onorevole re"
latare in questa materia sulla assoluta inin~
fluenza dell'ignoranza dello status famIliare
a ,proposito dell'errare di cansenso.

Siamo in vista di profande riforme nel
campo del diritto di famiglia. Ci sono tre
disegni di lelgige, già presentati alla Camera,
in materia ed è ovvio che ,il Governo debba
dire a tempo debito la sua parala su questi
pravvedimenti. C'è ormai la tendenza in
alcuni di questi disegni di legge ad allar~
gare in maniera natevole il concetto di er~
rare sulla persona, che anzi di'venterebibe
errore nan più sulla persona, ma sulla !per~
sonalità, proprio per indicare che, oltre alle
doti fisiohe, visilbili e di presenza, deve es~
sere tenuto presente, nella considerazione
della persona, tutto l'insieme di quegli ele~
menti che concarrono a farmare il suo tem~
peramento, le sue doti, il suo carat,tere e la
sua stessa condotta matrimaniale.

In questa situazione credo che dabbia~
ma provvedere a canciliare la doppia esi~
genza emersa e mi sembra che da questo
punto di vista la senatrice Dal Canton sia
stata twppo recisa neganda agni validità
al dis~gno di legge qualora fosse, cOlme io
prqpongo, accolto l'emendamento presen-
tato dal Governo.

La ratio legis, senatrice Dal Canton, è
anche quella, indicata dal senatare Zuccalà,
di impedire la ri,velazione all'esterno dello
status familiae nubendi ed io sono d'accor~
do, ma io ritengo che tra i due coniugi que-
sto status debba essere, per ragioni di sin~
cerità, di schiette~za e di buon andamento
della famiglia, conasciuto.

11 GIUGNO 1969

A R G I R OFF I. Questo non è possi-
bile: sono questioni personalI fra i coniugi.

G A V A, Mmistra di grazia e gIustIZIa.
Guardi che in materia di diritto matrimania~
le frequentemente le ragiani sono persana~
lI. L'errore di !persana è appunto una mate~
ria di relazione personale, non di relazione
abietti'va.

A R G I R OFF I. Si prO(pone l'irrecu~
perabilità dell'uomo.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Non c'è nessuna irrecuperabilità, tanto più
che noi sappIamo che nella maggIOr parte
del casi armai...

A R G I R OFF I. CosÌ si ritorna ai for~
ni crematori!

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Non 'parli a noi cattolici di forni crema-
tori; semmai questi timori li deve rivolgere
altrove. Noi non abbiamo nè i forni crema~
tori nè le fasse di :EGatyn.

A R G I R OFF I. Questa è una conce-
ziane offensiva.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Non è affatto una concezione offensiva.

M A R IS. Si riSlchia di diventare dei
fossili giuridici.

P RES I D E N T E Prego gli onore-
voli colleghi di non interrompere.

G A V A, Mmistro dI grazia e giustizia.
Non è questione di fassili giuridici, tanto
è vero che noi parliamO' di allargamento del
cancetto dell'errare, il qruale è essenziale
nella riforma del diritto di fa:milglia. Mi
sembra che troppo facilmente si diano del-
le definizioni senza aver approfondito il
tema. Ad ogni modo questa è la posizione
del Governo che non ha affatto offeso il
Parlamento nel rpresentare il suo emenda-
mento; non è una questiane di l'apparti tra
Parlamento e Governo: quando il Governo
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rispetta il Regolamento ha il diritto, nella
sua coscienza e per la sua reslPonsaibilità, di
dire la sua parola, salvo poi al Parlamento
accettarla o respingerla.

Quindi mi sembra impertinente, nel sen-
so della non pertinenza, tutta la dichiara~
zione su questo punto resa dall'anorevole
senatnce Tedesco.

Il Gaverno ha ritenuto di compiere ~

ripeta ~ un dovere di coscienza richiaman~
da l'attenzione del Senato su questa deli-
catissimo punta.

Sona stati pai toccati altri problemi, che
io in questo mamento non ho aprProtfondita,
da parte del senatore Trabucchi e non sa~ ;

prei quindi dare su due piedi una precisa
risposta in 0'rdine ad essi; ritengo però che
opp0'rtuno sia anche l'approfondimento di
questi aspetti e per parte sua il Governo,
che nan vuale che ad ogni costo sia acc0'lto
il suo emendamento ma sente il d0'vere di
richiamare l'attenzione del Senato su tale
questione, n0'n è contraria ad un eventuale
rinvia in Commissione per un aplProrfon~
dimenta della questione.

Circa gli emendamenti presentati dal se~
nat0're Zuccalà, nan ne nego l'oppartunità,
ma mi sembra che siano, quanto all'artico-
lo 97, fuori tema: S0'no emendamenti che
riguardano in via generale la disciplina de~
gli atti di stato ciJvile ed io penso che il se-
natore Zuccalà potrebbe più apportunamen-
te presentarli in quella sede. Devo poi ri-
levare che io mi prqp0'ngo d'i accogliere im~
mediatamente il suo invito per la revoca e
la modifica, coordinandolo alle nuove dispo-
siziO'ni di legge, del decreto ministeriale al
quale lei, senatore Zuccalà, ha fatto cenno e
che è in viO'lazione della narmativa del 1967.
Da questo !punto di ,vista e a questo pro!posi~
to mi sembra quindi ohe l'emendamento
n. 3 diventerebbe inutile: quando il Mini~
stro può con suo decreto modificare un al~
tro decreto, che 0'rmai è superata da di-
spasizioni di legge, non è necessaria una
legge per modificarlo.

Per gli altri due emendamenti ~ ripe-

to ~ mi sembra che si tratti di questioni
di carattere generale attinenti alLa disci-
plina degli atti di stato civile e penso che
in via di massima siano o!pportuni ma deb~

bano essere trattati eventuaLmente in altra
sede.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'artic0'lo unico nel testo pro~
posto dalla CO'mmissione. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Articolo unico.

Il primo comma ddl',articolo 97 del Co-
dice civile è sost,ituito dai Iseguenti:

«Chi richiede la pubblicazione deve pre-
sentare all'ufficiale ,dello stato civile un
estratto per riassunto dell'atto di nascita di
entrambi gli spO'si e la prova dell'as/senso
al matrimania, se è prescritto, nancnè ogni
altro documento necessario a provare la
libertà degli sposi e la loro condizione di
famiglia ».

« L'assenza di impedimento. di parentela
e .di affinità a termini e per gli effetti del-
l'articalo 87 del Cadice civile è accertata
di ufficio, dall'ufficiale della stata civile,
al quale viene rivolta la richiesta di pub-
blicaziane ». '

P RES I D E N T E. Da parte del Go-
verno è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«L'ufficiale dello stato civile comunica
oralmente ai nubendi le risultanze essenz,ia-
li dell'atto di nascita ed attesta l'avvenuta
camunicaziane in calee al processo verbale
di cui all'articolo 116 del regio decreto-leg-
ge 9 luglio 1939, n. 1238 )}.

1.4

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
siO'ne ad eSiprimere il parere su questo emen-
damento..

c O P P O L A, relatO're. Questo emen-
damento, per la ratio informatrice del di~
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segna di legge in esame, nan è candliaibile
can il disegno di legge stesso: io noto che
con il disegna di legge della senatrice Dal
Canton di cui la Commissione si è ampia-
mente occupata,vedendone tutte le implica-
zioni, e soprattutto con le finalità che esso
persegue, l'emendamento non si cancilia, per
cui esprimo parere sfavorevale.

P RES I D E N T E. Metta ai ~oti
l'emendamento n. 1. 4 presentato dal Gaver-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Zuccalà sono stati
presentati tre emendamenti aggiuntivi. Se
ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
{( Gli atti di nascita o qualsiasi altra atte-

stazione rigual1danti persone adottate sono
d1asdati sempre per riassunto, senza nn:di-
oazione ,l1elativa ai genitori d'origine ».

1.1

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
{( Gli atti di nascita relativi a persone

adottate a norma deHa legge 5 giugno 1967,
n. 431, possono essere oonsultati sOIlo ,dal-
l'Ufficiale dello stata civile o dal Procura-
tore della RepubbH:oa per gli aocertamenti
di cui al secondo oomma deU'artkolo 314/26
della predetta ,legge 5 giugno 1967, n. 431 ».

1.2

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
{( Ogni altra disposizione che abbia come

oggetto la rivelazione con dichiamzione, cer-
tificazione o oon qualunque altm manife-
stazione di vo.lontà deHo stato di persona
adottata, è abragata ».

1.3

P RES I D E N T E. Il senato.re Zuccalà
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

z U C C A L A'. Signor Presidente, in or~
dine all'emendamento n. 1. 3, date le preci-

sazioni farnite dal Ministro e dal momento
che in effetti il Ministro ha facaltà di IProv~
vedere con proprio. decreto aHa revo'Ca del
decreto del 1958 nella parte in cui richiede
il gi :lramento dei nubendi per riiVelare la
propria origine, dichiaro di ritirarlo, pren~
dendo atto ap,punto delle dichiaraziani del
GOiVerno.

Per quanto riguarda gli emendamenti
n. 1.2 eLI riconosco che, per es~genze di
tecnica le,gislativa, inserirli in una modifica
dell'articalo 97 del 'Codice civile sarebbe
difficile. Prendo comunque atto sia delle di-
chiarazioni del Ministro, sia di quelle del
relatore secondo le quali essi sono impor-
tanti al fine di r8iggiun,gere gli sCOIPiprefissi
con la le:gge che ci accingiamo ad alPprovare.
P~rtanto li ritiro, riservandomi di fame un
testo di disegno di legge a parte.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
alla votazione del disegno di legge, compo-
sto di un artkolo unico.

F I N I Z Z I. Damando di padare per
,dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I N I Z Z I. Le peIlPlessità che ha
ra,PiPresentato l'anarevole Ministro erano
state da me già espresse in sede di Com~
miss,ione; esse sono per me valide sotto i1
profilo dell'errore sulla persona, cioè una
decisione su questo punto, sul piana giuridi-
co, merita quanto mena un aplProfondi~
mento nel senso che non si può affermare
con trOlPpa semplidtà che l'errore si ri-
scontra saltanto quandO' si riferisce alla
persana :fisica, ai requisiti fisici.

Indubbiamente il concetto di persona è
molto ampio ed esso non può non essere
caratterizzato dalla fam~glia la quale co-
stituisce la culla, la sede del soggetto.

Altre perplessità eranO' state da me rap~
presentate sulle maggiari conse,guenze e
cOIDiPlicazioni che si avrebbero qualora uno
dQgli sposi venisse a conoscere lo stato
dell'altro dopo il matrimonio, quando cioè,
passati l'entusiasmo e quella particolare pre~
disposizione d'animo che peI1mettono di su~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8268 ~

11 GIUGNO 1969148a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

perare ostacoli da molti ritenuti insormon~
tabili, subentra lo stato di quiete nei sen~
timenti proprio della famiglia, che comiPor~
ta considerazioni più riflessive, più pratiche,
prive di sentimentalismo, di passione e di
ardore.

Fatte queste dichiaraziOlni sul fondame~
to delle perplessità che l'onOlrevOlle Mini~
stro si è compiaciuto di esprimere, io ten~
go 'a precisare che in sede concluswa ebbi
aid esp'fÌ>mere il voto favorevOlle al disegno
di legge della senatrice Dal Canton perchè
ho voluto non essere estraneo, come parte
politica, a quella sensibilizzazione verso
prOlblemi tanto fondamentali per il Paese,
ai quali l'oiPinione pubblica è sempre sen~
sibile e dei quali attende una soluzione
quanto mai radicale, cOffiJJleta ed integrale.

Pertanto, pur non condiviJdendolo nel suo
contenutOl sotto i particolari profili esposti
e rappresentati cO'sì amiPiamente e saggia~
mente dall'OInOlrevole Ministro, nOln di me~
no, di fronte aUa conO'scenza della volO'ntà
precisa di tutte le parti politiche di conse'-
guire la votazione positiva del rprovvedi~
mento, iO' in quell'OIcca'siO'ne ebbi a pO'rre
da parte le mie iPeI1plessità e cOlsì OIggi, an~
che in questa sede, anticipO' il mio voto fa~
vorevole al disegno di legge della senatri'-
ce Maria Pia Dal Canton; voglio con ciò
che sia ben ohimo che da parte legislativa vi
deve essere ogni sollecita OIpera e la più
rapida, perchè ~ al più presto ~ i probk
mi che affliggOlno una gioventù tanto dise~
redata vengano sUlperati in maniera comple~
ta e definitiva. Grazie.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il disegno di legge,
composto di un articolo unico. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Per lo svolgimento di una inter:pelIanza

A R G I R OFF I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

A R G I R OFF I Vorrei brevemente
dirle, signO'r Presidente, che ho chiesto la
parola per pregarla di sollecitare l'inseri~
mento all' ordine del giO'rno, almeno per la
prOlssima settimana, dell'interpellanza che
abbiamo or OIra presentato, e che porta la
firma del sottoscritto e di altri compagni
del mio GrupiPO, affinchè essa venga discussa
secondo l'uI1genza della situazione che noi
adombriamo in questo documento. Ciò in
considerazione deHa grande importanza e
del1e drammatiche implicazioni che l' epi~

sodio allucinante verificatOlsi in ques.ti> g.iO'r~
ni a GrOlttaferrata assume sul piano socia~
le, sul piano medicOl e sul iPiano umano.

Noi riteniamo che l'opinione pubblica sia
rimasta profondamente turbata e sconvolta
da questo avvenimentO', e attenda apiPunto
delle parole puntuali e giuste dé1!lla nostra
partec~pazione poHtica e civica a questo
episodio.

DobbiamOl élIPpro[ondire 1e resiPonsahilità,
ohe vanno identiJ£ìcate e chiarite nella giu~
sta misura e nella necessaria soluziOlne di
questi problemi, che sono poi i problemi
di una generale questione di assistenza al~
l'inJfanzia.

P RES I D E N T E. Senatore Argiroffi,
le assicuro che la Presidenza si farà pre~
mura lPerchè alla sua interpellanza sia data
risposta il più prestO' possibi1e.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge

di iniziativa dei senatori:

SOTGIU, PIOVANO, FARNETI Ariella, BONAZ~

ZOLA RUHL Valeria, CINCIARI RODANO Maria
Lisa, FORTUNATI, PAPA, PERNA, RENDA, Ro~
MANO, ROSSI, FABBRINI, SALATI, MACCARRONE

Antonino e GIANQUINTO. ~ {{ Riforma della
Università» (707);

DE MARZI, DE VITO e RICCI. ~

{{ Estensio~
ne alle Casse mutue di malattia per i colti~
vatori diretti ed alle Casse mutue di malat~
tia per gli artigiani delle disposizioni con~
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tenute nell'articolo 4 della legge 4 agosto
1955, n. 692, in materia di assistenza malat~
tia ali pensionati per invalidità e vecchiaia }}

(708);

CORRIAS Efisio e DERIU. ~ « Integrazione
delle disposizioni transitorie sull'avanza~
mento degli ufficiali della Guardia di fi~
nanza}} (709);

DEL NERO, BALDINI e LIMONI. ~ « Istitu~

zione delle cattedre di lingua straniera, edu-
cazione artistìca ed educazione fisica nelle
Scuole medie statali per ciechi)} (710);

DAL CANTON Maria Pia, ZUGNO, V ALSECCHI

Pasquale, ATTAGUILE, TIBERI, TREU, BERNAR~

DINETTI, LA PENNA, BISORI, SCHIAVONE, FOL~

LIERI, ZELIOLI LANZINI, DE LUCA, PERRINO,

BISANTIS, OLIVA, COPPOLA, ALESSANDRINI,

CASSIANI, DE LEONI, ZANNINI, MORANDI, SPA-

GNOLLI, PENNACCHIO, VERZOTTO, MARTINELLI,

DEL NERO, COLELLA, BALDINI, INDELLI, TRA~

BUCCHI, COLLEONI, LOMBARDI e LA ROSA. ~

« Istituzione di una Commissione senatoria~

le di inchiesta sull'attuazione delle norme
costituzionali relative al buon costume)}
(711).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
ziÌa e autorizzazioni a procedere):

Deputati BODRATOed altri. ~ « Modifica~
zioni all'articolo 75 del regio decreto 9 lu-
glio 1939, n. 1238, sull'ordinamento dello sta-
to civile» (697), previo parere della 1a Com~
missione;

Deputati MACCHIAVELLIed altri; BIONDI e
BozzI. ~ « Soppressione dell'Albo speciale
dei difensori davanti al tribunale e alle se-
zioni di Corte d'appello per i minorenni)}
(699).

Annunzio di deferimento di di,segni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede :mfevente:

alla 2" Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a pvocedere):

« Modificazione dell'art1oo10 1751 del Co~
dice civiLe che d1sciplina la cOl'responsione
dell'indennità per lo scioglimento delcon~
tratto di agenzia)} (689), previo parere della

10" Commilssione;

« Modifioazione dell'artioolo 274 del Codi~
ce civile che disciplinato s¥olgimento del
giudizio di delibazione deLla domanda intesa
ad ottener,e la dilchiarazione giudiziale di pa-
ternità o di matennità naturale )} (690), rprre~

via pareve ,della la Commissione;

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Aumento ,del oont:dbuto a favore de1l'I'sti~
tuta italuaiJJ:o:per il medio 'ed estiremo oriente
(IsMEO) )} (686), previa parere della 5a Com~
mi,ssione;

alla 9a Commissione permanente (Indu~,
stria, commercio interno ed estevo, turismo):

« Contributo statale nelle spese di funzio~
namento dell'Istituto nazionaJle per il com~
mevcio estero e faooltà di iscrizione del per~
sonale dipendente alla Cassa per lIe pensioni
ai dipendenti degli Ent1i locali ai sensi del~
l'articolo 39 deHalegge 11 ap['ile 1955, nu-
mem 379 )} (669), previ paJ:1erideHa 5a e della
loa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari della Presidenza del Consiglio e del~
!'interno) e 7a (Lavori pubblici, trasporti,
poste e telecomunicazioni e marina mercan~
tile ):

VERONESI e BERGAMASCO. ~ « Ordinamento

delle radiotrasmissioni circolari e concessio-
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ne del servizio alla Rai~Radiotelevisione ita~
liana » (479), previ pareri della 2a e della 5a
Commissione;

NALDINIed altri. ~ « Istituzione dell'Ente
nazionale italiano per la radiotelevisione»
(591), previa parere della 5a Commissiane.

Annunzio di deferimento in sede referente
a Commissioni permanenti riunite di di-
segno di legge già deferito a Commissio-
ne permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Oomunico che lill
disegno di legge: NALDINI ed altri: «In~
chiesta parlamentare sulla RAI~TV » (579) ~

già assegnata alla 7a Commissione perma~
nente (Lavori pubblici, trasporti, poste e te~
lecomunicazioni e marina mercantile) in se~
de referente, previa parere della 1a Com~
missione ~ è stata deferita all'esame del-
le Commissioni permanenti riunite ta e 7a,
al fine di consentirne l'esame cantempora~
neo con i disegni di legge nn. 479 e 591.

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Cammissioni per~
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari della
P,residenza del Consiglio e dell'interno):

SCARDACCIONE e SCHIAVONE. ~ «Costituzio~

ne in comune autonomo della frazione Pa-
terno del comune di Marsiconuovo in pro~
vincia di Potenza can la denominazione di
Paterno» (205);

Deputati Gun ed altri. ~ «Rilascio del
porto d'armi per l'esercizio dello sport del
t~ro a voLo» (635);

4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati COVELLI; DURAND DE LA PENNE;
SCARASCIA MUGNOZZA e DE MEO; BOLDRINIed
altri; MICHELINI ed altri. ~

({ Assegni straor-

dinari ai decorati al valor militare e delJ'Or-
dine militare d'Italia» (560), con modifi-
cazioni;

Commissioni permanenti riunite 7a(Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina meroantile) e lla (Igiene e sa~
nità):

« Concessione di contributi per opere ospe-
da:liere per gli anni finanziari 1969 e 1970,
istituzione di un centro"'studi presso il Mini~
stero della sanità e finanziamento dei comi~

I
tati per la programmazione ospedaliera»
(634).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia ,Letture del
sunto di una petiziane pervenuta aHa Pre~
sidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Il Signor Spinuoci Paolo, da Roma, chiede
un provvedimento legislaHvo che disponga
l'elettri!fÌ!oazione di tutti i mezzi di trasporto
pubiblico unbano nel termine mass~o di tre
anni. (Petiziane n. 29)

P RES I D E N T E. A norma del Re~
golamento, tale petiziorne sarà trasmessa alla
competente Commi,ssione.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
mozioni pervenute <:tUa Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

TERRACINI, MARIS, TROPEANO, PE-
TRONE, TEDESCO Giglia, LUGNANO. MAC-
CARRONE Pietro, GIANQUINTO, VENAN-
ZI. ~ la Senato,

rilevato che nelle carceri giudiziarie, nel-
le case di pena e di 'lavoro e negli istituti di
rieducazione minorile è riservato ai dete~
nuti, agli internati ed ai giovani vioovemti
un trattamento inconoepibile in una società
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civile, sul quale reoenti avvenimenti hanno
richiamato l'attenzione di tutto il Paese;

oonsiderato che detto trattamento è in
palese contrasto con le finalità assegnate
dalla Costituzione alla pena ed aUe misure di
preven7Jione, di rieducazione o di sicurezza,
dil'ecupero e di reinserÌimento nella sooietà
dei detenuti e degli internati;

ritenuto ohe i di,segni di legge all'esame
del Senato non si appalesano idÙ'nei a mo-
dÌificare questa l1ealtà ~ che non è fatta sol-
tanto di arretmtezza delle st,rutture e di ina-
deguatezza degli istituti e degli ondinamen-
ti ~ sia per la scarsa volontà modificatrice
mÙ'strata dai Governi (i quali, anche nel qua-
dro della Viigente legislazione, aVirebbero po-
tuto largamente innoval1e nel trattamento
dei detenuti e degli internati, ancor oggi 'sIQg-
getti persino a ,forme diseducanti di sfrutta-
mento del 10'110',lavOcro), sia perchè non han-
no senso, in un disegnO' di legge per la rifme
ma dell'onlinamento penitenziario, generiche
affermazioni di principio che nulla 'Sostan-
zialmente modifiicano e che sono destinate
a fossiHzzarsi Ìin norme astratte, quando, co"
me inconereto avviene, n0'n sIQno accompa-
gnate dalla contemporanea programmazione

di tutti quegli interventi concr,eti ~ per per-
sonale specializzato ed ambienti e mezzi ~

,indispensabili per :l'attuazione delle prospet-
tate riforme,

impegna il GovernO':

1) ad adottal1e oon urgenza tutti i
provvedimenti compatibili :eon la legislazio-
ne vigente, neoes,sari od anche sempHcemen-
te utili, per l'endel1e più umane le condizilQ-
ni di vita dei detenuti e degli internati e per
assicura11e, a quelli di 101'0 che lavorano, la
l'etribuzlilQneed il trattamento previdenziale
dovuti;

2) a starrzial'e, già nel prÙ'ssimo bilan~
cia di previsione della spesa del Ministero
di grazia e giustizia, fondi :eongrui per la
reaLizzaziÙ'ne di un completo piano di risa-
namento dell'edilizia carceraria, per la tra-
sfoLt"mazione degli istituti di d,educazione e
per l'apprestamentÙ' di tutto il personale
specializzato e di tutti i mezzi materiali ne-
cessari,al fine dell'attuazione dei princìpi
costituzionaili. (moz. - 32)

MANNIRONI, BISANTIS, SCHIAVONE,
DALVIT,BRUGGER,SPASARI,TREU,DAL
CANTON Maria Pia. ~ Il Senato,

considerata la situazione determinatasi
in vari stabilimenti carcerari ed esplosa in
talune manifestazioni tumultuose e violente;

pur tenendo presente che è in discus-
sione, in sede redigente, avanti la Commis-
sione giustizia, un disegno di legge (n. 285)
di riforma dell' ordinamento penitenziario
che contiene notevoli ed importanti modifi-
che al regolamento carcerario vigente;

tenuto conto che l'iter legislativo di det-
to disegno di legge, prima della sua defini-
zione e della sua entrata in vigore, richie-
derà inevitabilmente ancora del tempo, e
che intanto è necessario adottare urgenti
provvedimenti, nella competenza del Mini-
steI1O, e, quindi, anche cÙ'n ciI1colari, come
finora si è fatto, al fine di ovviare a tal uni
dei lamentati inconvenienti che sono in
parte causa del malumore e delle proteste
dei detenuti,

impegna il Governo:

1) ad accelerare la fine dei lavori, da
tanto tempo in corso, in vari stabilimenti
caI1cemri nuovi (R!ebibbia, Nuora, 'eccetera)
per rendedi al più presto funzionanti ed
agi bili;

2) a sollecitare, anche attraverso nuove
norme legislative, la preparazione dei pro-
getti esecutivi per quegli altri stabilimentì
da costruire e da ammodernare, utilizzando
subito i fondi già stanziati e non ancora
spesi;

3) ad insistere presso il Ministero del

tesÙ'ro e quello del bibncio e della program-
mazione economica per ottener,e nuovi, ade-
guati stanziamenti nei bilanci dei prossimi
immediati esercizi, necessari:

a) per la costruzione di nuovi stabi-
limenti;

b) per !'indispensabile ammoderna-
mento di altri, v,eochi ed arretrati soprat-
tutto sotto l'aspetto igienico e della scarsa
capienza in rapporto alla media del carico
dei detenuti;

c) per migliorare ed ammodernare le
attrezzature e l'arredamento antiquato at-
tualmente in uso nelle carceri;
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4) a predisponre subito i vari disegni di
legge destinati a consentire:

a) l'aumento dell'organico degli agen-
ti di custodia rivelatosi del tutto inadeguato
r,ispetto alle cresoenti esigenze del servizio,
anche per il fatto che circa 2.000 agenti del-
l'attuale organico sono utilizzati in mansio-
ni diverse da queUe d'istituto;

b) l'aumento dell'oI1ganico dei maest'ri
carcerari, degli educatori e degli assistenti
sociali;

c) la istituzione dei Centri di osserva-
zione, con conseguente adeguamento dell' or--
ganico del personale medico specializzato,
neoessario per il funzionamento d~ detti
Centri;

5) a dare disposizioni per l'adeguamento
delle mercedi e per il miglioramento del vit-
to, di~onendo efficaci sistemi di controllo
sulla quantità e qualità di esso;

6) a disporre, ancora, che siano congrua-
mente aumentate le ore riservate ai detenu-
ti per l'aria libera e che siano meglio facitli-
tate le comunicazioni epistolari ed i co}loqui
con i fammari;

7) a dare, infine, preaise istruzioni ai di-
rettori delle carceri perchè, nei limiti allar-
gati di una loro coordinata e controllata au-
tonomia, adottino queUe provvidenze che
valgano ad eliminare gli inutili ina1sprimenti
della camerazione, ad alleviare per quanto
possibile le sofferenze ed i disagi dei detenu-
ti, a concedere licenze in casi famiLiari gravi,
accentuando quei metodi che, mentre antici-
pano praticamente le norme contenute nel-
l'emananda legge di riforma, contribuiscano
efficacemente 'aHa rieducazione dei caI1cerati.
(moz. - 33)

BA:LDINI, BONAZZI, BORSARI, DONATI,
FORTUNATI, LI VIGNI, MEDICI, ORLAN-
DI, PIV A, SALATI, TORTORA, VERONESI.
~ Il Senato,

premesso che la recente pubblicazione
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca, di approvazione del piano regolatore ge-
nerale degli acquedotti, ha fissato legislati-
vamente la deviazione delle aoque dell'Alto
Reno nel versante toscano, prevista dallò
schema n. 16 del piano come derivante dal-

la legge 4 febbraio 1963, n. 129, istitutiva
del piano regolatore generale degli acque-
dotti, che risulta superata di fronte alla
nuova situazione legislativa e nel quadro del-
la programmazIone nazionale;

. rilevato:

che la regione emiliana, a differenza
di quella toscana, è povera di acque, per
cui, essendo il Reno l'unico corso d'acqua
importante per la provincia di Bologna e
per altre provincie, è necessario 10 sfrutta-
mento integrale delle sue acque ad evitarne
l'arresto dello sviluppo economico;

che il sottrarre acque che fluiscono
naturalmente da un versante per riversarle
in un altro modifica un equilibrio naturale
nella circolazione superficiale e sotterranea;

che la parte del bacino imbrifero che
si intende sbarrare in località Pontepetri è,
sì, di dimensioni ridotte, ma è la più ricca
di precipitazioni idriche e nevose (2.000 mil-
limetri annui circa), per cui le acque che ne
derivano sono quelle che intervengono, in
periodi di magra e di piena, a mantenere al
Reno un regime fluviale e a determinare la
circolazione delle acque sotterranee per l'ali-
mentazione delle falde freatiche e quindi
dei pozzi arte siani che servono alle opere
irrigue agricole della pianura;

che la diversione delle acque dell'alto
bacino del fiume Reno, dal naturale versan-
te emiliano a quello toscano, provocherebbe
perciò, da un lato, una rottura del naturale
equilibrio della circolazione delle acque e,
dall'altro, determinerebbe gravissime con-
seguenze per l'economia della provincia di
Bologna e di altre provincie emiliane sotto
i profili idrico, agricolo e industriale;

che nella zona a valle sarebbero seria-
mente compromesse iniziative agricole (in-
dustrie lattiero--casearie, zuccherifici, eccete-
ra) di rilevante interesse per lo sviluppo
dell' agricoltura;

che industrie già insediate ed altre il
cui insediamento è già programmato si tro-
verebbero in condizioni di non possibile fun-
zionamento e sviluppo;

che la derivazione delle acque del Re-
no rappresenterebbe un serio limite alI 'a t-
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tuazione del piano per la costruzione del~
l'acquedatta del Rena per l'approvvigiana~
menta idrapatabile della città di Balagna e
di parte rilevante dei camuni della provincia
che versana in situaziani precarie;

che l'esistenza di valide alternative per
l'approvvigionamenta idrica dei 16 camuni
della provincia di Pistaia e dei 4 comuni
della provincia di Firenze viene messa in
evidenza dal fatta che ~eaJizzanda sui sali
Sieve e Lima invasi di maggiare capacità
(invasi per i quali sana stati già redatti i
pragetti di massima che dimostrana la passi~
bilità tecnica e la canvenienza ecanamica del~
la realizzaziane) la partata patrebbe esse.
re addirittura triplicata rispetta a quella
prevista dal piana regalatare degli acque~
datti, e questo senza compramettere i ba~
cini del Bisenzia e del Rena;

che le pretese ragiani econamiche che,
a detta del Provveditorato ai lavari pubbli~
ci di Firenze, rendana l'impianta ecanami~
camente preferibile ad altre soluziani nan
valgana affatta a giustificare tale progetto,

tanto più che in Emilia nan si sarebbe in
grada di pravvedere altrimenti all'alimen~

taziane idrica del territaria ,

impegna il Gaverna:

a saprassedere ad agni decisiane ese~
cutiva ed a predisparre un ulteriore appra~
fandimenta del problema can l'auspicata
concarso e con tributa dei Camitati regiana~
li per la programmaziane della Tascana, del~
l'Emilia e della Ramagna, nanchè delle pra~
vincie e dei camuni interessati, perchè il
problema della utilizzaziane delle acque del~
l'alto bacino del fiume Rena, per le sue
destinaziani a fini civili, agricoli e industria~
li, sia risalta nel mada migliare, nel quadro
della sviluppa ecanamica e della elevaziane
saciale delle papalaziani interessate. (maz. ~

34)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute ,alla Presidenza.

ZANNINI, Segretario:

BORSARI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e dell'industria, del commer~
cia e dell' artigianato. ~ Per sapeI1e se sono
a conoscenza che in 15 oomuni deH'Appen~
nina modenese vi sona ben 473 famigili,e com~
pletament,e SpJ1ovv,istle di energia elettrica e
940 famiglie servi,te con linee cosiddette abu~
sive, che forniscona energlia in misura tall~
mente scarsa da non consentire una suffi~
dente illuminaziane e tanta mena l'uso de~
gli elettrDdamestici.

La situazione ,acqui,sta partlioolare gravità
se si tiene pI1esente che queste famiglie di la~
VOI1atori della mantagna debbona 'soprpO'rta~
re, altre gli effetti del dissesta idrogealagica
che ,si ,acuisoe sempre di più, i disagi oausati
daLl'estrema inadeguatezza dell'assetta civiÌle.

Per sapere, altresì, se Disulta lara che gli
interessati hanno presentata ,le damande e i
preventivi di spesa a,gli uffici competenti del~
l'IspettDrata dell'agnio()lltura ,e delle fareste
e dell'EneI, per attenere i finanziamenti e la
oostruzione degli eletvrodottJi, attraverso ()Qn~

sorzi cDstituiti ad hoc ~ oome previsto daU,a
legge ~ oppure carne gruppi di utenti, e che
da paBeochi anni ~ in taluni casi da data an~
teniare al 1960 ~ ,s,ono in attesa di una ri~
SpDStla:.

Per sapere, ancora, se sono a cO'noscenZia
che l,e pDpolaZlÌoni inte:ressate, in questi ulti~
mi tempi, sonO' entlrate in acuta stato di agi~
tazione e di protesta, iOame testimoniano Le
manifestazioni svoltesi nei giO'rni scorsi nei
oomuni deH'Appenrnino e n~l capoluDga di
provincia, dove SOino affluiti da ogni parte

della montagna numeJ1asi lavoratari che han~
na sfilata per le vie della dt,tà ed inviato de~

legaZJiani pI1esso la PJ1efettura, l'Ispettorato
deU'agriooltum, l'Amministrazione pJ1ovincia~

le ed i parlamentari per ohiedeIìe la soluzione
immediata di tale gmve prDblema.

L'interrDgante chiede, infine, quali p'rov~
vedimenti intendono adottare per assicurare
il finanziamentO' e l'esecuzione ,del piano di
costruzione degli ~lettrodotti nelle zone buie

,
e di sostituzione delle il:inee« abusive)} senza
aneri per gli utenti, ,i quaLi da anni sopporta~

nO' una intollerabile situazione di disservizio
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ed il pagamento di elevati canoni. (interp. ~
181)

MINELLA MOLINARI Angiala, ARGIROF~
FI, CINCIARI RODANO MaI1ia Lisa, MADER~
CHI, ORLANDI, DEL PACE, GUANTI, MA-
NENTI, DE FALCO. ~AI Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Considerand'O la v'er~
gagna dvHe e m'Orale di aerte situazi'Oni nel
campo dell'ass~stenza all'infanzia, quali quel.
le risultate a seguita delle note, sempre più
drammatiche ed estese denunoi,e 'rigualìdanti
istituti privati di Pmta, Modeil.lIa, Oatanzlara,
e l'ultima ~ particolarmente alludnante ~

quello di Grattafermta;
cQlnsiderando cOlmeda tutti questi 'episadi

risulti la grave, genemLe insufficien:m dei con~
trQlIHda parte delLo Stato a tutela della vi-
ta, ddla salute e dei diritti più elementari
di bambini abbandQlnati Q subnormah, oan~
tmHi che attualmente spetterebbero al Mi~
nistero rdell'li,ntemo, alle P,refetture e aHa
ONMI,

gli interpellanti chiedano di conascere:

1)in mpporta Ispecifica aLl'istituto. « San~
ta Rita» di GrottafeI1rata,dave siano. stati
sistemati i bambim che in tale istituta ,emna
rk'Overati,in quali mQldi hanno. agita il Mi~
n:ist,em dell'interna, ,la Prefettura di :&ama e
l'ONMI, lCui spettava la 'responsabilità del
cantralLla, tanta più che numel'ase denunoie
erano. state avanzate in merita;

2) se non ritenga assolutamente urgen~
te che venga attribuito agli Enti lacali iJlpo~
te:m di vignan~a ,e di contml,lo su tutte le isti~
tuziani pubbliche e pIiivate che gestiscona
farme di assistenza all'infanzia e, centml~
mente, al Ministero d~Ha sanità la responsa~
biHtà delle rattivitàassistenziali per l'infan-
zia che, come quelle IiiguaIidanti minari psi-
chioamente subnQlrmali, hanno. prevalente~
mente carattere ,sanitari'O e medica",pska~'Pe~
dagagica;

3) s,e non ritenga che da queste atmd
testimonianze derivi la pI1essante neoessità
di giungere raH'organizmziane eLispecifici ser~
vizi di natura pubblioa per l'in£anzia fisica-
mente e psichicamente minarata, nel quadra
delle unità sanitarie lacaLi, la cui attuazione

si impone urgentemente, anche partendo da
queste esigenzje partioalarment1e delicate e
importanti. (inteI1J. ~ 182)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretaria:

BOR:SARI. ~ Al Ministro. degli affari este~
ri. ~ Per sapere:

se è a canoscenza che la Federaziane ita.
liana atletica pesante, dapo aver accettato

l' arganizzaziane dei Campionati europei di
lotta greca-ramana in Madena, impegnando."
si a rispettare la prassi e le narme olimpi~
che internazionali, che J:1ifìutana agni gene~
re di discriminazione fra i partecipanti, ha
provocato il ritira di numerose delegazioni
per avere decisa di eliminare l'esposizione
delle bandiere e l'esecuziane degli inni na~
ziana'li nel corsa delle cerimanie pratacalla~
ri adducendo. il pretesto. che era inammissi~
bile l'espasizione del vessillo e l'esecuzione
dell'inno della Repubblica democratica te.
desca;

se rispande al vero che il deplorevole
episadia si è veri,ficato per un precisa veto.
posta in tal senso nei con!ìronti della Repub~
blica democratica tedesca dal Governo ita-
liana;

se nan ritenga indispensabile adottare
can tempestività i pravvedimenti atti ad im~
pedire il peI1durare di un intollerabile atteg~
giamenta che, mentre danneggia il nastro.
Paese, lo rende indesiderabile carne sede di
manifestaziani spartive internazianali;

'Senan cansideri urgente, altresì, prende~
re le misure idonee ad e1iminareuna situa~
ziane nella quale si favorisce la strumenta~
lizzaziane delle campetizioni sportive a fini
discriminatori e di guerra fredda, quando è
nato che persino in Paesi a regime autarita.
ria (leggi Grecia) anche le deLegaziani di
Stati non ricanasciuti hanno. potuto esparre
le laro bandiere e far eseguire i loro. inni
nazianali, nel piena rispetta dello spirito.
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delle convenzioni olimpiche. (int. or. -
884)

GUANTI, PETRONE. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri, ai Ministri della di-
fesa, degli affari esteri, del turismo e dello
spettacolo ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Per conoscere
se non intendano disporre il divieto di im-
posizioni di servitù militari nella zona del
Vulture.

In data 8 aprile 1969 la lOa direzione « La-
vori » del Genio militare di Napoli comuni-
cava al comune di Atella che il Ministero
della difesa aveva autorizzato lo studio per
l'imposizione di servitù militari definitive
a protezione dell'impianto di telecomunica-
zioni del monte Vulture, decisione che ha
destato grave malcontento ed allarme tra
le popolazioni dei comuni di Atella, Rionero
e Melfi, le quali v,edono compromesso seria-
mente lo sviluppo turistico ed economico
della zona.

Le popolazioni della Basilicata, così pro-
vate dall'emigrazione, dalla disoccupazione
cronica e dalla miseria, riceverebbero un
altro grave colpo mortale dall'imposizione
di servitù militari poichè una deUe poche
zone ridenti, suscettibile di sviluppo turisti-
co, sarebbe condannata all'abbandono, con
grave danno per l'economia pubblica e pri-
vata. Esse pertanto reclamano una politica
di pace e di sviluppo economico per il pro-
gresso sociale e la rinascita del Mezzogior-
no. (int. or. - 885)

GATTO Simone. ~ Al Ministro ,del tesoro.
~ Per conoscere se gli risultino le situazioni
di incompatibilità determinatesi in seno al
consiglio di amministrazione del Banco di
Sicilia, con la persistenza in carica di compo-
nenti la cui posizione è in contrasto con il
disposto dello statuto dello stesso istituto
di credito, che prescrive che non possono ri-
coprire la carica di consiglieri «coloro che
personalmente, o in rappresentanza di isti-
tuti o ditte da essi amministrati, abbiano
rapporti di debito col Banco con carattere
di permanenza ».

L'interrogante intende riJferirsi alla persi-
stenza nella carica di consigliere di ammini-
strazione (ed in qualohe caso anche di com-
ponente del comitato esecutivo) di ammini-
stratori di società private e di Enti locali in
permanente situazione debitoria verso il
Banco.

Di fronte alla situazione sopra esposta, si
chiede di conoscere la posizione assunta dal
Ministero vigilante e le iniziative dallo stesso
prese in merito. (int. or. - 886)

BOANO. ~ Al Presidente del Consiglio ,dei
ministri ed al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quale sia lo
orientamento del Governo in sede comunita-
ria quanto al controllo o alla libertà di im-
pianto dei vigneti noncnè allo zuccheraggio
dei vini. (int. or. - 887)

LI VIGNI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere i motivi per i quali sii è addi-
venuti all'oocupaz~one per esigenze militari,
attraverso un decreto del VII Comando mi-
litare territori,a:le delila regione tosco-emilia-
na, di una super£ide di 32 ettari in località
Fornazzo del comune di Alfonsine, a breve
distanza dal centro cittadino.

La notizia del predetto decreto ha creato
vivo allarme fra le popolazioni inter:essa'te,
nelle quali è ancor vivo il ricordo delle ter-
ribih perdite umane e patrimon:iali subHe
durante l'ultimo oonflitto. Fa fede di ciò il
documento approvato dalla quasi totalità di
quel Consiglio comunale, riunito in seduta
straordinaDia, che, oltre :aJlle preoocupazioni
per le cons,eguenZJe economiche che inevita-
bilmente portano consè le servitù militari,
esprime appunto l'avversione della cittadi.
nanza alfi0'nsinese alla creazione di un' area
miLitare.

In particolare si chiede se, almeno ora, SI
vorrà, da parte degli organi politici del MI-
nistero, prende:re C0'ntatto C0'n quelle papa.
lazioni che, attraverso la loro Amministra-
zione comunale, fanno esplicita richiesta di
rigett0' del decreto citato. (int. or. - 888)

~OSSI DORI,A, FORMICA, TORTORA,
DINDO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e del.
le foreste e del tesoro. ~ Per conoscere i
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motivi ohe impediscono l'attuazione del di-
sposto dell'articolo 7 del decreto-legge 18
dicembre 1968, n. 1234, riguardante il versa-
mento di lire 100 miliardi quale ulteriore ap-
porto al « Fondo di rotazione per interventi
nel settore agricolo in a1pplicazione di rego-
lamenti comunitari », dal quale l'AIMA pre-
leva le somme occorrenti per il pagamento
delle integrazioni di prezzo del grano duro
e deU'olio di oliva.

Risulta agli interroganti che, dopo molti
mesi dal conseguimento della produzione
olearia, non è dato ancora di s~pere quando
inizierà la corresponsione dell'integrazione
di prezzo dell'olio di oliva della corrente
campagna, nè è dato di :prevedere in qual
modo l'AIMA, in mancanza dell'ulteriore
apporto di cui sopra, possa Teperire i neces-
sari finanziamenti, atteso che sul « Fondo di
rotazione» non esistono allo stato attuale
disponibili tà finanziarie.

L'AIMA, inoltre, non può avvalersi nem-
meno della facoltà prevista all'articolo 8
del citato decreto-legge n. 1234 del 1968, re-
lati1vamente alla contrazione di prestiti pres-
so le ibanche, in quanto la somma di lire
6 miliardi, stanziata con lo stesso articolo
per il pagamento degli interessi, risulta lar-
gamente insufficiente a coprire gli oneri di
finanziamento connessi ai rilevanti prestiti
già contratti dall'azienda.

In considerazione del grave disagio che
il mancato pagamento arreèa ai produttori
meridionali, nel momento in cui sono state
già effettuate le anticipazioni per l'ormai
imminente raccolto olivicolo del 1969-70, gli
interroganti chiedono di sapere a chi debba
imputarsi la responsabilità della cennata
inadempienza legislativa e se non sia urgen-
te provvedere a sanare tale inammissibile
situazione. (int. or. - 889)

BERMANI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~
Per rendere note le pessime condizioni igie-
niche ~ constatate in questi giorni diretta-
mente anche dai parlamentari della provin-
cia di Novara ~ in cui j 560 dipendenti del-
la « torcitura » di Borgomanero sono costret-
ti a lavorare (carenza di gabinetti, mancanza
di refettorio, assoluta insufficienza di capien-

za, altezza e aerazione dei locali di lavoro,
eccetera), e, di conseguenza, per chiedere un
intervento urgente, atto a far sì ohe le con-
dizioni di lavoro delle suddette maestranze
vengano uvgentemente portate nei limiti pre-
scritti dalla legge. (int. or. - 890)

FABRETTI, TOMASUOCI. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Poichè è certamente
noto al Ministro che i tecnici del Genio ci-
vile di quasi tutte le città italiane sono in
sciopero tota!le dal 27 maggio 1969 per ini-
ziativa delle loro organizzazioni sindacali,
causando la paralisi degli uffici con gravis-
sime conseguenze per i rital'di nella proget-
tazione ed esecuzione delle opere pubbliche,
gli interroganti chiedono di conoscere con
la massima urgenza cosa ha fatto e cosa
intenda fare il suo Ministero perchè tale agi.
tazione fosse evitata e per risolvere, nel mo-
do più consono alle aspettative dei lavora-
tori interessati, le questioni che stanno alla
base dell'agitazione stessa (note al Ministe-
ro) onde riportare rapidamente la serenità
tra detti tecnici e determinare la ripresa del
lavoro negli uffici del Genio civile. (int. or. -
891)

FABRETTI. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile. ~ In considerazione
del grave fatto che, con gli orari delle Fer-
rovie dello Stato .entrati in vigore alla fine
di maggio 1969, sono state ulteriormente ri-
dotte le fermate a Falconara Marittima dei
treni della linea Leece-Milano, provocando
gravi disagi ai viaggiatori in transito per
Roma ed ulteriori gravi danni alla città ed
alle sue attività turistiche, per le quali gode
notevole fama, nonchè al1e sue attività eco-
nomiche nel complesso, !'interrogante chie-
de di sapere se il Ministro ritiene di dover
intervenire urgentemente, eliminando le
cause di tali disagi ed apprensioni per !'in-
tera cittadinanza. (int. or. - 892)

FABRETTI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Poichè è in corso

una viva agitazione tra il personale delle
assuntorie delle Ferrovie dello Stato, con
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conseguente attuazione di azioni di sciopero
che andranno accentuandosi nei prossimi
giorni di questo mese di giugno, l'interro~
gante chiede di sapere con urgenza cosa in~
tende fare il Ministro per eliminare le cause
di detta agitazione ed i conseguenti disagi
che essa provoca, provvedendo innanzitutto
a determinare la sollecita approvazione del
disegno di legge concernente la sistemazione
nei ruoli organici delle Ferrovie dello Sta~
to del personale delle assuntorie, accoglien~
do in esso quanto al riguardo concordato
con i sindacati. (int. or. ~ 893)

PENNACCHIO. ~ Ai Ministri dell'interno,
della sanità e del tesoro. ~ Per conosoere co-
me mai non è stato ancora emanato il decre~
to delegato relativo agli stipendi per le oate~
gorie di personale infermieristico dipendenti
dagli ospedali psichiatrici, in conformità di
quanto disposto dall'articolo 5 della Legge 18
marzo 1968 recante provvidenze per l'assi~
stenza psichiatrica.

L'emanazione di dette tabelle, che doveva
intervenire entro tre mesi dall'approvazione
del disegno di legge, ha costretto le catego~
rie degli infermieri a prodamare uno sciope~
ro generale per i giorni 12 'e 13 giugno 1969.

Detta agitazione, attesa la speciale natura
degli ospedali psichiatrici, pone problemi
graviss,imi, nan solo in oI1dine alla assisten-
za dei ricoverati, ma più ancora in ordine
alle responsabilità che possano derivare da
situazioni pericolose per la pubblica come
per la privata incolumità, in re1a~ione al ces~
sare di un'adeguata vigilanza sugli infermi.
(int. or. - 894)

BERMAN!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per sapere quali
provvedimenti intendano pr1endere per con~
servare il lavoro ai dipendenti della «Car-
tiera Burgo}} di Romagnano Sesia e del com.
plesso dei tre stabilimenti della cartiera stes-
sa con sede in Maslianico (Como) e Lugo Vi-
centino, ai quali è stato annunciato licen-
ziamento.

Per sapere, inoltre, quali mezzi di finan~
ziamento pubblico siano sinora stati con-
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cessi o siano stati richiesti dalla cartiera per
programmi di lavoro o di ammodernamento
dei suoi stabilimenti. (int. or. - 895)

Jnterrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SPAGNOLLI. ~ Al Ministro delle poste

e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere en-
tro quanto tempo presumibilmente il distret-
to telefanico di Ravereto sarà allacciata in
teleselezione con Genova e Torino, considera~
to che l'intenso sviluppo economico del Bas~
so Trentina l1ichiede rapide telecomunioazio~
ni con zone industriali e portuali, qua:1i quel~
le indicate. (int. SCI'. ~ 1924)

VENTURI Giovanni. ~ Al Ministro del la-

vori pubbllcl. ~ Premesso:

che il tratto della strada statale nu-
mero 73-bis, che corre tm Urbina e Bivio
Borzaga, ed esattamente fra le progressive
chilometrica 66+ 100 e chilometrica 71 +400,
è il più frequentato dell'intera strada perchè,
oltre a collegare Urbina a Fano, Ancona, Ro-
ma e Perugia, serve a convogliare il traffico
proveniente da Fermignano e dall'alto Me-
tauro, e d'estate dalla Toscana, direttamente
verso Pesaro e l'autostrada adriatica;

che detti chilometri 5,300 si trovano,
malgrado l'impegno del persanale, in uno
stato rpietoso per ciò che riguarda il piano
viabile e consistono in un susseguirsi di cur~
ve e controcurve a raggio strettissimo che
rendono impossibili i sorpassi per gli auto~
mobilisti i quali hanno la sfortuna di ac~
codarsi ad un mezzo pesante;

che tra qualche mese entrerà in funzio~
ne a Bivio Borzaga un mulino-mangimificio
che si avvarrà dell'impiego di diversi auto-
treni;

che, sempre a Bivio Borzaga, è in fase
di ultimazione un mobilificio;

che la zona di Bivio Borzaga è destinata
a dIventare un sempre più interessante polo
di sviluppo industriale;

che all'altezza della progressiva chilo-
metrica 67 + 500 conflui'sce la strada comu-
nale per la stazione ferroviaria di Urbina,
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dove sorgono un'industria metalmeccanica
ed altri impianti artigianali;

che, pertanto, il suddetto tratto del.1a
strada statale n. 73-bis continuerà ad avere
una grande importanza ai fini del traffico
locale, anche dopo l'é\lPertura del collega-
mento a caratteristiche superstradali tra
Urbina e la costI1uenda superstrada Fano-
Grosseto;

che l'ANAS risulta avere già approntato
qualche progetto di rettifica e di allargamen-
to della ca\rreggiata a metri 7,50 sulla base
di un finanziamento già conce~so,

si chiede di conoscere se non ritenga di
disporre per il tratto di strada in questione:

a) !'immediata stesura del manto « a
tappeto »;

b) l'esecuzione a brevissima scadenza
dei lavori di retti,fica e allargamento alme-
no nei punti più difficoltosi, quali quelli tra
i chilometri 66+200 e 67+400, tra i chi-
lometri 67 + 500 e 68 + 100, tra i chilometri
69+700 e 70'+250 e tra i chilometri 70+800
e 71 +000. (int. scr. - 1925)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere:

1) se sia stata data attuazione alla leg-
ge 28 marzo 1968, n. 340, a mente della quale
i professori di ruolo C della scuola media
unica, adibiti all'insegnamento delle appli-
cazioni tecniche e forniti di titolo di studio
di scuola secondaria di secondo grado, già
inquadrati nei ruoli degli insegnanti tecnico-
pratici delle soppresse scuole di avviamento
professionale, debbono essere trasferiti nel
ruolo B dei docenti diplomati con effetto dal
1° ottobre 1968;

2) se risponda a verità che, nel predi-
sporre i relativi provvedimenti, il servizio
prestato dagli interessati sarebbe stato valu-
tato, ai fini della progressione di carriera
e del trattamento economico, solo in ragio-
ne della metà e non per intero, come è inve-
ce espressamente stabilito dall'articolo 6 del
regio .decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e come
ha già più volte deciso il Consiglio di Stato
per tutti i oasi di passaggio da un ruolo al-
l'altro o da una scuola all'altra dei docenti

degli istituti di istruzione secondaria. (int.
scr. - 1926)

RUSSO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se non ritiene di prendere
m~lla dovuta considerazione l'ordine del
giorno che il Consiglio comunale di Mono-
poli (Bari), dopo ampio ed approfondito di-
battito, ha approvato, il 3 giugno 1969, sul
problema che riguarda la variante alla stra-
da statale n. 16 che interessa quel comune e
le prospettive del suo immancabile svilup-
po, reclamando che, rimossi gli ostacoli alla
realizzazione dell'opera, vengano ripresi i la-
vori interrotti per attuare la variante con-
formemente alla progettazione originaria,
già debitamente approVlata dal Consiglio su-
periOTe dei lavori pubblici nel 1968. (rint. scr.
- 1927)

SMURRA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere se è a conoscen-

za del grave stato di disagio CI1eatosi in seno
al Consorzio di bonifica della Piana di Si-
bari e della Media Valle del Crati (Cosen-
za) e recentemente sfociato nella procLama-
ZJionedi un primo ,sciopero per i giorni 3, 4,
6 e 7 giugno 1969, a seguito della mancata
risoluziO'ne del problema del1a sistemazione
in organico del personale dipendente e della
ritardata applicazione dell'accordo ooHetti-
va del 31 O'ttobre 1968.

L'interI1ogante fa rileviare che, aocanto ai
problemi che investono la categoria dei di-

, pendenti (tecnici ed opemi) dei consorzi di
bonifioa su scaJla nazionale, consistenti, so-
prattutto, neUe cause che hanno determina-
to la rO'ttura delle trattative per il rinnovo
del contratto collettivo di lavoro, peir il per-
sonaLe del Consorzio di bonifioa della Piana
di Sibari e Media V'aHe del Crati esistono
rivendioazioni particolari che attendono da
anni un'organka e soddi,sfiacente soluzione.
Infatti, pur .essendo in vigoresrin dal 1956
una pianta del personale che prevede un or-
ganioo di 45 dipendenti, a tutt'oggi risulta
assunto in 'ruO'lo il solo dÌiret.tore generale,
mentI'e tutti gli altri dipendenti ~ in nu-
mero di oltre 200 ~ sO'noassoggettati ad un
precario rapporto di lavol'o, sottratto ad
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agnj comune garanzia in mldine ana stabili~
tà ed all'avanzamentO' di carriera.

Si I1ende pertanto urgente ~ a parere del~

!'interragante ~ applioal'e il regolamento
arganico in vigare, consentendo così rimme~
diata si,stemazione di un primo numera di di~
pendenti.

AHa scopa, poi, di assicurare Urna defini~
~tiva sistemaziane a tutta il personale attual~
mente in servizia, s,i rende oppartuna l'am~
pliamenta della vecchia pianta arganica, ade~
guandala alle mutate necessità del Consor~
zia di bonifica, investita di nuavi campiti
e funziani.

È appena il casa di ricardare che il Con-
sorzio è stata abilitata ad operare nel cam-
po della banifica montana e del rimboschi~
menta faresta:le e ohe il sua camprensaria
è stato estesa e portata a 140 mila ettari. Se
a tutta ciò si aggiunge IH notevole ed 'accre~
sciuto impegna nel campo dell'irrigaziane,
appaI1e chiaro carne si l'enda non più procra~
stinabille e necessaria una normalizzazione
del rapporta di lavoro di tutto il personale
dipendente allo soopa di assicurare aH'ente
il puntuale espletamento dei compiti istitu-
zionali. (int. SCI'. ~ 1928)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dell'interno e
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
canascere i mativi per i quali nan si prov~
vede a datare la città di Roma di un nume~

l'a di taxi su£ficiente ai suai bisogni.
Per conascere, altresì, se è nei loro propo-

siti proparre al Parlamento radicali modifi-
caziani alle dispasiziani di legge ancora vi-
genti per la cancessiane delle licenze, dispa~
siziani arretrate e quindi non più rispandenti
alla necessità di assicurare agli occupati nel
setta re migliori candiziani di lavaro e sta-
bilità di impiega. (int. SOl'. ~ 1929)

PELLICANO'. ~ Ai Ministri dei trasporti
e dell'aviazione civile e dei lavori pubblici.
~ Per sapere se intendana indagare sulla

castruziane di un palazza di proprietà della
« Lancia» che costituisce serio pericolo al
traffico dell'Aeroporta dell'Urbe.

Si fa presente che detta castruzione si tro~
va ai margini dell'aeraporta (la cui pista è

stata ridotta di ben 150 metri) e rappresenta
una vera e prapfÌ!a barriera per gli aerei al
momenta del decallo e dell'atterraggio. (int.
SCI'. ~ 1930)

PELLICANO', DI PRISCO, LI VIGNI, MA~
SCIALE. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere se corrisponda al V'ero il fatto che
nell'applicazione della legge 3 navembre
1963, n. 1543, (<< Narme sugli organici e sul
trattamenta econamico dei sattufficiali e mi~
litari di tl1Uppa, eocetera »), si è venuta a de~
terminare, a parità di anni di servizio, una
sperequazione nel trattamento econamica,
can riflessi anche sulle pensioni, dei sottuf-
ficiali.

Per conascere, nel caso, qua1i provvedi-
menti il Ministro intenda adattare. (int. scr~
~ 1931)

POERIO. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per conosoeri i tempi di l1ealizzaziane
del complesso caI1ceraria di Crotane, in pro~
vincia di Catanzaro.

Da informazioni oerte risulta che si è già
provveduta, da parte della Commissione
cO'mpetente, aH'identificaziane ed alla scelta
dell'area ove edif1cal'e ,l'istituta caroerario,
che sii è pr0'ceduto aHa pattuiziane per la :ces-
sione del suola stessa e che si è già ritenuta
valida l'area ed accettata la s0'mma richiesta
per l'acquisiziane del suO'lo. Inohre, esiste già
lo stanziamento delLe somme neoessarie al,la
realizzazliane dell'apera nel bilanoi0' del Mi~
nisteI'O di gmzia 'e giustizia.

Crotone ed i1 suo Tr:ibunale hannO' bisagna
di un moderno istituto carcerario, at,ta a ,ri-
cevere i detenuti che attualmente, con 10'1'0'
enorme disagio e con pregiudizia per il buan
funzionamento degli organi di giustizia, ven-
gonO' 'ass0'ciati aUe carceri mandamentali del
drcondario.

L'accelemziorne dell'iter burocratica e la
immediata eseouzione dell' opera :rris0'lvereb~
bera i gravi disagi prospettati sul piano uma~
no e sul piano dell'Amministrazione deUa
giustizia. (int. SCI'. ~ 1932)

PIREZIOSI. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per la riforma della pubblica ammini~
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strazione. ~ Per conoscere se sono stati
condotti a termine gli studi sul riordinamen-
to delle caI1riere dei capi ufficio superiori e
dei capi ufficio di 1a classe ~ ,ex grado 8°
C ~ del Ministero delle poste e delle teleco-
municazioni con il conseguente inquadra-
mento nella nuova qualifica di primo diri-
gente di eserciziO', mentre per i capi ufficiO'
principali ~ ex grado 9° C ~ era previsto
l'inquadramento nella seconda classe di sti-
pendio nella nuova qualifica di dirigente cl,
esercizio.

Invera non si può negare agli ex ausiliari
un evidente diritto morale già riconosciuto
dal suo Ministero, e cioè l'inquadramento
nella carriera dei dirigenti di concetto degli
ex ausiliari medesimi, benemerita categoria
di personale anziano e quahficato, che non
va relegato permanentemente nella carrie-
ra esecutiva, in contrasto con quanto san-
cito dalla legge-delega n. 249, all'artilcolo
11, penultimo comma, ed alla nota n. 2 in
calce alla medesima. (int. scr. - 1933)

MAZZAROLLI. ~ Al MinistrO' dei lavO'ri

pubblici. ~ PI1emesso:

che la ({ Commissione interministeriale
per lo studio della sistemaziane ~draulica e
della difesa del SUOilo}) ha messo in eviden-
za la necessità di una partioolare urgenza di
intervento per regolare il bacino del Livenza
ed ha indicato nell'imponente cifra di 88 mi-
liaDdi di live il complesso deBe spese che lo
Stato dovrà affrontare per la sistemazione
di quel fiume;

che il bacino del Livenza, a cavallo tra
il Veneto e il Friuli-Venezia Giulia, interessa
un vasto territorio insistente nelle pravincie
di Pordenone, TI1eviso e Venezia;

che le disastrose alluvioni dei 1965 e del
1966 hanno provocato in più punti rotte di
argini e spagliamenti d'acqua, con conse-
guenze gravissime e spessa drammatiche, al-
lagando per più giomi i comuni di Brugne-
ra, Pasia:no, Zoppola, COI1denons e Fiume Ve-
neto (in provincia di Por:denone) e Matta di
Livenza, Gorgo al Manticana, Meduna di Li-
venza e Portobuffolè (in provincia di Trevi-
so), per un tatale di 8.150 ettari in pravincia

di Treviso, di 4.500 ettari in provincia di

Pardenonee di 2.500 ettari in pravincia di
Venezia (totale ettari allagati 15.150);

che H pericalo di nuove alluvioni è tut-
tora ,incombente;

che in Hnea tecnico-economica le pI10pO-
ste della Commissione interministeriale ap-
paiono chiare, indicando la soluz~one del pro-
blema nella realizzazione di serbatOii monta-
ni di tmttenuta delle piene nell'alto bacino.
del Livenza, e precisamente negli affluenti
Cellina e Meduna;

che il Livenza è irnspiegabilmente escluso
dal novero dei fiumi che verranno regolati
con il finanziamento di 200 miliaI1di di lire
del proposto ({ provvedimenta-ponte »;

che basterebbe per .ora che lo Stato im-
pegnasse per il Livenza il 3 per cento del fi-
naziamento globale disponibile, oioè 6 mi-
liar:di, che rappresentano solo il 7 per cento
dell'importo indicato per Il Livenza dalla
Commissione interministeriale,

l'interl1ogante chiede di c.onasoere:

a) la ragiOine per cui il Livenza do-
vrebbe essere escluso dai fiumi regolati can il
citato finanziamentO' di 200 miliardi di lire;

b) se non ritenga ~ come l'interro-

gante ritiene e come sindaci, Ipubblici ammi-
nistratori e popolazioni insistentemente ed
appassionatamente chiedono ~ di stanziare
la somma di lire 6 miliaI1di per il Livenza,
di cui 4 per !',immediata costruzione di uno
dei serbatoi montani previsti per La madera-
zione delle piene e 2 per le opeve più urgenti
ai fini della sistemazione lungo l'asta dello
stesso fiume Livenza.

L'interrogante, infine, fa presente al Mi-
nistro come le laboriose popolazioni del ba-
cino del Livenza vivono, specie in alcuni me-
si dell'anno, nel perenne incubO' di un'altra
alluvione, oon permanente periGolo di lutti
e di danni: è pertanto un dovere di giustizia
da parte dello Stato provvedeI1e almenO' con
lo stanziamento nella legge-ponte della ri-
chiesta somma di 6 miliardi di lire. (int. ser.

- 1934)

CUZARI. ~ Al MinistrO' ,dei traspO'rti e del-

l'aviaziO'ne civile. ~ Per conosoere:
se sia vero che il trattamento tariffario

preferenziale praticato in ,via di rimbol1so
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per le industrie molitorie preveda una per-
carrenza pari a quella di tutta l'Italia con-
tinentale per le industrie ,ivi ubicate, mentre
è applicabile per le industrie siciliane « solo
all'interno della Sicilia)} e per percorrenze
e carichi particolari;

se non ritenga che detto trattamento co-
stituisca un indice di scarsa buona volontà
e concorra a mantenere in stato di inferio-
rità e di isolamento l'industria siciliana.

L'interrogante si augura che il Ministro
rinnovi tale regolamentazione cominciando
a dare (e non solo nel quadro delle leggi e
degli interventi speciali) parità agli operato-
ri del Mezzogiorno insulare. (int. scr. - 1935)

PINTO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per canascere se nan riten-
ga necessaria ed urgente dare dispasiziani
perchè sia pravveduta entra il più breve
tem\pa passibile al pagamenta del prezza
d'integraziane per l'alia di olirva. Non è sta-
to, infatti, ancora provveduta al salda dei
pagamenti per la integraziane davuta ai
praduttari per la produzione relativa alla
annata alearia 1967-68: per tali pagamenti
sana da tempo pranti i mandati, ma le som-
me nan passona essere pagate per mancan-
za di fandi, mentre \per il pagamento del-
l'integraziane davuta per l'alio pradatta
nella campagna 1968-69 nan si è data nep-
pure inizia alle operaziani di esame delle I
damande.

Gli uffici degli Enti di sviluppa e degli
Ispettarati dell'alimentaziane, chiamati a
pravvedere, nan hanna dispanibilità di per-
sanale e nan hanno ancara ricevuta dispasi-
ziani per l'oQJera da svalgere.

L'econamia di vaste zone del Paese, spe-
cie nel Mezzogiarna, gravita intarna al red-
dita dell'alivicaltura, ande il ritarda nel pa-
gamenta del prezzo davuta per la integrazia-
ne incide negativamente su tutte le attivit::ì
agricale e callaterali dei paesi praduttari di
alia di oliva.

Se si VUoIle evitare che la crisi dell'alivical-
tura si aggravi ulteriarmente (e si aggraverà
se nan si pracede in tempa al pagamenta
del prezzo di integraziane, perchè gli ali
vicaltori nan patranna pravvedere ai ne-
cessari interventi di caltura) e se è vera-

mente sentita l'esigenza di un interventa ef-
ficace nel settare della palitica meridiana-
listica, si davrà pravvedere entro brevissi-
ma tempa a predisporre i fandi ed i servizi
necessari per pagare il prezzo di integraziane
per la campagna 1967-68 e per la campagna
1968-69. (int. scI. - 1936)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per canascere i mativi per i quali l'auta-

rità tutoria non sia prontamente interve-
nuta, cOlme era suo davere e cOlme in diverse
circostanze palitiche usa intervenire, per
adottare i provvedimenti dissalutivi di sua
campetenza nei canfronti del Cansiglio ca-
munale di Loreto Aprutino (Pescara), dapa
che da parecchi mesi le dimissioni di alcuni
cansiglieri demacristiani avevana fatta venir
mena nei fatti, se non nella forma, essenda
artatamente mancata la «presa d'atta », la
maggiaranza della Democrazia cristiana e
dapo che, per protesta cantra la canseguen-
te lunga e tatale inattività della Giunta e del
Cansiglio, erano intervenute le dimissioni
dell'intera apposiziane, che determinavana,
rendendo vacanti la metà più uno dei seggi
cansiliari, le candizioni prescritte dalla legge
per la scioglimenta dell'organa elettiva e la
necessità di predisporre, entro i termini di
legge, la convocazione dei comizi elettarali
per il rinnovo del Consiglio camunale. (int.
scI. - 1937)

BONAZZOLA RUHL Valeria, ROMANO,
ANTONICELLI, CAVALLI. ~ Ai Ministri de-
gli affari esteri e dell'interno. ~ Peroono-
soere quali iniziative intendano prendere in
relaziane aLla recente grave vicenda dei Cam-
pionati europei di latta greca-ramana sval-
tils1ia Modena, la quale ancora una volta ha
visto il fallimento di un'impartante manife-
staziane sportiva.

Gli anganizzatari di tale manifestazione
si sono infatti I1ifiutati di far sfilare le ban-
diere e di suonal'e gli inni dei Paesi parteci-
panti, rifiuto det,erminatJa dalla pretesa di
impedire l"esecuzione deWinno nazionale e
l'esposiziane deUa bandiera della Repubbhca
democratioa tedesca, Stato ben esistente su
tutti i terreni e anche su quello sportiva, co-
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me i risultati dei recenti Giochi olimpici han-
no damorosamente dimostrato.

Ciò ha provocato, come è noto, il ritiro in
segno di protesta, oltre ohe della rappresen-
tanza della Repubblica democratica tedesca,
anche di quelle dell'Unione Sovietica, del~
l'Ungheria, della Bulgaria, deHa Romania e
deLla Polonia. Quanto è avvenuto oontrasta,
tra T'altro, con le decisioni prese :recentemen-
te dal CO'mitato olimpico internazionale che
ha ammesso la Repubblica democratica te-
desca, con la propria bandiera ed il proprio
inno, ai prO'ssimi GiO'chi olimpici che si svol-
geranno a MO'naco di Baviera. Non ahI'ettan-
to, nel oaso di Modena, hanno fatto ,la Fe-
demziO'ne italiana di atletica pesamte e il
CONI.

Gli inteIlroganti chiedono pertanto un
pmnto intervento del Go.verno, anche in pre-
visione della partita di caldo tra l'Italia e
la Germania dell'Est che si dovrà giO'care
nel novembre 1969 nel nostro Paese e che sa-
rà valevole per H torneo di qualifioaziO'ne ai
Campionati mondiali.

Pare agli interroganti che il Go.verno ita-
liano pO'ssa e debba trovare il modo di evi-
tare il ripetersi di episO'di damoros~ cO'me
quello di MO'dena, che non fanno onore al
nostro P,aese, mettendo al bando O'gni assur-
da discriminazione ed orientamenti politici
che nO'n hanno. più motivo di esrrstere. (int.
sa. - 1938)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 16 giugno 1969

P RES I D E N T E. H SenatO' tornerà
a riunirsi ,in seduta pubblica lunedì 16 giu~
gno,allle ore 17, cOIn il seguente oIldine del
giorno:

I. Discussione delle mozioni nn. 26, 29, 30,
32, e 33 e svolgimento delle interpellan-
ze nn. 141 e 149 e delle interrogazioni
nn. 717, 751 e 806 sulla situazione degli
istituti di prevenzione e di pena.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Proroga dei termini previsti dagli ar-
ticoLi 33, primo comma, della legge 4 gen-

naia 1963, n. 1 e 1, ultimo comma, della
legge 25 luglio 1966, n. 570, conoernenti,
rispettivamente, la partecipazione agli
scrutini per la promozione a magistrato
di Cassazione e la nomina a magistrato di
appello (520).

2. SPAGNOLLI ed altri. ~ Modifica .al-
l'articolo 5 del testo unico 15 ottobre
1925, n. 2578, sull'assunzione diretta dei
pubblici servizi da parte dei Comuni e
delle Provincie (442).

MOZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI, DE MARSANICH, DINARO,
PICARDO, GRIMALDI, FILETTI, FIOREN-
TINO, FRANZA, TANUCCI NANNINI, LAU~
RO, LATANZA, CROLLALANZA, TURCHI. ~

Il Senato,

premesso che la ,rivO'lta strumentaliz-
zata e indirizzata per fini politici, £enomeno
che contiene germi rpatO'geni di :inarrestabMe
oO'ntagio, è passata dalla piazza agli stabiH-
menti penitenziari (a parte stabilimenti mi-
nO'ri, le {{Nuove» di To.rino, {{Marassi » di

Genova e ({San Vittore » di Milano sO'no stati
teatro di violente e dist,ruttrici rivolte), lOon
uno spettaoolo desolante e degradante, indice
eloquente non solo del disinteresse della so-
cietà ,dei consumi, H cui vertice politico si
sazia e si autosuggestiona con parO'le, espres-

siO'ne definitoria di luoghi comuni, ma la'scia
insoluti tutti i problemi che tmvaglianO' la
nostra 'società, ,in confusa, incontroUata
espansione, parole che sonO' anche, purtrop-
po, indice della caI1enza dell'auto.rità dello

Stato e della sua impotenza;

premesso che, tralasciando lo svolgersi
degli aV1venimenti nelle carceri in rivolta, gli

incendi, ,le devastazioni, l'irruzione della po-
lizia armata, di notte, alla ,luce dei fad, in

un'atmosfera ,resa irrespirabile dai gas la~
crimogeni, gli sgomberi forzati alle pr:ime

luci dell'alba :di centinaia e centinaia di de~
tenuti verso la Sal1degna o nel MezzogiO'rno
per ,disperdere, a parte l"inagibilità dei cel~

lulari, gruppi operativi cementati, ohre che

da oomunanze di vita, da ben note centrali
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di rivolta, le cause sO'no certamente nella
indiffeI'enza e nel sistema;

premesso che ,la oonoeziO'ne cellulare de-
gli stabiIimenti di pena, la mancanza di ser-
vizi igienici che si concentrano nel « buglio-
la » collettivo affidato ad una incavatura esi-
stente nella. cella, la mancanza di risca,lda-
mento nei gelidi inve~ni del nOI'd, Ila ~ncon-
cepibile lunga ed estenuante oarcerazione
preventiva, le lungaggini procedurali del no"
sÌiro sis1Jema giudiziario, che farisaicamente
è coanestato da UJna norma cO'stituziO'nale
che suona come una irrisione per cui !'im-
putato nO'n è considerato cO'lpevole fino alla
condanna definitiva, sono Ila causa prima del
diffondersi delle dvolte coHetti,ve;

constatata che il cosiddettO' innO'centle
viene tDascinatO' 'in ca~cere ammanettatO', se-
gregato daHa saoietà e rinchiusa in una fe-
tida cella, in un mondo di nefandezzle inernalr-
rabili, dO'vute al paradO'sso della solitudine
nel sovraffollamento, in un clima di avvili-
mento e di depDavazione;

ricol1dato che sono passati tanti anni
dallo scritto-;demmoia di Tullio Murri, dedi-
cato « ai ministri, ai senatO'ri, ai deputati e
a tutti gli uomini di DnO're», senza che !l'at-
tO'nita società di un incipiente benessere, cDI-
pita dalle nefandezze del carcere, dalla con-

suetudine delle pmtiche omasessuali, dalle
umiliazioni elevate a si'Stema, provvedesse a
risolvere i problemi che l'esigenza ddla
espiaziDne di una ,pena p~opone;

constatato che la sO'cietà è rimasta estra- ,

nea al fatto che il oarcere ,di « San Vittore »

di Milano, le « NuO've » di T'OrinO',CDme altri
carcericellulari, costrui,ti oltre centD anni
fa, sono rimasti con i ,IDr'Oraggi, Con le loro
migliaia di celle, dÙ've sona pa'ssati invano,
senza lasciare trlaocia, per « San V,ittore »,
la Pasqua di sangue del 1946, gli soioperi
del<la fame del 1956 e del 1965, la rivolta del
luglio 1968, anche allora per una scintilla di
rivolta scaturente dalle ({ Nuove )} di TarinD,
il oaDcere della vergagna, malgrado i,l suo
nome falso e bugiardo;

ritenuto che non è la riforma dei codi-
ci, che viene invocata, cadenzata nel corso
deUa l1ivolta, da coloI'o che debbÙ'no pagar1e
un debito alla società, che ,potrebbe porta!re

un soffiO' inuovatore aHa degradante situazi:o-
ne delle carceri, ma è Ira riforma del :si,ste-
ma penitenziario, dei regolamenti, l'aboli,
zione deUe manette in udienza, mallgmdo i
divieti legislativi;

riaffermato che l'usa delle manette in
udienza offende la società e costituisce sim-
bolo degradante che va ral di là della finalirtà
strumentalle di evitare incidenti, di impedire
fughe, di mndere possibi.Ic il tmspoDto del
detenuto, vergogna che i giudiJci tollerano
eon evidente disagiO' (file di detenuti, inno-
centi per la Costituzi:Ù'ne, p.orgono i polsi ai
carabinieri per essere llibemti dai ferri);

constatato che per quegli uomini, im-
putati (nO'n oondann3Jti) di fronte ai 10m
giudici, gli ,incivili ferri ddla giustizlia pu-
nitiva rapprDesentano psicologioamente pe-
gn.o, garanzia, certezza della espiazione, qua-
si v;endetta da parte della società, speSSD !im-
meritata, prefigurazi:Ù'ne di una punizione
che potrà anche n.on essere irrogat:a, ma che
serve,in prospettiva, come malintesa pre-
venzione, o, peggio anc'Ora, voluttà di una
società che Isi sente «bene}) contro !ColoI'o
che giudka anoor prima del giudizio degni
di una discadca umana e Isociale;

ricordato che un giuri:sta di ohia,ra fama
ebbe a scrivere invano: «L'uomO' che si ve-
de alla gÙ'gna non è avviato al pentimento;
si sente invece schiacciato da una macchina
implacabile che lo indurisoe e ,Io induoe a
ribellarsi, Le forme di umihazione della per-
sonalità non sÙ'no mai positive, nè dal pun-
to di vista morale, nè dal purnto di vi,sta di
una efficace politica di l'epressione cr,imina-
le }); parole cTude per urna società che perefe-
risce non vedeDe, preferisce non pensare a

I ciò che può disltoglierla dagli svaghi e daUa
pratica del soddisfare demagogiche veI.lei-
tà, dato che, per una s0'cietà ohe mantiene

tante disuguaglianze, è inammissibile che
coloro che hanno la responsabi:lità del po-
tere (e nO'n del Governa che è altra casa)
non avvertonO' che le catene e la barbarie
carceraria oonducono ad una degradazione
fisica che i codki nÙ'n prescJ:1ivono;

al1'spicando una giustizia severa ed in-
flessibHe, main ,armonia oon le leggi e pDO-
rondamente umana, non S0'IDper evitare 'san-



SenatO' della Repubblica ~ 8284 ~. V Legislatura

Il GIUGNO 1969148a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

I,
guinose rivolte, ma per non lasciare ai cam-

iponenti dellle centraLi di ri~olta p:reteSiti di
cara1Jtere etico,

impegna ~l Governo:

a rifarma:re la ooncezione OaI1CeDaria con
l'aboI,izione dei oelluLari, 1Jragico riool1do del-
le segrete medievali e della « civiltà» cur-

t'ense;

a riformare :i.l :regolamento ca:roerario,
abolendo tutta oiò che esso ha di vessatario
e di inciville, oome le seg:reg:azioni, i letti di
costrizione, ,le roatene, la mancanza di ri-
slcaldamen1Jo, di b:rande, eccet1era;

,ad utiHzzare ,i reclusi per 'lavori all'aper-
to, soprattutto di rpubb1ka utiHtà;

a cQ['):cede:re alle famiglie il più Hlimitato
diritto di camunicare con i I1ecll1'si, procu-
rando di noon aUontanarLi dal 10m luogo di
residenza;

a favorire j.J difFondersi della cultura
per mezzo di scuOIle, conv!ersazioni, libri e
giornali ;

a non riservare paternalisticamente i la-
vori privi:legiati ai favoriti o alle spie, ma
a turno a tutti i reclusi;

a promuovere il lavoro retribuito nei re-
clusori, seoondo le competenze, in locali
ampi e salubri, e sop:mttutto ad attuar~ sen-
za riserva .il precetto oostituzionale chè vuo-
le la pena .strumento di deducazione e non
una to:rtura volgare, in violazione. oltre che
di tutto il sistema giuridioo penale, dei più
elementari « diritti dell'uomo )},farisaica leg-
ge tanto invocata quan1Jo cosderntement,e cal-
pestata e delusa. (moz. - 26)

TOMASSINI, VALORI, MASCIALE, LI VI-
GNI, NALDINI, CUGCU, PELLICANO', PRE-
ZIOSI, VENTURI Lino, FILIPPA, MENCHI-
NELLI, RAIA. ~ Il Senato,

rilev<ato che le attuali condizioni am-
bientaJ,i, mo:mli e psiJchiche in .cui vivono i
detenu1Ji sono in oontrasto con un [sano e ci-
vile trattamento, 1J1J000chèdisumananti e mor-
tificanti dena persornalità dell'uomo;

rilevato che, peraM:ro, 'esse non rispon-
dono ,alla corncezione delllapena .intesa come
mezzo dirÌieduoazi,on,e e di ,rein:serimento del
oondannato nella sooietà;

considerato che tutto il sistema peniten-
ziario è in oontrasto con il dettato della Co-
stituzione mpubblicana, ,la quale stabi,li:soe,
all'artioolo 27, iChe« le pene non possono con-
sistere in trattamenti contmri ral :senso di
umanità e dev'Ono tendere alLa rieducazlione
del cO'ndanna to )}, nornchè con gli indirizzi
della moderna crimi!l1JoloOgia;

ritenutoO che ill Governo è rimasto insern-
s1bHea.He con:tinue ed insi,stenti solleoita-
zioni di una radicale riforma, al fine di mu-
tare l'attuale situazione, iChe èanrdata sem~
pre più esaoerbandosi ed è divenuta in que-
sti ultimi tempiesrplodentle, dando ,luogo a
proteste, talvolta drammatiche e violente,
dei detenuti e delle <lO'rofami'glie,

impegna il Gove:mo:

1) a J:1ealizzaI1eiCoOnurgenza una nuova
ediilizia oaI1cerlél!ria :che sia :strutturata Ì'n mo-
do da creare condizioni ,favorevalli ed idonee
ad un efficaoe trattamento rieducativo del
oondannato, affinchè ques1Jo non Sienta ,la p'e~
na oame un modo di segregazione ed esclu-
sione dalla società;

2) a fornire le carceri di servizi pooi-
tenziari criminologioi, cOon.pel'sonale s'Peda~
lizzato ed idoneo, il quale, studiando .la per~
sonalità del detenuto, in partioolare satto
l'aspetto della sua crupaoità a delinquere e
della sua perioolosità soda:le, applichi lade-
gurute tecniche terapeutiche nel ;periodo del-
la detenzione, iniziando oosì una' forma di
assÌsten2'!a utile periil reinserimento dei li-
bemti dal calioere ndIa società civile;

3) ad i'stituire oentI1iregiona:li di profi-
lassi criminale che continuino nel periodo
pOS't~penitenziario il trattamento rieducativo
iniziato nelle carcerri;

4) a predi[sporI1e ogni a1t11Oprovvedi~
mento idoneo al risanamento psi:chico e mo-
mIe del detenuto, adottando a tal fine i sug-
gerI1Ìmenti che ,la osCÌernza crimirnologic:a e
psicologica fornisce per la rieducazione del
condannato ed adeguando così .J'ordil11amen-
to penitenziado ai princìpi costituzionali.
(moz. - 29)

ZUCCALA', FENOALTEA, BARDI, DE
MATTEIS, PIERACCINI, FORMICA, IAN-
NELLI, ARNONE, BANFI, BLOISE, BUZIO,
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CAVEZZALI, CIPELLINI, CODIGNOLA,
DINDO, FOSSA, GARA VELLI, MANCINI,
MINNOCCI, ALBANESE, AVEZZANO CO~
MES, BERMANI, CATELLANI, CASTELLAC~
CIa, CELIDONIO, DARE', DI BENEDET~
TO, FERRONI, GATTI CAPORASO Elena,
JANNUZZI, LUCCHI, MAIER, PAUSELLI,
ROSSI DORIA, SEGRETO, TANSINI, TOL-
LOY, TORTORA, VIGLIANESI, VIGNOLA,
ZANNIER. ~ Il Senato,

considerato :che le recenti agitazioni ne-
gli istituti oaDoemri, depuecabili per la vio-
lenza che scatenano, traggono tuttavia ori~
gine daMa stato di arlretratezza delle stl'ut-
tu re e daB' insuffioien2Ja degli ol'dimamen tli;

ritenuto che il dettato costHuzionale del-
la pena, come momento di rieduoazione per
il recupero del rOondannato alla sO'cietà dvi~
le, non trova applicazione efficace per lIe re"
more insite in un sistema che si i,spi:m alI
principio ddla pena come afflizione;

oonsiderato che H Parl!amento ha già ini-
ziato l'esame della ri£orma dell' ordjnament~
penitenziario nella quale sono previ,ste nor-
me che, per il IO'ra carat1Jere regolamentare,
possono essere di immediata applicaziO'ne ai
.fini del rinnovamento auspircato,

impegna il Governo ad emanare eon ur~
genza di,sposizioni che, nella s£era deHa pro-
pria competenza regolamentare, contribui~

scano a migliorare ,le condizioni di vita dei
detenuti, in modo da 'rendere possibile illo~
ro recupero per !'inserimento nella società

civÌ'le, ed auspioa l'attuazione di un orgalIlico
pl'ogramma di edilizia carceral'ia che, rinno-
vando le s,truHul'e, renda effic3loe l'attUiazio~
ne del nuovo ordinamentO' penitenziario.
(moz. ~ 30)

TERRACINI, MARIS, TROPEANO, PE-
TRONE, TEDESCO Giglia, LUGNANO, MAC~
CARRONE Pietro, GIANQUINTO, VENAN-
ZI. ~ 11 SenatO',

rilevato che neHe caDoeri giudiziarire, nel-
le oase di pena e di 1a¥oro re negli istituti di
l1ieducazione minorilre è riservato ai dete~
nuti, agli Ìntem:ati ed ai giovani rioo¥emÌ'Ì
un trattamento incO'noepibile in una sooietà

civile, sul quale reoenti avvenimenti hanno
richiamato l'at1JenZ'ione di tutto H Paese;

oonsiderato ohe detto .trattamento è in
paLese contrasto con le finalità assegnate
dalla Costirtuzione al,la pena ed aHe misure
di pl1evenzione, di rieducazione o di sicurez-
za, di recupero re di l'einserimento nella so~
cietà dei detenuti e degli internati;

ritenuto ehe i disegni di legge a:ll'eSiame
del Senato []ran Isi 'appa'lesailo idonei a mo-
difi,can~ questa Irealtà ~ che non è fatta 1Sol~

tanto di arl'ebratezza del,Ie strutturie e di ina~
deguatezza degli istituti re degli ol1dinamen~
ti ~ sia per la scarsa volO'ntà modificatrice
mostmta dai Governi (i quali, anche nel qua-
dro deHa vigente legislazione, aVJ1ebbem po-
tuto ,largarnente innO'val1e nel trattamento
del detenuti e degli internati, aneor oggi sog-
getti persino a forme diseducanti di sfrutta~
mento del 10ro Ilavol'o), ,sia perchè non han-
no senso, in un di,segno di legge per la rifor~
ma dell'oI1din:amento penitenziario, generkhe
affermazioni di principio che nulla sostan-
zialmente mOidificano e che sono destinate
a fossilizzarsi in norrme astratte, quando, co-
me in concreto avviene, non sono aooompa-
gnate dalla oontempomnea programmazione
di tutti quegli interventi ooncreti ~ per per~
sonale spedalizzatoed ambienti e mezzi ~

indispensabili per l'attua:z;iolO:e,delle prospet~
t'ate ri£orme,

impegna il Governo:

1) 3Id adottar,e con urgenZJa tutti i
provvedimenti oompatibHi con la legi,s'lazio-
ne vigente, necessari Oldanche semplicemen-
te utili, per rendere più umane lIe oondizio~
ni di vita dei detJenuti e degli int'ernati e per
assicurare, a quelli di loro che lavorano, la
retribuzione ed rj] 'trattamento previdenziale
dovuti;

2) a stanzial'e, già nel p'J1OS'simobilan~
Òo di previsione della spesa del Ministem
di grazia e giustizia, fondi congrui per la
reaHzzazione di un oompleto piano di risa-
namento dell' edilizia carceraria, per la tra~
sformazione degli istituti di rieducazione e
per l'apprestame:nto di tutto il personale
specia:lizzato ,e di tutti i mezzi materiali ne~
cessari, al fine deLl'attuazione dei princìpi
costi,tuzionaJi. (moz. ~32)
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MANNIRONI, BISANTIS, SCHIAVONE,
DALVIT,BRUGGER, SPASARI,TREU,DAL
CANTON Ma~ia Pia. ~ II Senata,

,oansiderata la si tuaziane determinata sii
in vari stabilimenti caroerari ed esplO'sa in
talune manifestazioni tumultuO'se e viO'lente;

pur tenendO' presente che è in di'Sicus~
siÌone, in sede:redigent,e, avant'i la Cammis~
siane giustizia, un disegno di legge (n. 285)
di rifOlrma deH'O'I1dinamento penitenziariO'
che contiene notevoli ed importanti mO'difi~
ohe al regolamentO' caroerar'ia vigente;

tenutO' conto che !'iter legislativo di det~
t'O dilsegnO' di ,legge, prima della 'sua defini~
ziO'ne e deUa sua lentrata in vigare, r.ichie~
derà inevitabilmenteancO'ra del tempO', e
che intantO' è neoessariaadottare urgenti
provvedimenti, nella oO'mpetenza del Mini~
stera, e, qui[]]di, aiI1>checO'n ciroolad, cO'me
finora si è fat,tO', al fine di avviare a ta,luni
dei lamentati incOlnvenienti che sono in
parte causa del malumare e delle prateste
dei detenuti,

impegna il GO'veI'na:

1) ad aocelerare la fine dei lavori, da
tanto tempo in <c'Orso, in vari ,stabiHmooti
caI10erari nuavi (Rebibbia, NuO'ro., eccetera)
per renderlial più pI1esto. funzionanti ed
agibili;

2) a Isollecitare, anche attraversa nuo.ve

n'Orme legis,lative, la pr'eparaziO'ne dei pra~
getti esecuti\éi per quegli altri ,stabilimenti
da c'Ostruire e da ammadernare, utilizzandO'
subita i fondi già stanziati e nan ancara
spesi;

3) ad insistere pressO' H Mini,s tero del
teso:m e queLla del bilanciO' e delb program~
mazione eoonamioa per ottenere nuo.vi, ,ade~
guati stanziamenti nei bilanci dei prossimi
immediati eseI1cizi, necessari:

a) per <la o'Ostruzione di nuavi stabi~
limenti;

b) per ,l'indispoo'sabi,le ammaderna-
menta di altri, vecchi ,ed arretrati saprat~
tutta s'OttO' l'aspettO' igienica e de:Ha ,scarsa
capienza in 11apporto aLla media del carica
dei detenuti;

c) per migliarare ed ammadernare ,le
attrezzature e Il'3Jrmdamenta antiquata at~
tualmente in uso nelle oaDced;

4) a predispOlrre subita i vari di,segni di
legge destinati a cO'nsentire:

a) l'aumento. dell'organico. degli agen-
ti di custO'dia rivdatosi del tutto inadeguata
rispetta alle crescenti esigenz'e del servizio,

, anche per il fatto ,che circa 2.000 agenti del~
l'attuale alf'ganica sono utilizzat:i in mansio-
ni diverse da quelle d'istitutO';

b) l'aumento. dell'o:[~ganÌ<Co.dei maestri
caI1Oemri, degli educatari e degli aSlsi,stenti
sodaH;

c) la i>Stituziione dei Centri di O'sserva~
ziane, cal!1lOO'nseguente adeguamento deLI'OIr-
ganioa del personale medica specializzata,
neoessario per il funziO'namento di detti
Centri;

5) a dare disposiZJiani per ,l'adeguamento
delJe meJ:ìoedi e per il migl:iOlramento del vit~
to, dispanenda effioaci sistemi di iCantmiUo
sulla quantità e qualità di e:s<so;

6) a disporre, anoO'ra, che siano. iCongrua-
mente aumentate le ore 'rÌ<serv;a:te ai detenu~
ti per l'aria libera e che sianO' meglio ficii!Ì-
tate le comun1cazionierpistola'ri ed i colloqui
con i famiHari;

7) a dare, infine, precise ist,ruzioni ai di~

l'ettari delle caroerli peI1chè, nei <limiti aUar~
gati di una IorIO caordinata e controllata au-
tO'namia, adattino queHe provvidenze che
valgono ad eliminare gli inutHi inasrprimenti
della carcerazione, adaHevial1e per quanta
passibile le safferenze ed i disagi dei detenu-
ti, a oo.noedel1e lioenze in casi famiHari gravi,
accentuandO' quei metodi che, ment're 'antici-
panO' praticamente le n'Orme contenute nel-
l'emananda legge di rifol1rna, contribuilscana
efficél!oemente alla r1educazione dei oarcerati.
(mo.z.- 33)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BANFI, ZUCCALA'. ~ Al Ministro di gra~
zia e giustizia. ~ Per sapel1e:

1) se è a GanO'soenza che negli ultimi
v:enti anni, per nO'n dire da semprle, ,si, sono
ripetute violente manifestazioni da parte di
detenuti <contrO' !'insufficienza del vittO' e,
in molti oasi, le disastros:econdiziani 100gilsti~
ohe 'e ambientaM degM 'stabHimenti di pena,
'Oltre che <cantra le prolungate detenzioni
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preventive e le altre norme delb vita ca,r-
ceraria;

2) se e di che natu~a ,soma state le se-
gnalazioni effettua t,e dai direttori degli sta-
bilimenti di pena e dai giudici di sorveglian-
za droa :la situazione generale 'e particO'lare
dei detti stabilimenti;

3) nel caso che tutta quanto sO'pra espo-
sto fosse novo, quali sono li maNvi che han-
no impedito l'adazione di ,prO'vv;edimenti
atti a modificave i,l regime oarcerario e pre-
v;enire le esplosioni di vialenza e di prote-
sta verifioatesi anche ,in questi giO'rni dI
apri,le 1969;

4) quali pl'O'grammi 'sonO' in oO'rsa di at-
tuaz,ione per l'edilizia oa::t1Oeraria e quali
pravvedimentli intenda p}1ende:re per miglio-
rave le candizioni di vita dei detenuti. (in-
terp. - 141)

GALANTE GARRONE, GATTO SimO'ne,
ROMAGNOLI CARETTONI TuUia, PARRI.
~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per

cO'nosoere:

1) se non ritenga necessarlia e dovevO'sa,
a seguita dei gravissimi inddenti recente-
mentle verincatilsi in arlcuni stabilimenti car-
oeralri, ,e segnatamente a Tarino, MilanO' e
Genova, una sua persomde 'i,spezione deHe
principa;li caroeri itlaUane, per una immedria-

ta e di'vettaacqui1sizione di tutti i dati indi-
spensabilial fine di una meditata diagnosi

della :situaZJione;

2) seri,sponda a verità che alcuni mesi

or sano ,la situazione oa11oeraria sia stata de-
scritta in dacumenti ufficiali inviati al suo
Minist,era dai funzionari direttivi degH s,ta-

bilimenti di pena lin termini taH da lasdar
fondatamente presumere Il'insargenza dei
gravi ,fenomeni di reoente manifesvatisi;

3) se e quali provvedimenti, ,in 1'311'0ipo-
tesi, siano sbati adottaN daU'Amminist:razio-

ne oent1rale;
4) Ise e come ritenga di provvedere per

l'eliminaziO'ne di quanta emerso dO'lorosa-
ment'e ed in modo non equivoco, cO'n partico-
lave rifel'imento alla insufficienza del vi,ttO',
a;lla situaziO'ne 'edilizia degli stabilimenti di
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prevenziO'ne e di pena, allo sfruttamenta del
lavoro p:restato dai detenuti;

5) se e cO'me intenda prO'vv,edere, in se-
gui!to alla farzata traduzione di numerO'si de-
tenuti in altri stabilimenti, per favarire la
possibilità di cO'Llaqui f:ra i detenuti stessi ed
i lorO' famiIiari e per assicurare ai detenuti
in attesa di giudizio i neoessari oontatti con
i dspettivi dHìensO'vi. (Iinterp. - 149)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO':

TOMASSINI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se, dO'pO',le rivolte dei
detenuti ndle carceri di Torina, <di Genova,
di Mila:no ,ed in 'alt ve minO'ri, che 'vappresen-
tana i drammatioi effietti di un si,sTIema lOa,r-
cerario arretrlato e di:sumanizzante, in oO'n~
trastO' con i princìpi oostÌ'tuzianali e oon La
funzione riedUicativa ddla pena, non intenda
interveni:re con prO'vvedimenti urgenti ed
adegua ti per migliovare la oandiziO'ne del
detenutO' in modO' one sia rilspettata Ila perso-
nalità umana, con un trattamento che ten-
ga soprattutto ndla dO'vuta considerazione
le esigenze :fisliche, psiohiçhe 'e morali dell'uo-
ma, anODe se oolpeVìO'le.

L'intermgante chiede, inohre, di sapere
quali ,sO'no stati gli ostacoli che hannO' impe-
dito di realizzare un'edihzia cal'ce:mria ade-
guata a criteri tecnki moderni ed un ardina-

mentO' penitenziario fO'ndavo sul principio
della 'ri'educazione del :reO'e del suo reinsed-
mento nella IsocÌ'età, lascianda inv,ece inahe.
:rate Il'0 strutture e i 'servizi di stabilimenti
oarceI1ari sO'rti in epoche remote e le cui eon-
diziO'ni disastrose ed inidoneità allo scopo
sonO' state ,semp're denundaTIe da O'gni parte
ed esposte, fin dal 1944, nella relazione di
una oommissione ,di inchiesta nominata dal
GovernO' del vempo. (int. O'r. -717)

OLIVA, FORMA, LIMONI. ~ Al Ministro
di grazia e giustizia. ~ Per sapeI1e Ise nO'n ri-
tenga che i reoenti episodi di insoffierenza e
di grave violenza verificat:isi in diversi am-
bienti cal'Oerari abbiano, almenO' in parte,
tvattO' inooraggiamenvO' dalla palese insuffi-
denza numerka del personalI e di custodia,
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d'ahronde Desa evidente anche da ~ipetuti iCa~
si di evasione, e dal faMa ohe al persOinale in
serv1zio v,iene normaLmente richiesta la iri~

nunda al riposo settimal1Jale.
Gli interrOiganti chiedono, in conseguenza,

di oonOiscere gli intendimenti del Governo di
fronte al problema dell'urgente ampliamen-
to degli ol'ganici degli agenti d1 custodia e
di ,fronte aHa necessità iche i medesimi siano
dotati di mezzi adeguatia:i compiti di vigi~
lanza. (int. or. ~751)

TERRACINI, ROMANO. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Premesso come, nel
qualclTo della ,generale ,oriSii dell' Amministra-
zione della giustizia, manchi, nonostante ogil1Ji
promessa, asskura7Jione e impegno, qUJalsia~
si minore ;iniziativa per sanare alImeno a,l~
oune deficienzle marginali e tuttavia di per
sè, nel 1011'0'ambito, ,di e'V11dente ,impO'rtanza;

cOins1derando come una deUe ,oaUSe del~
la situaziOine allarma:nte esis.tente nelle car-

cel'i sia costituita dal sovraocadoo di Lavono
imposto al personaLe di custOidia, ,la cui usu-
ra fisioa e psiloh1ca non può nO'n avene gra~
vii cOinseguenze nella pl'estazione dei 101110
compiti di 'istitutO';

Il GIUGNO 1969

denunciando per l'ennesima volta la dif~
fusa ,sottrazione agLi 'agenti di custodi~a deMa
giornata di 'riposo settilmanal,e, a persi1stente
offesa di un 10'1''0diritto flOrmrulment,e sancito
da un pmoetto oastituz1ona:le, e sottolinean~
do cO'me l'inosservanza, a t~de propositO', del~
le stesse circolari ministeriali (quale, ad
esempio, quella n. 1771/4229 del 2 OittO'b~e
1968) dimostl1i, la rloro vacuità, nonostante
i termini fOirmalmente nisoluti con i quali
sono 'l'edatte, e la nessuna volo.ntà di esiger-
ne l'appl1ioazilOne,

gLi rinterl'O'ganti chiedono. di sape:r;e Iche
ODsa si intenda seriament,e fare per a:ssicul1a~
re ai componenti Idel Conpo degli agenti di
custodia il gDdimento dell'ipDso :settimanale,

a'ssicurandO', fra l'ahl'o, J!'ut1iUzzazione di tut~
ti gIi agent1 per i compiti di istitutO' dai qU!a~
h, cOIn andazzo inoDrreggibile, 'SOino la)1ga~
mente sottnatti. (int. or. - 806)

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell 'Ufficio dei resoconti parlamentan




